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Difendere la validità di un matrimonio reso in- 
dìssulubìle dalla partecipazione all'augusta quali- 
tà dì Sacramento ; difendere nna moglie dalla gra- 
vissima accusa di adulterio; difendere la legittima 
paternità di una fanciulla , sono queste invero del- 
le cause favorevolissime, e nella discussione delle 
quali assai di leggieri si possono impiegare la dot- 
trina , l'ingegno , ed il linguaggio delle più com- 
moventi passioni : ed ecco ciocché studiossi di fare 
nella prodotta risposta l'Avvocato della signora 

P , e della di lei figlia . 

Ma un arringo come questo sostenuto per ben 
06 pagine in gran quarto , di cui poco meno jji una 
metà ne occupa il famoso titolo delle Decretali, 
che tratta di coloro, che per causa di frigidità , e 
di stregoneria ed altri diabolici mabrfcj non pos- 
sono avere copula carnale, unitamente alle ormai 
viete dottrine del Sanchez , di cui forse più di una 
quarta parte ne usurpa la trascrizione litterale di 
prolisse medico-legali dissertazioni d'anonimo Au- 
tore dirette a spargere sulla questione d'impoten- 
za uno stato di pironi smo , e di eui il resto cem- 



prende quanto poteva suggerire la sottigliezza del 
sofisma , ed ispirare ih/urore della declamazione, 
ma un arringo come questo, dice va si, si confuta 
vittoriosamente con queste poche parole,, A . . . . 

„ T a colpa della viziosa conformazione di 

„ quegli organi , che la natura ha destinati alla. 
„ propagazione della specie, e senza l'uso dei qua- 
gli non può per conseguenza ottenersi lo scopo 
„ del matrimonio non poteva essere marito della 

„ signora P , nè padre della di lei figlia ! " 

Questa breve risposta equivale in potenza a quel 
sassolino della mistica visione, che atterrò, e ri- 
dusse in polvere quel terribile colosso, che sopra 
piedi di fragile creta estolleva la superba cervice 
d'oro - sino alle nubi. 
• -L'impotenza precedente, e perpetua in materia 
di matrimonio , e di paternità equivale all'eccezio- 
ne dzWtilibi nei casi di omicidio. £ siccome attri- 
buire non potrebbesi una pittura, che suppone la. 
cognizione- dei colori, e l'arte di distribuirli ad 
un cieco, nè «una composizione musicale, che sup- 
pone la scienza della natura , e del valore dei suo- 
ni ad un sordo , nè infine la recitazione d'un pez- 
zo d'improvvisa poesia, che suppone l'uso della 
loquela ad un muto , se colla nascita avessero con- 
tratti questi vizj , cosi , non si può dare fa qualità, 
di marito , ed il merito di padre ad un impotente. 
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Queste prove, che diconsì di coartata abbattono 
d' un solo colpo tutti li catttrarj argomenti, qua- 
lunque si fosse per avventura l'apparente loro con- 
cludenza, e ciò avrà luogo sino a tanto, che l'uo- 
mo coi suoi soffiami non renda contingente quel- 
V eterno , e luminoso princìpio , ohe né in fisica , 
né in morale si danno effetti senza causa. Allorché 
però si tratta di combattere l'esistenza di un fatto 
cadente sotto i sensi, e che si può ad ogni istante 
verificare non avendo sofferto alcuna modificazio- 
ne., ma che conservasi nella originaria sua integri- 
tà , lo grazie , ed il fuoco dello stile , l' arte diffici- 
le di muovere le passioni , la più vasta dottrina, e 
l' ingegno il più sottile , ed esercitato divengono 
armi inutili , e ridicole , e tanto vantaggio proda- 
cono quanto ne produrrebbe la predica del lusso 
fatta ad un uditorio di aceatapane. 

Convinto pertanto nell* intimo di sna coscienza 
il T della sua propria impotenza, non sa- 
rebbe egli il più insensato degli uomini se ammet- 
tesse per avventura essere divenuta donna per ef- 
fetto di coniugali amplessi colei, che ha perduta 
la virginità per opera d'uno stupratore, e se ab- 
bracciasse quale frutto di germe legittimo, e di ca- 
sto amore l'odioso prodotto di una vergognosa pro- 
stituzione? Ecco degli sforzi, che non si possono 
esigere da persone ragionevoli , costumate , e relt- 
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giose, ed a fronte di cui verrebbe meno la stessa 
sopranaturale virtù ile* Santi . 

Se però il signor T pensa, ed agisce, co- 
me penserebbe j ed agirebbe qualunque altro sag- 
gio, ed onest' uomo, posto nel caso suo, se alla in- 
volontaria deplorabile sua sventura di non poter 
divenire nè marito , ne padre , non consente di ag- 
giungere volontario l'infamia del lenocinlo e 1* 
adozione di una figlia, la di cui nascita lo disono- 
ra ; cessino dunque le virulenti invettive , e gli 
amari sarcasmi, coi quali sì cerca di renderlo odio- 
so , e dispregevole in faccia alla società, si rispet- 
tino quei sentimenti di amor proprio , e di onore , 
che lo spinsero, ad invocare l'autorità dei Tribu- 
nali , onde il retaggio dei suoi maggiori non abbia 
a servire d'incoraggiamento, e di premio alla col- 
pa , ed agli abiettissimi suoi frutti . 

Riportò forge quel chiarissimo oratore, cbe die- 
de i natali al signor T un numero sì copio- 
so di sudate palme nei So anni, ohe corse glorioso 
l'arringo delia estemporanea eloquenza nella dife- 
sa delle civili controversie, accumulò egli forse 
onori, e ricchezze per ricompensare la colpa della 
Nuora , e per formare il patrimonio dei suoi parti 
illegittimi? Se i beni della vita esser devono il 
guiderdone dei vizj , la virtù non avrà dunque più 
nò are,nè templi, nè adoratori! Essa non potrà 



Strare , che al veleno di Socrate , alla cecità di 
Focione , ed all'esilio di Demetrio Falereo . 

Ma a chi mai persuadere vorrebbe l'Avvocato 
delle Convenute , che se tali non fossero i difetti 
di sua fisica conformazione, quali par troppo lo 
«ono , sì esponesse il signor T con un rivol- 
tante cinismo , a soffrire l' umiliazione di venir liv- 
elliamo impotente , e nell' abbiettissima mandra 
caccialo, che a nessuno dei sessi appartiene? A 
subire questa volontaria degradazione indurre non 
lo potrebbe certamente la lusinga d' accendere 
nuove faci, e di farsi autore di meno invisa prole, 
avvegnaché un giudicio, che ammettesse la di lui 
domanda gì' interdirebbe per sempre ogni lusinga 
di connubio , ed anzi l'obbligherebbe senza speran- 
za a formare irrevocabile voto di celibato. A chi 
vorrebbe d'altronde persuadere l'Avvocato delle 

Convenute, ube il T osasse di apporre la 

calunniosa accusa dì adulterio ad una moglie da 
lui conosciuta per innocente, per essere dal cruc- 
cioso rimorso , di così racapricciaute delitto , la- 
cerato sino al sepolcro, e portare oltre a questo 
terribile confine , un titolo d'inevitabile riprova- 
zione , ond' essere nel tempo, e nell'eternità egual- 
mente sventurato? Geme egli forse sotto il peso 
di più soave catena , si trova egli affascinato d'al- 
tri amori , per risolversi ad un eccesso così atomi- 



fievole, e di cosi rovinose conseguenze per lui ? A 
chi vorrebbe finalmente persuadere quest'Avvoca- 
to , che ricusasse il signor T ..... il nome, e l'af- 
fetto di padre ad una fanciulla cui avess' egli dati 
i natali, e che formare dovrebbe la consolazione 
della sua veccbiaja, e l'erede della sua fortuna, e 
ciò per precipitarla con una barbarie maggiore di 
un cannibale, negli orrori della miseria, e della 
vergogna? Ma qual causa così preponderante il 
muoverebbe mai a diventare il più empio dei par- 
ricidi P Quagli altri più cari oggetti esistono nel 
mondo, che sostituire egli possa all'unigenita pro- 
le? Non altri certamente che gli orrori dell'isola- 
mento, e che una vita ed una morte egualmente 
disperate. Indarno perciò si affatica l'avversario 
Avvocato nel far supporre dei sentimenti , che non 
esistono in natura , e di cui ogni singolare esempio 
passerebbe per un mostro , ed un prodigio . 

Negli andati tempi spacciavasi, ch'egli agiva 
per effetto dell'ascendente , e del predomìnio ti- 
rannico, chela Suocera avversa alla Nuora , ed al- 
la Nipote esercitava sopra di lui, ma ora, che que- 
sta rispettabile matrona dorme il ferreo sonno dei 
trapassati , la calunnia ha perduto il migliore dei 
suoi pretesti . Il peggiore certamente si è quello di 
attribuire all'influenza dei cugini paterni sul di 
lui Spirito T aver egli provocata la presente lite , 
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non polendovi essere favola di questa più inverosi- 
mile , se anco 1' ouore di uui- fanno essi puhblica 
professione, non gli assolvesse da così indegno 
sospetto . 

O conviene adunque supporre il T il più 

stupido , il più malvaggio , ed il più crudele degli 
uomini, ed incombe alle Accusatrici di produrre 
quella prova luminosissima , che tuttavia si desi- 
dera , oppnre segnindo il grido di quella fama , che 
in 5o anni di età non ha mai smentita, si vuol con- 
siderarlo per un essere dotato di raziocinio , di mo- 
rale, di umanità, e di religione, ed in questo se- 
condo caso è d'uopo di concedere, che siasi egli 
risolto di venire al presente paragone mosso dal- 
l'anima convinzione , che per sua fatalità non fu 
mai uomo nei rapporti della generazione, e che 
non potè quindi divenire nè marito , né padre . 

Lo stesso sistema di difesa adottato dati 1 Avvo- 
cato delle Convenute forma un nuovo invincibile 
argomento , ch'egli pure di questa verità si senta 
profondamente penetrato . E vaglia il vero : nel- 
l'istante , che la principale , anzi l' unica questio- 
ne, come si è veduto , tutta si aggira sul perno di 
codesta impotenza precedente, e perpetuo, e che 
quindi trattasi di sapere s'essa consista in un fat- 
to reale , ovvero in un ideale fantasma, il di lui 
unico scopo si è quello di eluderne la verifica- 
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zkrae . Egli è per questa ragione, che colli più fri- 
voli , e cavillosi pretesti , rigetta tutte indistinta- 
mente le allegate consultazioni di chiarissimi Pro- 
fessori di medicina , e chirurgia , che con voto uni- 
forme, e sopra ragioni anatomiche , e fisiologiche 
dimostrarono l'impotenza del signor T . . ■ . col- 
lo stesso grado di evidenza, che in geometria si di- 
mostra, che due lati di un triangolo sono maggio- 
ri di un terzo, non osa di provocare un'ispezio- 
ne giuridica col mezzo d'altri esperti, onde svet- 
tare il preteso arcano , e porre in tutto il suo lu- 
me la verità di questo fatto. Anzi ogni studio im- 
piegando nell' adunare tenebro sull'impotenza, 
che della contestazione forma il principale sogget- 
to, addotto lo stratagemma dell'eccezioni pregin- 
diciali , che di trarre pretese dalle leggi, e dagli 
atti consensuali per far dichiarare non già infon- 
data, ma bensì inamissibile la domanda dell' At- 
tore, e vincere la causa senza trattarla. Quindi ne 
risulta un centone di questioni più, o meno diver- 
genti dal centro , dirette a smarrire il Tribunale 
negli insidiosi andirivieni d'un intricato labirinto, 
per entrare nel quale senza incorrere in tale peri- 
colo, gioverà gettare un rapido colpo d'occhio sul 
piano, ond'è costrutto, e che l'Attore si affretta 
di far conoscere col seguente epilogo ragionato 
dell' avversaria risposta . 
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i . A quali leggi delibasi ricorrere per decidere la 
causa nel duplice suo rapporto di matrimonio , 
e di filiazione? Ecco la prima questione, che 
si fa a discutere, ed a risolvere l'avversario Di- 
fensore . 

Dopo di aver concluso , che il solo diritto cano- 
nico si può consultare per conoscere se per il con- 
testato impedimento dirimente d' impotenza sia 
valido il matrimonio , ed il solo cessato Codice ci- 
vile Italiano per determinare se la figlia sia ille- 
gittima, ecco la nuova inaspettata questione, che 
si pone in campo col malizioso progetto non di su- 
perare , ma bensì di evitare Io scoglio . 

a. Se debbasi discutere per antecedente il dubbio, 
se risulti provato 1 J adulterio, per poter poi nel 
caso , che la conclusione ne sia affermativa ac- 
costarsi per conseguente alla questione della 
impotenza precedente, e perpetua . 

Siccome egli si avvide, che provata l'impoten- 
za , r adulterio ,e l'illegittimità della prole erano 
due conseguenze inevitabili, e siccome sulla reni- 
la dell'impotenza non gli rimaneva alcun dub- 
bio , così con manifesta sovversione delle più co- 
muni e trite regole di giurisprudenza, e persino 
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del senso comune , concluse la causa dell'adulte- 
rio, e della illegittimità della prole essere pregiti* 
diciale a quella dell' impotenza . 

Affine poi di prevenire le mormorazioni , e lo 
scandalo di una conclusione manifestamente para- 
dossale., trasse dal suo cervello l'avversario Avvo- 
cato una distinzione , che con lui nasce , e con lui 
certamente muore , per mancanza di p ro Bel liti , 
tra l'impotenza congetturale, e la reale, tra quel- 
la cioè, che dipende dalla totale mancanza degli 
organi prolificatoli, e quella , che scaturisce dalla 
viziosa loro conformazione , che inetti può render- 
li alla copula . Posta questa distinzione, ) corol- 
lari ch'egli ne trae sono i seguenti . 

Se si trattasse di reale impotenza allora le que- 
stioni di adulterio , e di filiazione sarebbero fa- 
mulative, ma trattandosi d'impotenza congettura- 
le diviene accessoria alle altre due , che per con- 
seguenza occupar devono il luogo primario . 

Per provare poi, che di congetturale impotenza 
6Ì tratta, dopo aver premesso, che l'Attore trovasi 
fuor di dubbio provveduto dell'asta virile , e dei 
testicoli, raccoglie con diligenza una serie di cir- 
costanze dalle quali pretende che nasca il dubbio 
s'egli possa , di questi istrumeuti fornito, ottenere 
il fine del matrimonio ■ 

Quindi il conforme giudicio delli di lui genito- 
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ri, che abile il conti deraro no alla propagazione 
della specie; 1* età adulta in cui strinse il nodo 
conjugale; la fecondità della moglie, ed il di lei 
parto dopo diuturna coartazione ; le leggi civili , 
e canoniche, che considerano quello sull'impoten- 
za essere il giudicio più di ogni altro ad errore sog- 
getto, come l' esperienza d'infiniti casi diede a co- 
noscere ; la variazione , e pugna infine delle medi- 
che attestazioni: sono queBti appunto gl'indizj da' 
quali desume 1' Avvocato dello Convenute che 
l'impotenza del T siasi un affare di sem- 
plice congettura . 

3. Non senza scompiglio di un più accurato ordine 
logico si dà ora di piglio alle eccezioni pregiudi- 
ciali, e quindi si mette in discussione se sia am- 
missibile la domanda dell'Attore al paragone di 
tutte quelle leggi, che dalla celebrazione del 
— matrimonio sino all'insorgenza della lite si so- 
no succedute , e si conclude negativamente , ad- 
dicendo : ' 

Che per l'ecclesiastiche, colui ch'era scien- 
te dell'impedimento d'impotenza nonostante lo 
tacque, non è ammissibile a chiedere la nullità 
del matrimonio : che per le medesime leggi poi , 
■e la nascita dei tìgli di un secondo matrimonio 
aveva forza di riunire il primo di già disciolto 
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per impotenza, la nascita dei tigli di questo pri- 
mo impedirà, che lo si possa sciogliere. 

Che per li §§. 5 1 -54 del Regolamento sopra i 
matrimonj, in fatto di nullità di matrimonj, non 
si procede giammai sulle istanze di chi sapeva 
l'impedimento , di chi avendolo scoperto im- 
med intemente non lo reclamò , e di quella par- 
te che si trova in colpa . 

Che per il disposto degli articoli Sia 3 1 3 del 
Codice civile Italiano, ora cessato, l'impotenza 
non ammette vagine come causa di nullità di ma- 
trimonio, nè come causa per rifiutarsi di rico- 
noscere i figli. 

Nel caso di tutte queste leggi poi si pretende 
che si trovi l'Attore attesa l'età in cui prese mo- 
glie, la lunga coabitazione con essa, e la na- 
scita della figlia . 

4. Madi tutte le eccezioni pregiudiziali per cui si 
reputa inamissibile la domanda dell'Attore, quel- 
la su di cui fondano le maggiori speranze la si 
desume da una supposta conciliazione giudiziale 
seguita tra marito , e moglie sulla promossa cau- 
sa di adulterio , e della transazione, che l'ha sus- 
seguitala. Questi due atti consensuali impe- 
dixint ingresium litìs . 

5. Quantunque Le opposte eccezioni pregiudiziali e- 
scludessero le Convenute dalla briga ili entvare 
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Bella disamina dell' accusa di adulterio, pure per 
sovrabbondanza esse vi si accingono . Quale sia 
l'indole delle prove , che pwUe civili, e canoni- 
che leggi si esigono , allorché di così grave ar- 
gomento si tratta , ed in quanti modi si estingua 
l'azione, queste due ricerche formano il proe- 
mio di quell'analisi, mediante la quale si passa 
poi alla confutazione delle prove . Di questa con- 
futazione l' artifizio consiste principalmente nel 
prendere i fatti articolati non già nei risulta- 
ti che danno presi insieme, ma bensì in quel* 
li, che ne derivano presi isolatamente l'uno dall' 
altro, come se alla stessa persona non si riferis- 
sero . In tal guisa si crede di poter concludere, 
die forse la signora P non avrà nè mora- 
le, nè costumi , ma non ohe abbia commesso a- 
dulterio . 

6. Fedele al suo sistema l' avversario Avvocato alla 
principale questione , ch'è quella nella quale ri- 
cercasi , se abbiasi a far luogo alla proposta nul- 
lità per vizio d'impotenza, riserva l'ultimo luo- 
go. I dubbi j ch'egli propone sulle qualità, chs 
per le leggi canoniche, e civili deve avere l'im- 
potenza per costituire un impedimento dirimen- 
te il matrimonio, le acerrime difficoltà che in- 
volge in se stessa sì fatta prova , e le presunzio- 
ni che quindi ne nascono per escluderla in fa- 
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vore del matrimonio tutte le volte , che vi rima- 
ne dubbio ie sia accidentale , e sanabile, ovvero 
perpetua, e conclamata ; il metodo che per am- 
bedue le invocate legislazioni devesi seguire per 
dare a questa prova i caratteri della legalità , e 
della concludenza , metodo da cui si rimprovera 
all'Attore di essersi allontanato : ecco quelle di- 
squisizioni di premessa , ohe aprono il campo al- 
la dissertazione medico-legale dell' anonimo au- 
tore altrove menzionata sopra i sette vizj da 
cui trovansi affetti i pudendi del T ... . An- 
che questo anonimo autore per non derogare al 
piano favorito dell' Avvocato delle Convenute 
prende ad esaminare ciascheduno isolatamente 
di questi vizj per concluderne poi , che nessuno 
di essi separatamente preso costituisce una pre- 
cedente , perpetua insanabile impotenza . Que- 
sta dissertazione non à per iscopo , che di to- 
gliere ogni grado di credibilità ai giudicj di 
quattordici rispettabili Professori di medicina, 
e di chirurgia , e tra i quali vi si comprendono 
eziandio nomi famosi , per far trionfare quelli 
delli signori N .... e D .. M .... non per al- 
tra" ragione s che per essere eglino contrarj ai 
primi. 

7. Qui termina la difesa della moglie, ed incomin- 
cia quella della di lei figlia, che ha il vantaggio 
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sopra la prima di essere molto più laconica . I 
punti in pai dividesi, e la conclusione dì questa 
difesa riducesi finalmente a sostenere , che nè 1* 
impotenza precedente e perpetua , se anche fos- 
se legalmente provata, per le leggi sotto l'impe. 
ro delle quelli nacque la figlia , nè la stessa ac- 
cusa di adulterio della madre se anche provata 
fosse, e non fosse estinta, sarebbero dei mezzi 
validi, ed efficaci per distruggere la presunzione 
di legittimità con cui vengono alla luce tutti i 
figli nati da un valido matrimonio . 

Ecco pertanto l'epitomo di tutta l'avversaria ri- 
sposta, che risolvesi nei seguenti principali punti 
di questione, ommessi i secondarj , di cui molti di 
essi sono pregni, come verrà a risultare dalla is- 
pettiva loro discussione . 

1 . A quali leggi debbasi ricorrere nella decisione 
delle cause di nullità di matrimonio , ed'illegit- 
timità della prole? 

a. Se nel caso d'impotenza congni furale concorren- 
do le cause d'adulterio, e di filiazione illegitti- 
ma , queste ultime debbano essere pregiudizial- 
mente trattate? 

3. Se in fatto nel caso presente il concorso delle 
circostanze, che militano contro l'impotenza la 
rendano meramente congetturale? . 
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4. Se la domanda di nullità del matrimonio T 

P excapìte impotentiae aquslunquedel- 

le tre legislazioni Ecclesiastica, Italica, Austrìa- 
ca la si ponga a paragone , la si debba considera- 
re iuamissibile? 

5. Se sìa inamissibile altresì la domanda dell' Atto- 
re a cagione della di lui desistenza dell'intenta- 
ta oausa di adulterio preceduta da pretesa ver- 
bale conciliazione, susseguitala da una posterio- 
re convenzione ? 

6. Se le prove dall'Attore allegate aieno inefficaci 
per convincere la moglie dell'imputatole delitto 
di adulterio? 

7. Se anco nel caso d'impotenza alla copula doven- 
dosi fare la prova col mezzo di esperti, la si deb- 
ba erìgere nelle forme esclusivamente prescritte 
dal cap. 17 del Geu. Regol.,onde sia legittima , 
e concludente ? 

8. Se i prodotti giudizj dei consultati fisici provino 
l'impotenza perpetua, ed insanabile? 

9. Se controia legale presunzione di legittimità dei 
figli nati dal matrimonio sieno ammissibili le ec- 
cezioni d'impotenza del padre, e di adulterio 
della madre? 

Le proposte questioni non sono tutte per vero 
dire collocate nel loro ordine naturale . L' Avvoca- 
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to delle Convenute, che in materia di logica non. 
la cederebbe ai più celebri coltivatori di quest'ar- 
te non ha creduto in tale incontro di seguirne a ri- 
gore le regole . Egli ha supposto , che il vantaggio 
della sua causa esigeste delle derogazioni , c non 
ha mancato di darne l'esempio. In quanto a noi 
protestiamo , che terremo dietro ai suoi passi , ma 
che il faremo peraltro iu guisa di non trattare com' 
egli ha l'atto più volte le stesse materie, benché 
colla versatilità del suo ingegno abbia cercato di 
dar loro qualche apparenza di novità. Con tale pro- 
ponimento eccoci ad allacciare il 

PRIMO PROBLEMA. 

„ A quali leggi debbasì ricorrere nella decisione 
delle cause di nullità di matrimonio, e d'ille- 
3J gittimità della prole promossa dall'Attore? 

Nella risposta distinguonsi tre epoche differenti,, 
ciascuna delle quali si riferisce ad uno degli avve- 
nimenti principali della causa presente, a pretesto 
clic ad arte sieno state dall'Attore confuse nel suo 
libello. 

Alla prima di quest'epoche rapportasi là cele- 
brazione del matrimonio T . . . . - P . . . . Essen- 
do que»t' accaduta nel j 7-09, tempo in cui tutto il 
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diritto connubiale veniva regolato dalle leggi ec- 
clesiastiche , egli è a queste leggi , che si deve ri- 
correre per conoscere se si tratti d' impedimento 
dirimente, in guai guisa Io si provi, a chi dei 
due conjugi competa azione di opporlo , e se que- 
st'azione sia rimasta estinta di diritto , e di fatto . 

II concepimento , e la nascita della figlia marci- 
no la seconda epoca 1807 1808. Allora l'unica le- 
gislazione che regolava lo stato delle persone , e 
massime la paternità, e la filiazione legittima si 
era il cessato Codice civile Italiano . Per le di es- 
so disposizioni nel momento , che il matrimonio 
indicava il padre, l'impotenza non era un motivo 
legittimo per rifiutare di riconoscere il figlio par- 
torito dalla moglie. 

L'insorgenza della lite verificatasi nel 1816 fis- 
sa la terza , ed ultima epoca . Egli è vero , che ti 
quell'istante vi si trovava in piena attività il Re- 
golamento sopra i matrimonj stato promulgato si- 
no dal giorno ao aprile 181 5, ma le di Ini dispo- 
sizioni non possono riferirsi ai matrimonj sedici 
anni prima contratti . Lo stesso' dicasi dei diritti , 
e doveri reciproci dei genitori , e della prole , che 
formano parte del Codice civile universale Au- 
striaco, il quale si trovava beDsì in attività quan- 
do fu prodotto il libello , ma fare non poteva ef- 
fetti retroattivi . 



Digitized by Google 



*9 

Chi ignaro del libello leggesse questo squarcio 
della risposta si persuaderebbe assai di leggieri , 
che l'Attore abbia fondata la sita domanda di nul- 
lità del matrimonio in discorso per dirimente im- 
pedimento d'impotenza precedente, e perpetua, 
troica mente-set Regolamento ao aprile 18 i5, e che. 
tra il prelodato-Regolamento,ed il Diritto cano- 
nico in tale materia vi sia una stato di perfetta in- 
conciliabile discordanza . Ma per convertire que- 
sto tale a migliore credenza basterebbe pregarlo 
di scorrere il suddetto libello dalla di orti lettura 
di due Verità resterebbe convinto, cioè che la nul- 
lità fu proposta siili' appoggio dell* nna , e dell' al- 
tra delle suddette legislazioni, le quali poi nei 
punti capitali, i, delle qualità che vi si richie- 
dono perchè l'impotenza formi un impedimento 
dirimente , a. dei mezzi per legalmente, e conclu- 
dentemente provarlo, 3, del diritto di reclamarlo 
a chi dei due conjugi competa, 4. delle vie per le 
quali tale diritto rimane estinto, camminano dì 
perfettissimo accordo, se si prescinda da qualche 
insignificante divariò : 

Nonostante se vi fosse conflitto tra queste duo 
legislazioni deesi seguire la novella a norma di 
quanto il supremo Imperante prescrive nell'art, 3. 
della Patente ao aprile 181S ove leggesi i= elevo- 
nò in generale tutte le seguenti regole aver subita 



forza di legge dal giorno della pubblicazione , e 
cesserà del tutto d'essere efficace ogni altra legge 
matrimoniale anteriormente emanata . 

Nè vale il dire, che la disposizione del suddetto 
art. 3. non è applicabile ai matrimoni preceden- 
temente contratti, che vengono anzi espressamente 
eccettuati col richiamo dell'art, i., avvegnaché l'ec- 
cezione per lo stesso dettame dell'art, i. in tanto 
opera in quanto li precedenti matrimonj sieno sta- 
ti a tenore delle leggi , ch'erano allora in osser- 
vanza validamente contratti . Ma così è che il ma- 
trimonio T -P non fu validamente 

contralto per il dirimente impedimento d' impo- 
tenza, che lo costituiva originariamente nullo; 
dunque anche per esso deve aver luogo la sanzio- 
ne del suddetto art. 3. , quantunque in generale, 
cioè in quanto le regole della nuova lecislaziono, 
vi si trovino applicabili. 

La preferenza, che devesi al Regolamento in 
confronto del Diritto canonico sotto certi punti di 
veduta nasce altresì dalla considerazione , che co- 
munque venerabile siasi l'autorità del primo, non 
meno per l'antica, che per la sacra sua orìgine, 
contrasse peraltro quella mescolanza di pregiudi- 
cj, e di errori , ch'era inevitabile in quei tempi 
d'ignoranza iu cui, spenta ogni luce dì erudizio- 
ne , ai ricorreva al sopranaturale , onde spiegare 



quei fenomeni , dei quali non se ne sapevano com* 1 
prendere le cause . E che ciò sia basta a renderce- 
ne avvertiti, e convinti le stesse Decretali raccol- 
te da Graziano , e da Gregorio IX. relative all'im- 
potenza, cbe veniva attribuita il più delle volte a 
sortilegio che si pretendeva di guarire cogli esor- 
cismi, a' quali se il diavolo resisteva, la Chiesa 
dichiarava che non vi era stato mai matrimonio . 
Anche il sistema delle - prove adottato dalle leggi 
ecclesiastiche in materia d'impotenza era per mol- 
ti titoli il più assurdo, come si proverà in ap- 
presso . 

Peraltro, cos* è mai questa legislazione eccle- 
siastica sul contratto di matrimonia in tuttociò 
che contiene di saggio se non una propagine del 
Diritto Cesareo che 1* à di molti secoli preceduta? 
Esistevano le Costituzioni dì Costantino Magno 
{placet mulieri do repudii), di Giustiniano ( iVoe. 
74- eap. 4- )i di Giustino ( Novell, i^o. tit. a3. ; 
di Leone VI.) ( cortìtutio So. ) tutti Imperatori 
cattolicissimi, sugli impedimenti, sulle dispense, 
sopra i divorzj j 8UI ' e formalità necessarie per con- 
trarre validamente matrimonio , prima che la 
Chiesa avesse promulgata alcuna legge in tale 
proposito , nè avesse attirata a se medesima la fa- 
coltà di giudicarne . 

Abbiamo anzi nella soggetta materia dell'impo- 
tenza un Rescritto del Papa S. Gregorio, che fo 
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'assunto al Pontificato nel 590 diretto a Giovanni 
Vescovo dì Ravenna , che rimanda tutti quei con- 
iugi, che non avevano potuto conoscerei carnal- 
mente per causa di frigidità , di clausura di utero, 
di sortilegio, ed altro qualunque maleficio , alle 
disposizioni delle leggi Longobarde. Questo Re- 
scritto ci fu conservato da Graziano ( can. 1 . cans. 
33. quest. t. } sopra il quale è necessario di con- 
sultare la glossa . E se dopo il secolo sesto dell'era 
volgare la Chiesa incominciò ad ingerirsi nel con- 
tratto del matrimonio , ciò nacque per connivenza, 
de' Principi Secolari , che a di loro beneplacito per 
altro ne richiamarono a se medesimi il diritto non 
meno per assoggettarlo all'imparo di sagge leggi , 
chedifarnejconoscere dai Tribunali sulle questioni 
di validità . Canonisti di gravissima autorità nella 
Chiesa Cattolica e fra questi Ambrogio Catterini 
e Pietro Soto che sono intervenuti Dell' ultimo 
Eucumenico Concilio (1) riconobbero apertamente 
questa giurisdizione de' Principi Secolari, etutto il 
mondo oggi conviene che quando la Chiesa scagliò 
anatemi controchiosasse dimettere in contestazione 

(1) Aml.rntfo Caileriùi non li Frrt «rn|iolo di scrivere - credo Prhr- 
cipes poste circa atatnmoniem Min/unni circa sunm ci non alic- 
itam muter-am srùs legióni providere de matrimunii clandestina 
jpuHilicalo in Hon& ni-l iv.j. 

Piflro So» bella licione 4,1» da matrimonia ■ coti ri «prima -- SU* 
est nel legì , net (■insnetudini Iìeipuo/icae aderendola . ut illcgktma 
nUqua reddere si •■elint , passini matrimonia , sed polìtis si opus 
forti coiifirmandum esiet ai Ecclesia ■ 



il suo diritto in materia di matrimoni , o intese dì 
parlare del Sacramento , eh 1 è un accessorio al 
contratto , oppure si fondò sull'antico possesso in 
cui si trovava per una passiva adesione dei Prin- 
cipi secolari, senza escludere il diritto ohe ai 
medesimi ne apparteneva . 

Basta che le leggi del Principe secolare non at- 
tentino al dogma Cattolico perii quale il matrimo- 
nio deesi ritenere per indissolubile , esclusi i casi 
dei voti a vita monastica, e della conversione di 
uno dei conjugi se l'altro non vuole seguirlo , ec- 
cezioni dal Tridentino ammesse . Questa indisso- 
lubilità dei matrimoni dei Cattolici fu confermata 
anche dal Regolamento del piissimo nostro Sovra- 
no, ohe in nessuna delle sue disposizioni attenta 
a ciò ch'è di fede • Quindi un matrimonio fra Cat- 
tolici non può dichiararsi nullo sino dalla sua ori- 
gine se non per causa di errore, di violenza, d'im- 
potenza precedente e perpetua', imperciocché que- 
sti vizj , o tolgono il consenso, condizione essen- 
ziale della validità d'ogni contratto , od impedi- 
scono il conseguimento del fine del matrimonio . 

Se 1' Attore non aveva esclusa però l'autorità 
del Diritto canonico nella decisione della causa, 
perchè nei punti essenziali concordante col Dirit- 
to sopra i matrimoni , rendevasi inutile che l'Av- 
vocato avversario perdesse miseramente il tempo 
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a discuterla . E tanto più era inutile in qliantochè 
concorda, che per l'una, e l'altra legislazione 
precedente , e perpetua dev'essere l'impotenza per 
costituire un impedimento dirimente il matrimo- 
nio , e che in guanto alla prova la si deve erigere 
in quella guisa che prescrive la moderna legisla- 
zione . 

Intorno all' altro dubbio, che si propone nella 
risposta sulle leggi che debbonsi consultare per 
decidere la causa della filiazione , per non rical- 
care più d'una volta le stesse vie si riserviamo di 
fame parola a quel passo della presente nostra re- 
plica in cui di codesta filiazione dovremo trattare 
ex professo . Intanto si passi alla soluzione del se- 
condo problema , di cui l'eguale non ne ricorda 
i fasti delia civile giudicatura. 

SECONDO FlOILIMAi 

„ Se nel caso d'impotenza congetturale coucor- 
„ rendo la causa d'adulterio , e di filiazione ille- 
„ gittima, debbano queste ultime essere pregiudi. 
„ cialmeute trattate 

Deciso che siasi sull'impotenza, se la moglie 
che non poteva essere conosciuta dal marito à per- 
duta la sua virginità, ciò non può essere accaduto 
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certamente che per opera d' Una colpa , e se à da- 
ti alia luce dei figli non possono esaere se non dei 
bastardi . É dunque evidente , che in concorso , la 
maggiore di queste cause è quella dell'impotenza, 
e che le altre due dello stupro , e della illegittimi- 
tà della prole sono minori , imperciocché di essa 
Deformano delle inevitabili appendici. Che s'è 
canone di diritto , che causa major trahit ad se 
causam minorem „ 1* impotenza dev'essere dun- 
que trattata pregiudicial mente alle altre due, po- 
tendo l'esito della prima rendere affatto superva- 
canea la diacussione delle seconde . Così la que- 
stione d'ingenuità attrae quella del peculio, la 
questione di paternità quella degli alimenti, e 
così parimenti la contestazione sul diritto di suc- 
cedere quella sul diritto di dividere , per lasciar 
indietro infiniti altri casi . 

Dall'impotenza del marito allo stupro della ma- 
glie , dall' impotenza del padre alla illegittimità 
della prole, vaio l'argomento per la ragione sem- 
plicissima altrove accennata , che non si danno ef- 
fetti senza causa,- ma non vale per certo 1* argo- 
mento dall'assoluzione della pretesa moglie dal 
delitto di stupro per difetto di prove evidenti , e 
nemmeno dalla dichiarazione della legittimità del- 
la prole, alla capacità alla copula , ed alla gene- 
razione di un uomo , per attribuirgli le qualità di 
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marito, e di padre . In fatti se un nomo viene le- 
galmente riconosciuto per impotente, non si falla 
dicendo, ch'egli non poteva cogliere il più bel 
fiore di quella fanciulla che le fa destinata in 
consorte, e ohe nemmeno poterà renderà fecondo 
il talamo. Ma all'opposto possono non esistere 
prove dello stupro , e della illegittima filiazione., 
« nonostante essere assolutamente impotente il 
putativo marito , e padre . 

Sono queste delle ragioni quanto semplici, al- 
trettanto convincenti che dimostrano, che, in 
concorso, la causa dell'impotenza deve avere la 
preferenza sopra quella dello stupro, e della ille- 
gittima filiazione, poiché con questa si sciolgono 
tutti gli altri accessorj problemi . 

Da qualunque causa proceda l'impotenza, si à 
diritto di dubitare sulla qualità non solo , ma an- 
co sulla di lei esistenza sino a che non esiste la 
prova dalla legge richiesta . Allorché poi questa 
prova è stata formata nè cader possa sospetto sul- 
la dottrina ed integrità degli esperti, e che l'im- 
potenza venga dichiarata reale , e che vi si aggiun- 
gano le qualità di precedente e perpetua , allora 
deve cessare ogni ambiguità, e nascere la certez- 
za morale, che la cosa sia com'è venuta a risul- 
tare . Questa certezza morale poi tanto nasce se 
gli esperti dichiarano , che V impotenza è cagiona- 
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ts dalla totale demolizione, da una congenita pri- 
vazione degli organi prolificatoli , dalla mancan- 
za dei testicoli sia naturale , od artificiale , ovvero 
dalla vinosa conformazione degli organi suddetti, 
per cui nè erezione , nè retta introduzione ed eja- 
culazione si possa ottenerne. È dunque chiaro che 
Ogni impotenza è congetturale primadella prova, 
e diviene reale dopo di essa , c quindi ottener de* 
ve lo stesso grado di fede, e produrre gli stessi ef- 
fetti. Non è dunque la causa da cui origina l'im- 
potenza , che la renda congetturale , o reale, ma 
bensì l'esistenza , ovvero la mancanza della prova. 

Che se s'insìste sul dubbio che può lasciare la 
viziosa conformazione anche dopo il giudizio degli 
esperti , si risponde , che un tal dubbio può nascere 
altresì nel caso , che p. e. non appariscano testico- 
li nello scroto, poiché l'esperienza c'insegna, che 
potrebbero esistere al di là dell' anello nell'interno 
dell'adornine, ove altra volta mediante la esplora- 
zione anatomica furono ritrovati. La stessa totale 
amputazione non potrebbe forse dar luogo alla con- 
troversia, se precedente, o posteriore ella sia al 
contratto matrimonio? 

La distinzione è dunque nn vero delirio da feb- 
bricitanti, cosicché possiamo concludere , che , in 
concorso, la causa d'impotenza assorbirà mai sem- 
pre quelle di stupro , e d'illegittima filiazione . 
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Queste considerazioni risolvono anco il terzo pro- 
blema in cui ai controverte „ se nel caso presente 
„ il concorso degli argomenti che militano contro 
l'impotenza, la rendano meramente congettura- 
le" formando questo la prova della minore di un 
argomento di cui si è dimostrato , chè la maggiore 
non è che un preto soffiatila , contuttoeiò l'Attore 
non ai riiìuta di confutare le circostanze, che dal- 
le Convenute gli vengono opposte per inferirne 1* 
inverosimiglianza della di lui impotenza, quantun- 
que per divergere meno che può dal centro, ed evi- 
tare le ripetizioni , si riservi di farlo allorché do- 
vrà occupuraidelli settimo edottavo problemi, nel- 
lo svoglimento dei quali dovrà diffusamente trat- 
tare di questa impotenza. Ora passerà con più frut- 
to a ribattere le oppostegli pregiudiziali eccezioni 
d'inamia sibiliti . 

QUARTO PROBLEMA. 

Se la domanda di' nullità del matrimonio 

„T -P ex capite ìmpotentiae, a 

„ qualunque delle tre legislazioni Ecclesiastica, 
„ Italica, ed Austriaca la si ponga a paragone, 
„ la si debba considerare inamissihile ? 

La semplice enunciazione di questo problema 
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ritorce contro al difensore delle Convenute quel 
rimprovero , ohe ingiustamente aveva egli dato al- 
l'Attore. In fatti se la sola legislazione , cui devesi 
ricorrere a di lui intendimento per conoscere se 
sia amissibile la promossa azione di nullità del 
matrimonio si è il Diritto canonico , a che prò 
adunque porta egli in campo il Codice civile del 
cessato Regno d'Italia , e lo stesso recente Regola- 
mento sopra i matrimoni ? Qual privilegio à egli 
mai di usare a difesa delle sue Clienti quelle leg- 
gi di cui pretende d'interdirne l'uso al suo avver- 
sario, allorché trattasi dì ofìeoderìei' A lui solo 
sarà dunque permesso di cavare da ciascuna cioc- 
ché gli può giovare , e rigettare ciocché gli può 
nuocere , e ne farà poi un delitto al suo contrad- 
ditore? Checché ne sia di questa leonina giurispru- 
denza , l'Attore senza né punto , nò poco demor- 
dere dalle massime altrove fissate intorno alle 
leggi che devono servire di guida nella decisione 
della causa presente, si farà ad esaminare, se li 
pretesti dalLe suddette leggi respettivamente de- 
sunti rendano inamissibile la di lui domanda . 

Incominciando dal Diritto canonico si faremo 
luogo colla logica, iu mezzo all'indigesto caos di 
erudizione, che gettò a larga mano l'avversario 
Difensore nella sua risposta coli' astuto progetto 
di render difficile la confutazione . In questa par- 
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te a quattro sembra che si riducano i motivi sa 
cui li fluida l'opposta iuamissibilità . 

t. La supposta precedente scienza dell'impedi- 
mento nell'Attore. 

a. La diuturna posteriore coartazione non fratep- 
nale, ma conjugale , e V usato silenzio . 

3. Il concepimento, ed il parto della moglie . 

4. La mancanza delle richieste legittime provo 

dell'impotenza . 

Il primo degli enumerati motivi d'inamissibili- 
tà lo si desume da un Rescritto di Lucio III. , oha 
{òrma il oap. 4. del tit. de frigidi», et maleficia- 
tù delle Decretali di Gregorio IX. Ordina questo- 
Papa la coabitazione nel caso propostogli , che un 
nomo prese per moglie una donna colla quale pre- 
cedentemente sapeva, che gli sarebbe stata impos- 
sibile la commistione a causa della viziose confor- 
mazione delli dì lei pudendi . Tale essendo di co- 
desto Rescritto il tenore, e supposto, che sapere 
l'altrui equivalga al conoscere il proprio impedi- 
mento , e che da un sesso all'altro valga 1* argo- 
mento , e supposto poi in fatto , che il T ..... . 

ammogliato essendosi in età di oltre anni io sa- 
pesse perfettamente , che non avrebhe potuto ot- 
tenere i fini del matrimonio , conclude l'avversa- 
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rio Difensore, che per le disposizioni del Diritto 
canonico l'Attore dev'essere respinto nella sua in- 
tenzione , non potendosi dare anche per sentimen- 
to del favorito eooSanchez, ohe il dolo fruttar 
possa diritti . 

Per convincerà in diritto l'ipotesi d'altro non 
abbiamo bisogno , che di opporgli la decisione del- 
lo atesso suo Sanohe* , e per distruggerla in fatto 
haBterà di negare espressamente , che il T .... , 
prima del contratto matrimonio conoscesse la pro- 
pria impotenza malgrado la virile sua età. 

,j Sono divisi di parere, dice questo espertissi- 
„ mo Canonisti , i dottori se l'impotente , che con- 
„ scio di sua impotenza ingannò la donna pren- 
„ dendola per moglie , sia tenuto a tenerla presso 
„ di se in qualità di sorella, e come tale alimen- 
„ Urla. Vi sono di quelli, che tengono per l'after- 

mativa sia perchè la di lui maliziosa condotta 
j, non gli dev'essere di profìtto, come perchè sem- 
„ bra che le parole del Pontefice nel cap. consut- 

„ talloni importino un precetto Ma la mi- 

„ gliore , e più ricevuta sentenza si è quella , che 
„ le suddette parole non deggionsi prendere in 
„ senso imperativo" Quia cum revera id metti i- 

monium sit irritum , non est cur obllgetur vìr 
i) ad eam faeminam tanquam sororem hàbendam, 
ti et alendam. Nec caput consultationi dixit sic 
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„sententiam ferra Ecclesìam praecipitndo sed 
,,omnino dissolvendo matrimonium , ac permitten- 
„ do huj usmadi cohabitationem , si comuni con- 
„ sensù, tam eligunt ( lib. 7. de imped. Disp. 97. 
„n. 9 . 10.) 

Nemmeno la scienza precedente dell'impedi- 
mento toglie adunque l'azione all'uomo di far an- 
nullare il matrimonio : ma è egli vero, che prima 
di prender moglie conoscesse il T .... la viziosa 
conformazione dei suoi genitali ? Si nega che la 
conoscesse, e questa negativa basta per abbattere 
anche questa ipotesi avversaria . Si è detto , che 
la negativa basta, e ciò a buon diritto impercioc- 
ché non è verosimile , che un uomo dotato di ra- 
gione prenda uno stato di cui non può conseguirne 
i fini, mancandogli i mezzi , e dall'altra parte il 
dolo non si presume , ed anzi in parità di prove la 
bilancia deve preponderare in favore dell'innocen- 
za. Le Convenute poi , che asserindo la scienza, si 
fanno su di tale circostanza debitrici di prova, 
ne mancano affatto, non meritando certamente un 
tal nome l'induzione, che ne ricavano dall'età vi- 
rile in cui egli si ammogliò , e che si risolve alla 
perfine in un temerario sospetto. E tanto più di 
nn temerario sospetto si tratta , in quantochè l'At- 
tore fu gelosamente custodito sino al tempo del 
iuo maritaggio dalli genitori , e dalli propri, costu- 
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mi, cosicché appena potrebbero essere sufficienti 
a convincerlo di scienza della sna impotenza dei 
fatti dì tentati e non riusciti esperimenti venerei 
con altre femmine precedentemente a quell'epoca 
legalmente provati . 

Passando ora al secondo motivo d'inamissibilità 
che dalla lunga coabitazione desuntesi non frater- 
naie , ma bensì conjugale accompagnata da un non 
mai interrotto silenzio , non scorgesi citata alcuna 
legge ecclesiastica, cbe , concorrendo tale circo- 
stanza , dichiarì estinta 1' azione di domandare la 
nullità del in a in inumo per il titolo del dirimente 
impedimento d'impotenza. Presupposto al contra- 
rio, che secondo la dottrina dei canoni enunciata 
nel riportato testo del Sanchez, irrito abbiasi a 
considerare sino dal suo principio il matrimonio 
contratto da un marito incapace di poterne conse- 
guire lo scopo, deve aver luogo la regola, che,, 
quod ab initio vitìosum est, nec tradii tempori* 
convalesr.ere potest ,,. D'altronde, lungi che. in 
generale condanni la Chiesa la coabitazione con- 
iugale anche nel caso d'impotenza , che ad imita- 
zione delle Costituzioni Imperiali, vuole cbe per 
lo meno venga protratta a tre anni, e ciò per assi- 
curarsi, che il diuturno, ed assid uo. par agone , cui 
si è cimentato il manto, non ebbe poter di correg- 
gere i vizj d'una natura matrigna . Vediamo anzi 
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nel cap. ?.litteraeeestrae defrigidit etc. eli 1 è sta- 
to ammesso un marito a reclamare la nullità del 
suo conjugio per titolo d'impotenza dopo otto an- 
ni di coabitazione , eh' equi valer ebbe in diuturnità 
a quella che viene all'Attore rimproverata, co- 
munque intermediamente avess'egli sull'impedi- 
mento osservato un perfetto silenzio . Questa De- 
cretale di Papa Onorio III. fu da noi allegata nel 
libello , ed ammessa senza contraddizione dal no- 
stro avversario . 

Se non che dopo i primi tempi in cui un'onesta, 
benché vana speranza animò l'Attore a misurare 
le sue forze perdivenire marito, e padre, tutto il 
resto della coabitazione rapporto a lui non fu sen- 
non fraterna! a . Nè a farle assumere il diverso ca- 
rattere di coniugale giova punto 1' aver diviso 
colla moglie il letto sino all'aprile 1807, nè l'aver 
dichiarato al P ... dei T ... . che da quell'istan- 
te non r à più toccata . Puossi concepire iu fatti 
senza prodigio, che due persone di diverso sesso, 
una di esse peraltro impotente alla copula carnale, 
passino nel letto stesso le intere notti in figura di 
marito, e moglie senza nemmeno tentarne il di già 
esperimentato impossibile ufficio coniugale come 
avviene tra decrepiti ed impuberi . Che se poi am- 
bedue abili , e destre all' amorosa tenzone, elleno 
■i fossero , allora se del prodìgio non constasse , 
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cangerebbe» la presunzione . D' altronde la prote- 
sta di non aver dall'aprile toccata la putativa mo- 
glie , non induce certamente di necessità di prece- 
denti geniali congressi, essendo queslo più un mo- 
do usitato di dire per negare un fatto presente, 
che ci viene imputato, che per affermare un lutto 
passalo , dì cui nemmeno si tratta . 

L'argo meo fazione da cui ingegnosamente si trae 
dal Difensore delle Convenute il terzo motivo di 
inamissibiìità fra tutti è il più singolare . Per le 
aanzioui del Diritto canonico, se dopo pronuncia- 
ta una sentenza dì nullità ex càpite im poi tritine 
quello dei conjugi a polpa della di cui supposta 
impotenza fu annullato , convolalo essendo a no- 
vello imeneo dati avesse segni indubitati di sua 
potenza prolificatrice coi nati figliuoli , verreb- 
be obbligato a riunirsi al maliziosamente abbando- 
nato consorte , revocando in questo caso la Chiesa 
il proferito erroneo giudteio, come quello che gli 
fu surreto con dolo. Se però i nati figliuoli, pro- 
vando incontrovertibilmente la potenza , segnale 
sarebbero di riunione dì un matrimonio annulla- 
to, a più forte ragione i figli nati , seguale esser 
devono del pari di conservare l' unione , e di di- 
chiarare la validità d' un matrimonio tuttavia sus- 
sisto!- te . 

Non s'avvide però l'avversario Difensore , che 
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comunque tra il caso delle Decretali , e quel- 
lo della sua ipotesi esistesse una perfetta analogia; 
cosicché procedere si potesse a pari, uè l'uno, nè 
l'altro corrisponde peraltro nelle circostanze al 
presente. Ha voluto in fatti dissimulare quattro 
circostanze, che lo diversificano intieramente, 
i. Che la putativa sua moglie à concepito dopo 
ch'egli ai era separato di talamo . a. Che per lun- 
go tempo gli tenne nascosta la gravidanza, e che 
solo poco prima del parto deputò un messaggiero 
a partecipargliela, il di cui sermone conteneva 
confessione del fallo , e supplica di secreto , e di 
perdono. 3. Che il putativo padre prima che ve- 
nisse a maturità questo parto, come anche dopo che 
vide la luce , ricusò, mediante atti pubblici , di 
volerlo riconoscere come opera sua, anzi impugnò 
lo stesso registro, che fu eretto, ed accusò la mo- 
glie di adul terio. 4. Che con una Convenzione tran- 
sitoria aderì di sospendere le ostilità incominciate 
contro le pretese moglie , e figlia , e provvide prò 
nunc al di loro mantenimento, ma illese si salvò 
tutte le azioni, che nelle istituite pendenze gli po- 
tevano competere . In una parola, in quel caso i 
figli del secondo matrimonio era inconteso che 
appartenessero a quel marito. Qual analogia adun- 
que con questo ? 
Doveva l' avversano Difensore 3 che frugò tanto 
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addentro nelle ecclesiastiche dottrine trovare Una 
Decretale, clie qualche rassomiglianza presentasse 
colle circostanze di questo caso particolare , che 
a nessun Papa fu proposto come accaduto, essen- 
do primo, ed ultimo nel suo genere, e che indar- 
no perciò si rintracierebhe nelle false Decretali di 
Isidoro Mercatore, nei pretesi canoni , e costitu- 
zioni apostoliche , ed in altre apocrife compilazio- 
ni; opera della pia frode d'ignoranti anacoreti nei 
secoli barbari . 

In quanto poi alla mancanza delle prove d'im- 
potenza, che 1' ultimo anello forma della lunga 
catena di eccezioni d'inamissibilità, che attingere 
■i pretese alle sorgenti del Diritto canonico, e che 
si sono opposte -alla domanda dell'Attore , sembra 
per vero dire , che questo motivo , se per avventu- 
ra sussistesse, potesse più agevolmente servire per 
far rigettare la domanda , come infondata , di gii el- 
loeli è a formare un ostacolo alla medesima nell'in- 
gresso in lite . Comunque peraltro esser possa la 
cosa, quali sono ad intendimento dell' avversario 
le prove, che nel caso d'impotenza, per la dottri- 
na delle Decretali devono concorrere? 
i. La confessione della moglie di non essere stata 

conosciuta carnalmente dal proprio marito, 
a. L'inutilità dei tentativi attestata con giuramen- 
to da sette fra i di lei congiunti . 
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3. Lo stato di virginità della donna risultante dal- 

l'esplorazione delle di lei parti genitali latta 
dagli esperti . 

4. Una coabitazione meramente triennale . 

Si osserverà prima di tutto, che le costituzioni 
pontifìcie non esigono il concorso simultaneo di 
tutte stilane piove • Esse vanito a seconda che 
il reclinilo di nullità viene portato dalla moglie 
Contro al marito, 0 da questo contro di quella , ed 
a seconda clie i coijjugnti concordano, o discor- 
dano sulla reale esistenza del vizio di coufuruia- 
ziotie. Le Decretali previdero tutti questi casi, co- 
me del pari previdero , che l'impotenza dipendes- 
se dalla frigidità dell'uomo, ovvero dal soverchio 
ristringi mento d'utero della donna, od altre infi- 
nite cause , che affligere possono i pudendi del- 
l' uno, ovvero dell'altra, indipendentemente dal- 
le sopranaturali . 
. Se la donna quindi domanda , che sia annullato 
il viuculo matrimoniale , desiderando essa di strin- 
gersi in matrimonio con un uomo che la renda 
donna e madre , e di cessare di essere il ludibrio 
di un impotente, e se l'uomo interrogato contes- 
sa spontaneo la verità dell'esposizione, il giudice 
può lèux' altro pronunciare la nullità, semprechè 
dal concordo delle circostanze non vi sia luogo a 
sospettare collusione. 
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Che se poi l'asserzione della donna viene dal- 
l'uomo negata, allora ai ammettono in sussidio le 
dichiarazioni di sette di lei prossimi parenti per 
verificare il fatto se il coito sia seguito. Se nonché 
siffatto singolare mezzo di prova da lungo tempo 
era andato in disuso, sia per la poca anzi niuna fe- 
de che meritano coloro che depongono in favore 
dì un loro congiunto, come perchè non potevano 
alla perfine essere se non dei testimoni de audita 
della stessa parte interessata, c quindi tanto con- 
cludevano tutti sette, benché uniformi, quanto 
concluder poteva la stessa voce della parte recla- 
mante. 

La più concludente tra le prove ammesse dai 
canoni quella si era dell' ispezione dei pudendi 
dell? uomo per conoscerne i segni della virilità, la 
fisica struttura , ed il- moviménto naturale ; e di 
quelli della donna per riscontrare se la di lei vir- 
ginità avesse sofferto lesione , o se si fosse conser- 
vata nello stato della primitiva sua integrità quan- 
tunque delle più diligenti osservazioni anatomi- 
che abbiano fatto conoscere j che il cinto di Vene- 
re, ossia l'Imene non sia, che un'Idolo , crea- 
to dalla fantasia di visionar] . Quanto all'Atto- 
re questa prova col mezzo degli esperti mediante 
ispezione esiste, e si trova appoggiata al parere 
concorde di quattordici abilissimi ed iutegerimì 
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professori dì medicina , e di chirurgia , e se la vir- 
ginità fosse qualche cosa di reale si avrebbe potu- 
to verificarne l'esistenza col mezzo di simile ispe- 
zione; ma la Convenuta ci à dispensato da questo 
incomodo . 

Che se infine si dice, che manca la prova della 
coabita zi on e triennale si risponde, eh 1 essa all'op- 
posto à ecceduto questo spazio , e giunse a pareg- 
giare il termine di otto anni enunciato nella De- 
cretale litterae vestrae dall'Attore nel libello lit- 
teralmente riportata, e che non soggiacque ad al- 
cuna critica osservazione dal canto dell'avversa- 
rio Avvocato . 

Il che essendo , risulta perciò ad evidenza non 
giovare alla Genvennta di ricorrere alle costitu- 
zioni pontificie per sostenere, che, sia per una pre- 
cedente supposta scienza dell'impedimento , e per 
la diuturna, non interrotta pacifica coabitazione 
coniugale, sia per il concepimento , e successivo 
parto della moglie, sia infine per difetto di legitti- 
me prove, non abbia ad essere ammessa la doman- 
da dell'Attore. 

Ma dessapnre il conosce, ed è per questa ragio- 
ne appunto che si rifugia ai dettami di quello 
stesso Regolamento sopra i matrimonj che sostie- 
ne non essere al caso applicabile, perchè di tanti 
anni posteriore. In contraddizione quindi cogli 
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■tersi suoi fondamentali principi non sente ripu- 
gnanza di proporre , che ostano all'azione di nul- 
lità istituita all' appoggio del dirimente impedi- 
mento d'impotenza le' disposizioni del li Sfa. 5i-53, 
e So del prefato Regolamento . , 

Riducendo al rigore dei termini , e delle idee !e 
determinazioni delli suddetti paragrafi eccone i 
risultati . 

1 . Non essere ammissibile a chiederne la nullità 
chi conoscendo il proprio impedimento av- 
vertitamente lo tacque , e contrasse matri- 
monio . 

». La convivenza posteriore alla scoperta dell'im- 
pedimento tenersi in conto di ratiabiazioue, 
e produrre la perdeta dell'azione di reclamo. 

S. Non essere ammissibile se non la parte, che si 
trova lesi nei proprj diritti e giammai la par- 
te colpevole . 

Intorno al primo motivo d' in amia sibilila j che 
suppone la precedente scienza dell'impedimento 
si risponde di nuovo , che l' Attore lo ignorava . È 
inutile poi di ripetere , che la legale presunzione 
■tà per l' ignoranza e che la Convenuta non prova 
la scienza, che oppone in via di eccezione sopra di 
questa circostanza come le incomberebbe. Si è già 
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di sopra parlato , e si dovrà discorrerne più difusa- 
mente ad altro passo della presente . 

Indarno poi viene opposta la tacita rinunzia al- 
l'azione di reclamo , che la legge presume fondan- 
dosi sul fatto della convivenza posteriore alla sco- 
perta dell'impedimento , e che viene da essa con- 
siderata per una ratiabiazione . La dottrina dei ca- 
noni sotto i di cui auspicj fu celebrato il matri- 
monio lungi di desumere dalla continuata conni- 
venza dei conjugi, dopo la scoperta dell'impedi- 
mento dirimente la rinuncia all'azione di nullità , 
ordinava all'opposto , che se trascorsi non erano 
tre anni dal dì del contratto matrimonio , doves- 
sero Ì conjugi continuare la co abitazione sino al- 
l'intiero compimento di questo termine, ed am- 
metteva la domanda se anche fosse stata precedu- 
ta dalla coabitazione di otto anni . Scorgesi però 
ad evidenza che su questo particolare le disposi- 
zioni del Regolamento sono onninamente opposte 
a quelle dei canoni , e de Ile Costituzioni Imperia- 
li , ed è questa appunto l' unica parte nella quale 
in conflitto devesi seguire la più antica legislazio- 
ne . E la ragione di ciò risulta essere manifesta, 
imperciocché tratterebhesi di punire, come colpo- 
co, un fatto, che all'istante in cui fu commesso 
era indifferente , o per lo meno tollerato , ed anzi 
in molti casi autorizzato e prescritto . 
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Ora è canone dì diritto, che le leggi penali non 
retroagiscono , se ciò non fosse per mitigare la pe- 
na, ma giammai per esacerbarla, e molto meno 
poi per -inflìggerla a quei fatti che considerati non 
erano per delittuosi, ed anzi bene spesBo per legit- 
timi, e che mancavano perciò di sanzione. Conver- 
rebbe , che il fatto della coabitazione, dopo sco- 
pèrto l'impedimento, fosse al Regolamento poste- 
riore perchè la [iena consisterne nella perdita del- 
l' ariuue si potesse applicare al matrimonio di cui 
si tratta .'La sapienza del Sovrano nostro vivente 
legislatore conobbe benissimo , che le nuove rego- 
le da lui fissate potevano non essere applicabili 
ai maininoti j precedentemente contratti, e per- 
ciò nel prescriverne F osservanza usò l'espressio- 
ne in generate, conoscendo benissimo , che la mas- 
sima soggiacere doveva a tutte quelle eccezioni 
particolari , che l'equità naturale avesse richieste 
a seconda delle circostanze dei singoli casi . 

Giunge poi a sorprendere , che sì controverta 
tuttavia quale fra le parti sia la colpevole, e qua- 
le siasi quella che lesione recò al coujugale consor- 
zio. Fra tutta le colpe, e le lesioni , che in oltrag- 
gio , e datino del matrimonio si possono commette- 
re i' ad ulteiio , e la procreazione di spuria proge- 
nie non è forse la più grave , e la più capitale di 
tatto? Sì certamente. Dunque se un marito così 
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gravemente offeso dalla moglie , c minacciato nei 
suoi averi da' figli, che non gli appartengono, do* 
manda, che venga spezzato quel funesto nodo 
che lo allaccia allegando l'impedimento, che d'in- 
superabile ostacolo gli servì a conseguire lo scopo 
dell' anione coniugale , dev' essere certamente 
ascoltato , imperciocché egli in sì fatto caso rap- 
presenta la parte innocente . 

Disposto' a divorarsi in secreto la maggiore del- 
le disgrazie che ad nn uomo possa accadere, ed a 
mantenére in mezzo agli agi, ed all'abbondanza* 
nna donna, che non potea divenirgli moglie, nè 
renderlo padre, sino a che da nna società così ma- 
le assortita avess' ella , che il potea , volato rece- 
dere, dovette n e cbbb a riamente cangiare il suo pia- 
no, allorché s'abbandonò essa a stranieri amplessi 
e ridersi germogliare i frutti della licenza . Noi» 
è questo fórse il luogo di addurre quella legale teo- 
ria, che nn divario tanto decisivo giustamente in- 
trodusse tra l'attacco e la'difesa , a seeonda di cui 
I© azioni sono temporarie, e le eccezioni perpe- 
tue, le prime possono pregiudicarsi |ed estinguer- 
si, e re seconde si conservano mai sempre intat- 
te ? L' agire sta in nostro arbitrio , e perciò se non 
Io facciamo entro al termine , oh» ci viene conces- 
so , non possiamo 1 querelarsi che della nostra ne- 
gligenza . All' opposto per difenderei è d' uopo* di 
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aspettare l'attacco , e quindi per quanto sia lungo 
il silenzio , per quanto gli atti di tolleranza , e di 
adesione si moltiplichino, per quanto possa sem- 
brare , che di lasciare abbandonati ì nostri diritti ' 
non c' incresca , nessuno scema dei mezzi dei qua- 
li possiamo farci usbergo e tutela , allorché ci vie- 
ne nostro malgrado intimata la guerra . 

La signora P. .-. . . ha dato il cartello delle sfi- 
da, ed ha commesse le prime ostilità coli' infran- 
gere la fede giurata, col voler render proprj del 
marito i figli dei suoi amatori. Da quel momento 

essa è divenuta colpevole ; il T assunse le 

divise di parte lesa , e nacque a di lui favore il di- 
ritto di promuovere l'azione, che dal dirimente 
impedimento d' impotenza gli deriva . 

Nessuno avrebbe peraltro potuto attendersi, che 
anche il Codice civile Italiano dopo il Diritto ca- 
nonico, e dopo l'Austriaco Regolamento sopra i 
matrimonj somministrare potesse un appoggio d* 
inamiasibilità alle Convenute? Pure nel momento 
etesso che apertamente si accorda, che il prefato 
Codice non può avere la menoma influenza sopra 
un matrimonio sette anni prima contratto , e di cui 
la nullità fu proposta dopo che ne furono abolite le 
disposizioni , in questo stesso momento, dicevasi, 
si pretende, ohe formi un invincibile ostacolo alla 
domanda dell'Attore. Su questo punto si troviamo 
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costretti di lasciar sospesa l' attenzione del Tri- 
bunale sino a tanto, ohe dovremo parlare della fi- 
liazione , per non cadere nel difetto delle ripeti- 
zioni , che tanto giustamente rimproverato abbia- 
mo al Difensore avversario . 

Frattanto si passi ad esaminare se sussista H 
seconda eccezione d'inamissibilità desunta dagli 
attieoMensuali , e che forma 1* ariete espugnatore 
delle Convenute, ed il soggetto del 

QU1HTO PROBLEMA. 

„Se sia inamissibile la domanda del l'Attore « ca> 
„ gione della di lui desistenza dell' intentata cau- 
„ sa di adulterio preceduta da pretesa verbale 
„ conciliazione, e susseguitala da una posteriore 
„ convenzione? 

Gli atti consensuali dai quali desume» la pre- 
sente eccezione consistono nel Processo verbale 
7 maggio 1808 , e nella Convenzione a8 decerobre 
di détto anno. L'ingegno fece tutti i prodigi & 
cui è capace per cangiar nome , essenza , ed effet- 
ti ai suddetti atti , e per farne di essi altrettanti 
ostacoli impeditivi all'Attore l'ingresso nella pre- 
sente lite ■ Con tale divisamento vorrebbesi per- 
suadere, che senza sufficiente cagione , e correi- 
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pettivo compenso abbia per sempre l'Attore rinun- 
ciato all'azione di far dichiarare la nullità del suo 
matrimonio per causa d'impotenza, ed alle azio- 
ni conseguenti di far dichiarare adultera la moglie, 
e spuria la di lei figlili . Se nè espressa, nè tacita, 
uè presunta esista una si fatta rinuncia nei sud- 
detti atti , ecco la disamina cui l'Attore si accinge . 

Che una rinuncia espressa alle accennate azioni 
non esista nel Processo verbale , e nella Conven- 
zione è questa una circostanza di fatto sopra la 
quale siedono di perfettissimo accordo le parti 
contendenti . Per potere poi qualificarsi presunta 
una somigliante rinuncia converrebbe, come ognu- 
no sa, che da ciò , eh' essa contiene di scritto una 
legge vi desumesse quelle conseguenze, che l'Av- 
vocato avversario vorrebbe inferirne . Che manchi 
una tal legge, che perciò dire non si possa presun- 
ta .la pretesa rinuneia, anche sopra di qaestcpnn- 
to le parti non possono essere, n è pare che sie- 
no discordanti . Bimane dunque ad esaminarsi so 
tacita ella sia, vale a dire se nasca in necessaria 
inevitabile conseguenza delle cose espresse . 

Prendendo le mosse dal Processo verbale , li- 
mona tuttavia alla reminiscenza del Tribunale 
ciocche vi diede occasione . U T aveva chie- 
sto il divorzio per il contestato titolo di adulterio 
contro la signora P , addicendo tra le altre 
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prove quella es e lilialmente della propria impo- 
tenza , che sotto 1* impero di quella legislazione 
servire non poteva di motivo per far dichiarare ir- 
rito un matrimonio . Il Codice civile ordinava , 
die non si potesse procedere eopra le suddette do- 
mande se prima il Presidente del Tribunale t'unto 
non avesse f ufficio ili pacificatore impiegando 
tutte le vie della persuasione per indurre i con- 
jngi ad. un* amichevole riconciliazione, A questa 
formalità si dovette adempire anche sul proposto 

divorzio T - P. .... Si ripetè di nuovo un 

fatto pur troppo vero, vale a dire che il Presiden- 
te cui toccò in sorte di catechizzare questi pretesi 
conjugi ha ecceduti certamente, per un sempre lo- 
devole impulso di zelo, i naturali confini della sua 
missione. Ognuno sa che le insìstenti preghiere di 
un Magistrato sono dei risoluti comandi. Nono- 
stante 1' Attore irremovibile nel suo proponimen- 
to per dar termine ad una scena nella quale per 
più ore aveva esercitata la pacienz a, e per sottrar- 
si ad una troppo spinta tortura , s' indusse a fare 
la dichiarazione, che si legge nel Processo verba- 
le 7 maggio di essere pronto a riconciliarsi colla 
moglie , purché vi concorra il consentimento anche 
della propria madre . 

Stando il fatto in questi termini ecco le illazio- 
ni, che in mezzo ai suoi tortuosi giri il' idee , e di 
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parole , ne trae il Difensore avversario . Dato , che 
il Codice civile allora imperante all' art. 37» di- 
chiara, che sarà estinta razione di divorzio colla 
riconciliazione dei due conjugi, avvenuta tanto 
dopo li fatti , che avrebbert^potuto autorizzarla , 
quanto dopo la domanda del divorzio stesso, e 
dato parimenti , che una promessa di riconciliarsi 
equivalga all' attuale riconciliazione , e ohe il far 
dipendere l'esecuzione di una promessa dall' av- 
venimento d' una condizione , sia lo stesso che il 
promettere puramente , e semplicemente : conclu- 
de senza più , che col firmare quel Processo ver- 
tale sia rimasta estinta l'azione del T di 

accusare di adulterio la moglie , e d' illegittima 
derivazione la prole . 

Per poco che vi si rifletta si scorgerà , che so- 
pra due patenti errori si fonda l'esposto ragiona- 
mento. La legge in fatti desume l'estinzione dell* 
azione di divorzio dalF attuale riconciliazione av- 
venuta tra conjugi, e non da una promessa di far- 
lo in futuro , e tanto più se l'adempimento della 
promessa dee dipendere dal verificarsi a" una con- 
dizione incerta . Ma così è, ohe nè questa conci- 
liazione è avvenuta , nè la condizione veri Scossi , 
dunque quest'atto non potrebbe giammai impor- 
tare estinzione dell'azione di divorzio per le cause 
allora contestate . 

4 
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Nè per provare, che U conciliazione è seguita 
giova. l'addurre , che dal mese di maggio in cu» fu 
firmato quel Processo verbale, sino a quello di 
decornin e la moglie continuò ad abitare in casa col 
marito , imperciocché le parti sono concordi , che 
il marito abitava un appartamento della casa, e 
la moglie ne abitava un altro diverso , e che non 
solo di letto, ma anche di mensa, prima, e dopo 
l'insorgere di quella lite si trovavano i conjugi 
separati . Continuò dunque quello stesso stato tra 
questi conjugi anche dopo il di 7 maggio del Pro- 
cesso verbale , in cui si trovavano all' instante nel 
quale insorsero le discordie, e le controversie, nè 
alcun fatto nuovo è intervenuto dal quale desu- 
mere si possa l' immaginaria conciliazione . Con- 
verrebbe , che dopo quell' epoca si fossero uniti di 
appartamento, di letto, di mensa, avessero avute 
delle amichevoli interviste , perchè si potesse so- 
stenere , che la conciliazione è avvenuta . All' op- 
posto vedremo , che non furono d' accordo questi 
conjugi, se non nel dividersi anche di casa, e di 
rompere ogni altro , persino accidentale , legame. 

E molto meno per diluire la difficoltà della con- 
dizione apposta alla promessa del concorso alla 
conciliazione del consentimento della madre, es- 
sere può di alcun vantaggio il ripiego escogitato 
dall' avversario Difensore , che la si debba consi- 
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derare per non scritta a pretesto che sia illecita , 
e contraria ai tuoni costumi . Per nostro rispet- 
toso avviso ci sembra essere questa una vera be- 
stemmia contraria ai naturali e divini dettami, e 
tanto più nella circostanza , che per espressa vo- 
lontà del defunto padre il figlio doveva , in tutto- 
ciò che concerneva il di lui matrimonio , dipende- 
re dall'oracolo della superstite di lui madre. Se 
per riconciliarsi con una moglie adultera , se per 
rendere proprj dei figli altrui, se per assumere 
contro alla propria fìsica organizzazione le qualità 
di marito e di padre , da un figlio prudente e ris- 
pettoso , il consenso si esige dei genitori , si potrà 
bensì asserire, ma impossibile riuscirà dimostra- 
re , che sia questa una condizione contraria alla 
morale ed ai buoni costumi , e come tale cancella- 
re la si debba dalla promessa . Se le leggi civili , e 
quelle della Chiesa insinuano ni figli nella scelta 
A" una moglie di dipendere dal parere dei loro ge- 
nitori, quanto più non dovranno ascoltarli, allor- 
ché si tratta, o di dimettere una moglie , o di ri- 
conciliarsi con fissa benché colpevole I II quarto 
precetto del Decalogo , i sentimenti che la natu- 
ra ispira ai figli, verso quelli dai quali ricono- 
scono l'esistenza , gli ordini impressi nelle tavole 
testamentarie di un padre, sono dunque delle co- 
te detestabili, o per Io meno ridicole ? Ecco gli 



□igìlìzed by Google 



Si 

assurdi nei quali miseramente s' incappa dar vo- 
lendo a furia di parole , ad una proposizione falsa, 
1' onorevole giornea della verità . 

Imporre Don doveasi però a quel documento il 
battesimo di Processo verbale di ttguita concilia- 
zinne, imperciocché, nèin fatto seguì la conciliazio- 
ne , uè si è verificata la condizione dal cui destino 
la si fece dipendere , ed anzi tutti i fatti posterio- 
ri dimostrano , che continuò a regnare quella di- 
scordia^ di cui la presente contestazione è un* 
immediata appendice . Ciò posto ognuno vede da 
se medesimo quanto male siasi preteso di applica- 
re al caso nostro la 1. 16 Cod. ad L.Jul. de adult., 
gli art. 272 373 del Codice civile Italiano, ed il 
5- 348 cap. i5 del Codice delle gravi trasgressioni 
politiche , dando per supposto 1* intervento di un 
tacito od espresso perdono dell' offesa, e la desi- 
stenza dalla intentata accusa. 

Nè tale perdono e desistenza le si possono cer- 
tamente desumere dalla Convenzione 38 decem- 
bre 1808, 'di cui prima di confutare le illazioni , 
che ne trae l'avversario Difensore è necessario di 
richiamare alla memoria ciocché vi diede occasio- 
ne, e ciocche ne formò il soggetto ■ 

. Quantunque il T non potesse dubitare 

dell'esito della sua causa, e che fosse certo , ch« 
sarebbe stato pronunciato il divorzio , ossia scio- 
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glimento del in arriinonio , per la determinata oan* 
■adi adulterio, imperciocché cogli altri gravissi- 
mi indizj che rendevano evidente la prova del de 
litio . concorreva quella di. coartata della fisica di 
lai impotenza, nonostante non poteva con tran- 
quilla coscienza procedere innanzi in un giudizio 
in cui si trattava di ferire direttamente il dogma 
Cattolico. D'altronde Y impotenza , che poteva be- 
rissimo servire di prova sia per far dichiarare a- 
dultera la moglie » come per farne rigettare l'ille- 
gittimo parto , non veniva da quella legislazione 
ammessa nel novero delle cause di nullità, io 
quella guisa stessa, che veniva addottati dalla 
precedente , come impedimento dirimente .Evita- 
re delle liti piene discandalo, che offendevano il 
pudore , e che non erano esenti da incertezza ne» 
loro multati , furono i pretesti di così strepitosa 
riforma ; riforma, che offendeva la natura umana, 
lo scopo del matrimonio , e la principale condizio- 
ne del più importante fra i contratti . Tutto per- 
altro prediceva » che nè quel Governo, uè quel 
Codice dovessero avere una lunga durati», e eh» 
«n ordine migliore di cose vi dovesse succedere » 
ecco ciocche fece nascere l'idea di una Convenzio- 
ne transitoria , ed ecco i motivi , ohe 'questa mi- 
aura interinale si è addotta nel libello . 
Non soddisfa all' avversario Difensore, che 1* 
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cosn sia precisamente in questi termini , e per as- 
segnare a quel convegno un diverso motivo si fa 
colla solita sua intrepidezza a sostenere, che il 

T essendosi amogìiato nel 1790, tempo 

in cui i matrimoni si trovavano onninamente re- 
golati dulia dottrina del Diritto canonico, avreb- 
be potuto benissimo introdurre ai Tribunali civili 
la causa di nullità del suo matrimonio in base del 
dirimente impedimento d'impotenza , e che una 
domanda siffatta sarebbe stata arnissibìlissima . 
Error peggiore di questo non si poteva spacciare, 
e ciò per varie , e diverse ragioni . 

Convien distinguere prima di tutto in ogni le- 
gislazione civile tre parti, le persone , le cose e le 
azioni . In quanto alle persone le leggi sono ese- 
cutorie dall'istante della loro promulgazione , im- 
perciocché esse non possono avere due stati un 
passato , ed uno presente , ina bensì un solo , ed è 
questa la ragione per cui i giudicati in materia di 
Stato sono operativi anche contro i terzi non in- 
tervenuti . Io secondo luogo quel Codice civile 
nella parte riguardante i matrimonj, comparso 
era alla luce col carattere di correttivo del Dirit- 
to canonico, e delle precedenti Costituzioni Impe- 
riali, ed aveva per iscopo di abolire tutte quelle 
disposizioni ohe considerate aveva contrarie ai co- 
stumi , ed alla morale . Ora chi è mai quegli che 
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ignori, che le leggi nuove rifformative delle anti- 
che sono imtnediatemente esecutorie? Finalmente 
il nuovo Codice non facendo alcun conto della re- 
ligione professata dai cittadini, ed assoggettando 
il cristiano d'ogni setta, l'ebreo, il maomettano, 
e l' idolatra alle stesse regole rapporto ai matri- 
moni , chi sarebbe stato cosi stolto per introdurre 
ima causa di nullità sulla base dei rescritti ponti- 
ficj , dei canoni, deiconcilj , e della praxi ecclesia- 
stica? Sfidiamo anzi l'eruditissimo nostro avversa- 
rio a trovarci un solo esempio in tutta la Francia, 
e l'Italia , anzi in tutto quel mondo , che all' im- 
pero di quella legislazione era stato assoggettato , 
d' una cauBa di nullità promossa per titolo d' im- 
potenza di uno dei conjugi, e giudicata da quei 
Tribunali. 

Convinto risultando però , ch'essendo in vigore 
quel Codice si avesse potuto far pronunciare la 
nullità di quel matrimonio coli' appoggio del diri- 
mente impedimento d'impotenza, viene a render- 
si evidente, e palpabile , che l'unica causa, che 
può avere mosso 1' Attore ad aderire a quella tre- 
gua , e sospensione di ostilità ( con cui non fu mai 
suo pensiero di fare il sacrificio del menomo fra i 
suoi diritti ) è stato lo scrupolo insortogli di far 
pronunciare il divorzio per adulterio contro la ri- 
cevuta dottrina de' Cattol ici . 
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Più di qualunque argomento di probabilità di- 
mostra tale essere stata l' intenzione del T .... . 
1 o stesso tenore di quel!* accordo . In fatti sopra di 
che mai convengono le parti sei medesimo? Sulla 
separazione personale dei pretesi coniugi di abita- 
zione , di mensa , di talamo ; sulla misura degli 
alimenti, che durante la suddetta separazione do- 
vrà il signor T corrispondere alla signora 

P ; sul mantenimento ed educazione del- 
la figlia di detta signora P e nulla più . 

Lungi che in questa Convenzione abbandoni il 
marito alcuni dei diritti accampati colle promosse 
pendenze) non fa nemmeno parola delle medesi- 
me, nè si sogna di transìgerle e definirle . Anzi 
perchè non si possa dalla manifesta pretender di 
desumere una occulta intenzione diversa dalla ve- 
ra , e reale j si sono fatte nella parte finale della 
Convenzione quelle dichiarazioni, che sembrava 
dovessero chiuder la bocca a! più sottile , ed eser- 
citato soiEsta . In fatti lo stato attuale delle cose 
non deve intendersi alterato dalla Convenzione 
dalla quale nessun detrimento, o vantaggio potrà 
derivare alle parti, qualunque motivo, o causa 
tolga alla suddetta Convenzione di riportare il suo 
effetto . Al confronto di questa chiara , e precisa 
dichiarazione , si ponga in grazia la proposizione 
avversaria , che le liti tanto sull' adulterio , quan- 
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to sulla illegittimità della figlia furono sopite , e 

che il T rinuncio peremo all'azione dì far 

dichiarare la nullità del proprio matrimonio per 
l'impedimento dirimente d'impotenza , da cui tro- 
vasi affetto , che non aveva mai proposto , e che in 
questo stato di legislazione , non era nemmeno 
proponibile . 

L'avversario Difensore il di cui coraggio cresce 
col creseere delle difficoltà erede di trarsi d'im- 
paccio adducendo . t, Che quello stato attuale di 
cose , cui la Convenzione si riferisce si è il da lui 
intitolato Processo verBale di seguita conciliazio- 
ne, sulla domanda di divorzio per adulterio, a. 
Che i motivi, e cause per cui poteva restare alte- 
rata la Convenzione dovevano essere indipendenti 
dalla volontà delle parti avendo esse prestata alla 
medesima piena adesione , e che 1* alterazione non 
poteva concernere che quegli oggetti sopra dei 
quali le parti eransi convenute * 

Se anco vero fosse che lo stato attuale di cose allo 
quali la Convenzione si riferisce fosse il Processo 
verbale non sarebbe per questo migliore la causa 
della Convenzione, essendosi di sopra dimostrato, 
ch'esso falsamente viene intitolato di seguita con- 
ciliazione , avveguaoehè le stesse clausule , e con- 
dizioni , che porta in ventre } e le cose posterior- 
mente avvenute , dimostrano fuori di ogni contro- 
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versia che denominare più giustamente lo si deve 
Processo verbale di non seguita conciliazione . Ma 
più ragionevolmente pensando, lo stato attuale del* 
le cose oui allude la Convenzione , contista sella 
due istituite pendenze, né conciliate , uè trama- 
te , ma rimaste sussistenti , 1* una concernente il 
delitto della madre , 1' altra lo stato della figlia , 
su cui si è sospesa la procedura, senza che da quel 
concordio nessun detrimento o vantaggio deriva- 
re ne dovesse . Ma se come sì suppone- fosse real- 
mente seguita la conciliazione sulle domande pro- 
dotte, diveniva negatori a la dichiarazione , che 
non dovesse restar alterato lo stato attuale delle 
COSt, poiché la legge in questo caso pronuncia e- 
atiuta per sempre l' azione di più oltre procedere . 
Essendo quindi la conciliazione inalterabile di na- 
tura sua, e nei suoi effetti, la Convenzione non vi 
avrebbe potuto atentare, ed era del pari frustraneo 
il soggiungere , che dalla medesima non ne sareb- 
be derivato, nè vantaggio , nè discapito . Erronea; 
ed assurda si è pertanto l'interpretazione, che al- 
la riferita clausula si studia di dare dalla parte 
della Convenuta . 

Se non che essa pretende , ohe le cause per cui le 
parti sonosi riservate di procedere senza ostacolo 
della Convenzione, esser debbano indipendenti af- 
fatto dalla loro volontà, e procedere da casi for- 
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tiriti , e ciò a pretesto , che colia medesima presta- 
rono spontanea la loro piena adesione , punto non 
dubitando , che soffrire dovesse alterazione ve- 
rona. 

Prima di tutto si risponde , che se accuratamen- 
te esaminare si voglia sn di che st aggiri la tanto 
vantata adesione delle parti, e singolarmente del 
signor T ..... a quel concordio, si rileverà age- 
volmente, che la separazione personale, e gli ali- 
menti della madre, e della di lei figlia ne forma- 
vano l'unico soggetto, e non l'impedimento diri- 
mente della fisica impotenza, il divorzio per adul- 
terio, e l'illegittimità della prole . Fuori di questi 
oggetti pertanto, ed oltre a questi confini non può 
estendersi la così vantata adesione . Per decidere 
diversamente converrebbe sovvertire tutti i più 
triti , e comuni principj di civile diritto, anche se 
alla Convenzione in discorso affibiare si volesse 
l'inconveniente carattere di transazione , o di ri- 
nuncia . In fatti per sentenza di Papiniano „ trttm 
saetto qu.aecumqu.ft sit , de hi s tantum de qitibuS 
inter conveniente! plaruit interposta creditur,, . 
Se dunque non placuit alle parti d'interporre tran- 
sazione se non sulla separazione personale, e sugli 
alimenti, à questi oggetti unicamente la si deve 
restringere, e quindi ogni altra lite , che le partì 
non hanno avuta intenzione di transigere, come 
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sarebbe il divorzio , la paternità , l'impotenza in 
tuo Mata retinebitur : nè il convenuto eopra delle 
prime potrà nuocere alle seconde , come il citato 
Giureconsulto ci ammaestra ( 11. 5. et 9. $. 1 . et 3. 
fi', de tramaci. ] . Anche gli augusti Diocleziano, 
e Massimiano proclamano , che simili atti si deb- 
bano prendere nel più rigoroso significato, e che 
perciò se in una transazione una delle parti abbia 
all'altra promesso „ nìhil ampliai pati „ delibasi 
intendere cotesta dizione restrittivamente alla so- 
la cosa , che ne formava il di lei soggetto, ''quan- 
tunque non vi si fosse aggiunta la tassativa eo no- 
mine cioè per questo solo titolo. 

In secondo luogo, tra azioni dipendenti dalla vo- 
lontà ed azioni procedenti dal easo non vi si scor- 
ge fatta distinzione veruna, anzi la chiusala per 
qualunque motivo , e cansa non potesse riportare 
il continuato suo effetto la presente Convenzione , 
tutte indistintamente le comprende. D' altronde 
anche nell'avversaria ipotesi il caso avrebbe fatte 
naseere l'occasione di promuovere lapresente cau- 
sa , cioè la sorte ch'ebbe 1* ultima guerra in Ita- 
lia, la mutazione d' impero , e la riiforma delle 
leggi indipendentemente affatto dall'umana vo- 
lontà, la quale altro non avrebbe fatto in ultima, 
analisi, che approfittare della favorevole occa- 
sione. 



Nessuno peraltro più dell' avversario Difensore 
persuaso si trova nell'intimo dell'animo suo, che 
nè col Processo verbale, nè colla posteriore Con- 
venzione l'Attore abbia rinunciato ad alcuna del- 
le azioni coli' odierno di Ini libello esercitate, « 
ohe anzi di preservarle intese nello stato della lo- 
ro integrità , che dando di tergo a questa futiJissi- 
ma eccezione d'inamissibilità, conosce necessario 
di discendere nell'arena, e farsi campione del- 
l'accusa di adulterio , ed eccoci pervenuti alla di- 
scussione del 

SESTO PROBLEMA 

iu cui si cerca : 

Se le prove dall'Attore allegate sieno conclu- 
„ denti per convincere la moglie dell'imputatola 
„ delitto di adulterio? 

A torto sì lagna l'estensore della risposta, che 
dovendosi istituire un' accusa di adulterio , e pre- 
sentare le analoghe prove, non siasi risparmiato 
il decoro dell'accusata, dei correi, e dei complici. 
Un uomo sensato non doveva al certo lasciarsi 
sfuggire un rimprovero così assurdo per compia- 
cere alla sua Cliente, ed alli di lei aderenti . C'in- 
segni egli, in grazia, il segreto di dipingere Ber- 
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della castità di quest' ultima , con quel linguag- 
gio che sarebbe conveniente alla infedeltà della 
prima? Com'era infatti possibile di parlare dì 
adulterio senza nominare l'adultera, e senza far 
conoscere nello stesso momento i di lei correi , e 
i suoi complici coli' aggiunta dei tempi , luoghi , 
mezzi, ed occasioni prescelte per giungere alla di- 
visata meta ? Quel giorno che si sacrificò l'onoro 
Bull* altare di ree passioni, quel giorno stesso si ò 
perduto il diritto ai pubblici riguardi , e si auto» 
rizzò la parte offesa a trarne solenne, e memoran- 
da vendetta col favor della legge , e col braccio dei 
magistrali . Se il ritratto assomiglia all'originale, 
a che mai lamentarsi del pittore se il fece così de- 
forme , come gli sì è offerto alla vista ? Si vorrà 
forse fargli un delitto della stessa sua fedeltà? 

Dopo dei rimproveri così strani , ed ingiusti ohe 
meritavano appena una seria giustificazione in due 
parti divide l'avversario Difensore ia discussione 
intorno all'accusa di adulterio . Nella prima parte 
determina qnale per le civili, e canoniche - leggi 
dovrebb'essere quella prova evidente, che ai ri- 
chiede , allorché di decìdere sali* esistenza di que- 
sto delitto si tratta , e nella seconda poi ogni stu- 
dio ripone per dimostrare, che i fatti dall'Attore 
articolati col suo libello presi isolatamente V uno 
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dall'altro non sono sufficienti a convincere la Con- 
venuta della appostale infedeltà. Nella confutazio- 
ne che s'intraprende , si osserverà lo stesso siste- 
ma) e quindi dopo alcune critiche osservazioni sul- 
la falsa interpretazione, ed applicazione che fu, 
data alle leggi, si esaminerà prima di tutto se, 
trattandosi di prova indiziaria , le circostanze che 
concorrono a formarla abbi ansi a considerare in 
quel legame , che hanno tra di esse , ed in quei ri- 
sultati, che dal loro insieme ne scaturiscono . Qua- 
lunque metodo si sieguaperò si farà toccar con ma? 
no , che nemmeno dopo quanto seppe allegare in 
tori travio il Difensore avversario la prova dell'adul- 
terio esibita dall'Attore à perduto alcun grado del- 
le possenti sue forze. 

Incomincia egli dal confessare, che inutilmente 
si esigerebbe in prova della consumazione di que- 
sto delitto , che si commette in segreto, e oh* è 
cosi facile ad occultarsi una evidenza , ed una di- 
mostrazione metafìsica , avvegnaché sarehb' ella 
impossibile a conseguirsi. Sostiene peraltro, che 
ammettere non si deve in conto di prove dei sem- 
plici indizj , comunque presentino una corteccia , 
che possa generare illusione . Conclude infine , che 
la prova dee risultare da un. complesso di fatti con- 
cludenti, e provali dalla di cui unione nasca una 
violenta presunzione , ed una morale certezza. 
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Una premessa più analoga ai principi di diritto , e 
più favorevole all' assunto dell'Attore indarno a- 
vrebbeBÌ potuto desiderare • Ma allorché si tratta 
dell'applicazione l'avveri, Difensore imita l'esem- 
pio di quei moralisti , ohe smentiscono colle azioni 
gl'insegnamenti che danno. 

Da due leggi desumere pretende l'avversario Di- 
fensore la teoria sulle prove richieste per far con- 
stare dell'adulterio . Dalla 1. a3. ù\ ad leg. fui. de 
adulterili coercendis : e dal capit. ia. tit. a3. de 
praetuntionibui delle Decretali di Gregorio IX. 

Assenso' egli , che pel tenore della prima non si 
riputasse rea di adulterio se non quella moglie : 
quaein ipsa turpitudine , in ipsis rebus Peneri* 
fuit deprehensa : perla seconda poi, che presumere 
non li possa essersi commesso adulterio se non 
quando siasi colla moglie altrui sorpreso il drudo : 
solum cum sola , nudata cum nuda in eodem ledo 
jacentem, ta interi tionc ut eam cognotcat corna li- 
ter : l'opportunità dell'ora, la segretezza del luo- 
go , le prese precauzioni devono concorrere a ren- 
dere l'intenzione manifesta . 

Incominciando dal testo civile osserveremo , che 
l'avversario Difensore usò la mala fede di mutilar- 
le per dar ad intendere , che Ulpiano, che n'è l'au- 
tore, si propose di rissare col medesimo l'unica 
esclusiva prova, che addurre si possa per constata- 
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re l'adulterio. Ulpiano invece spiega con quésto 
Responso quel capo della legge Julia, che concede 
al padre il diritto di uccidere la figlia, che gli vie- 
ne fatto di sorprendere in adulterio , ed insegna, 
che quella potrassi dire sorpresa : quae in ipsa tur- 
pitudine , in ipsis rebus generis fuit deprckensu : 
purché ciò accada nella casa dello stesso padre. L' 
unico scopo di questa legge pertanto si è quello di 
precisare le circostanze del caso in cui deesi con- 
siderare legittima l'uccisione deli' adultera, com- 
messa dallo stesso di lei padre . La seguente legge 
34. poi, ch'è un Responso di Muoio, fissa egual- 
mente le circostanze nelle quali scusabile si è la 
uccisione , che commette il marito -dell'adultera . 

Ma nè l'uno , nè l' altro di questi Giureconsulti 
sonosi proposti di circoscrivere a questa soltanto 
la prova dell'adulterio, mentre tante altre di egual 
forza ne esistono, come sarebbe la confessione giu- 
diciale, le lettere amatorie, l'assenz», o l'impo- 
tenza del marito al tempo del coucepiracnto, la 
deposizione di due testimonj idonei de visa , ed al- 
tre simili . Eppure qualunque di queste prove, ed 
anco tutte se concorressero non renderebbero le- 
gittimo P omicidio praticato ex intervallo dal pa- 
dre , o dal marito dell' adultera , che la legge con- 
donna all'impeto di collera provocato da un giu- 
ito dolore , che non dia luogo alla riflessione . 
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"finito è poi lungi dai vero , che la citata L 
e l'altre dello stesso titolo, che vi hanno analogia, 
e che vi ai riportano siensi proposte d'introdurre 
una singolare teoria sulla prova deli' adulterio , 
quanto , che oltre alle tante altre dì sopra accen- 
nate , ed ammesse del pari per concludenti, e le- 
gittime , sonovi persino quelle di mera presunzio- 
ne , come tra le altre desumer possiamo dalla Nov. 
1 1 7 ; cap. 9 . la quale autorizza il marito di dare al- 
la moglie il libello del ripudio a guisa d' adultera 
nei casi, che contro alla di lui volontà, e senza 
una giusta , e probabile causa pernotti fuori di ca- 
ga, e che contro al di lui divieto intervenga agli 
spettacoli del circo, dell'arena , e del teatro, che 
infine insciente U marito osi d'assistere ai banchet- 
ti di persone estranee. L'insubordinazione, l'im- 
pudicizia, la sola intenzione di delinquere basta- 
vano però per le leggi auguste onde considerare 
adultera la dpnna . 

Nè così facilmente si doveva persuadere l'avver- 
sario Difensore della interpretazione, che alla ri- 
portata legge a3. dà l' erudito Cotofredo , e secon- 
do il quale dovrebbe la donna essere stata colta 
nell'atto stesso della copula col drudo, mentre se- 
condo i glossografi , ed i prammatici le frasi usate 
da Ulpiano : in ipsa turpitùdine , in ipsis rebus Ve- 
neris ; comprende qualunque altro lascivo atteggia- 
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mento anche precedente , o concomitante il con. 
gresso in cui potess' essere per avventura sor- 
presa . 

Ecco la glossa: In ìpsis rebus Venerisi Sunt e- 
nìm res Venerìs antecedenza ipsun scèlus scilicet 
aparatus , colloquia , locus constitutus } conviviti , 
bascia , taclus . JSfain ab ipsis argumentum sceleris 
inducitur . Unde versus • 

,, Visus et aloquium , tactv.rn post oscula, factum- 
. - . , Gotofredo pretende di spiegare la legge 
colle sattire di Luciano, e le commedie di Teren- 
zio ; all'opposto i glossografi ne ripetono T inter- 
pretazione da altre leggi dello stesso titolo . Nessu- 
na attenzione merita il primo » tutta la fede gli ul- 
timi < 

I baci adunque, gli amplessi, i tatti nel séno ., 
il sedersi che fa la donna amorosamenfe sopra 
1' uomo abbracciandolo , e simili atti di lascivia 
sono compresi nelle frasi di detta legge, essendo 
guesti segnali non solo di volontà determinata al- 
la consumazione del delitto , ma di delitto di già 
consumato . 

Per le quali ragioni è manifesto , che 1* avversa* 
rio Difensore à supinamente errato tanto nel sup- 
porre, che Io scopo della da lui citata legge quello 
siasi di fissare il criterio legale in materia d'adulte- 
rio, quanto nel farsi a credere , ch'essa contempli 
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il solo caso in cui la donna venga colta nello «tes- 
to venereo congresso . Sorte non diversa egli in- 
contra poi nello spiegare , ed applicare la Decreta- 
le di Alessandro III. di sopra accennata . 

Egli in fatti si persuade , ohe quell'evidenza , da 
cui nasce la presunzione violenta, e la certezza 
morale del commesso adulterio, consista nel con- 
corso delle circostanze nella suddetta Decretale da 
quel Pontefice accennata , vale a dire , che soli, e 
nudi nello stesso letto giacenti in ore sospette, ed 
in luoghi nascosti coli' intenzione di fornicare sie- 
ro stati sorpresi 1' altrui moglie col drudo, ma 
per poco che si rifletta , il di lui errore non po- 
trebb' essere più manifesto . In fatti quel Papa nel 
rescrivere a quegli , che il consultava , epiloga 
quegli indizj di adulterio di cui gli veniva rappre- 
sentato constare in forza della deposizione dei te- 
stimonj, e conclude, che standoli fatto in quei 
termini si poteva benissimo giudicare, che 1' adul- 
terio fosse seguito. Non ha dunque voluto fissare 
una regola per tutti i casi con quel rescritto; ma 
in quel caso particolare decise, che vi fosse la pro- 
va dell' adulterio . 

Cosi la pensa anche quel Sancbez al di cui pa- 
rere rispettoso s'inchina 1' avversario Difensore » 
e di cui mette spesso a contribuzione la dottrina , 
il quale anzi dopo aver riportata testualmente la 
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suddetta Decretale conclude, Iib. X. de divortio 
disp. ia n. 43 et 44 = Non tamen id ita stride 
accipiendum est ut sola ea praesumptio explicata 
dicto capite literis sii violenta , sed sufficit quae- 
cumgue alia simili quae vehementer suadet conju- 
gii adulttrium . 

Dopo questa premessa il citato canonista passa 
a discutere la questione : = Utrutn oscula , et am- 
plexus efficiant suspicionem violentar» ita ut ex 
eis picene probetur adulterium? = in di cui riso- 
luzione moltissimi cita giureconsulti di gravissi- 
ma autorità , che tengono per 1' affermativa appog- 
giati alle leggi civili, ed alla dottrina de' canoni, 
nonché agli interpreti delle une, e dell' altra . E 
quantunque decida con molti altri per la negativa, 
pure concorda, che se colli baci, ed amplessi altri 
amminicoli concorrano, egli pure li considera suf- 
ficienti ad indurre la presunzione violenta del 
commesso adulterio . Ecco le stesse sue paro- 
le: = Sedoninìno tenendola est, non induci violen- 
tane suspicionem adulterii ex solis osculis , et am- 
plexibus quando alia adminicula non concur- 
rant. = Lo stesso San Girolamo nello spiegare il 
passo di San Matteo in cui Cristo dichiarò espres- 
samente , che il marito non poteva dimettere la 
moglie se non per causa di adulterio, parifica la: 
fornicazione al sospetto di essa colle seguenti pa- 
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role: = ubicuinqueest Jvrnicatio, vel fornicalionis 
auspicio , libere dimittUur uxor . 

Nè le civili 3 e nemmeno le canoniche leggi han- 
no quindi ammesso un genere esclusivo di prove 
allorché dell'adulterio ai tratta, e molto meno per 
il di esse tenore reudesi necessario di cogliere gli 
adulteri in fraglantì crimine , il che pure la- 
scerebbe luogo ni pirronisti di proléssione, di di- 
sputare. In difetto quindi di una prova diretta, e 
di l'atto basta una prova indiretta, ed indiziaria , 
allorché la serie dei fatti, e degli argomenti da cui 
risulta l'intima convinzione , faccia nascere , che 
la cosa, secondo tutte le regole della umana pro- 
babilità, non possa essere stata altrimenti , 

Ora prendendo le mosse dall'istante in cui fu 
contratta questa infausta unione, e procedendo 
sino a quello della separazione personale , questa 
serie di fatti, ed argomenti risulta , che fa nascerò 
appunto la stessa convinzione nell'animo sulle in- 
fedeltà di questa incauta giovane , come se cogli 
occhi proprj ' a 3 ' avesae veduta. 

Le querele infatti , che menò nei primi anni la 
sposa sulla viziosa, ed inetta tempra dell'armi, di 
cui natura aveva fornito il di lei Sposo , c sulla di 
lai esperi menta ta codardia nel cimento, per cui 
digiuna tuttavia trovava li dei piaceri d' imeneo, e 
conservava una virginità, che iorruava il suo mar- 
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tiri»; lo Sposo, che più di lei indispettito oonsulta 
sulle cause della fisica sua impotenza i professori 
di medicina , e che indarno ne chiede loro quei ri- 
medj di sicura riuscita , che non espongano peral- 
tro la di lui esistenza ; la diuturna sterilità di que- 
sto talamo, che si mantiene invincibile per oltre 
sette anni, per tutto quell'intervallo di tempo 
cioè, che di appartamento, e di letto vissero i 
supposti con i ugi indivisi, e che manifesta in gio- 
vani persone l'impossibilità del congresso; la pri- 
ma tresca amorosa col signor C , cui pro- 

enravaei furtivamente l' accesso in casa senza 
saputa del Marito, e della Suocera, ed in ora 
eh' essi giacevano in braccio al riposo; l'alba, 
che vede an sorgere questi due amanti per abban- 
donarsi ai trasporti dei loro lascivii appetiti, in 
mezzo alla di cui ebrietà non usando essi tntte le 
precauzioni necessarie lasciavansì sorprendere in 
quei momenti, che i baci, gli amplessi, i tat- 
ti., e cento altre confidenze lascive enunziavano 
abbastanza agli scandalezzati spettatori di che si 
trattava; una malattia, che sopravenne alla Spo- 
sa, e che le attaccò le stesse sorgenti della volu- 
tà, e per curare la quale senza pericolo , che se 
ne flcuoprisse il reo carattere , si consigliò il 
marito di trasferirsi in altra stanza, ed in altra 
letto, e ti sostituì all' austero medico M. . .... 
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T indulgente D. . . N. . . ; quest* ultimo , che tro- 
vando amabile la nuova sua Cliente, le apre gli 
oechi «oli* indole della malattia, che affligge vaia , 
segnale infallibile dell'infedeltà dell'attuale suo 
amante, e le ispirò nuova più ardente passione, 
che spense la prima ; la nuova amorosa tresca che 
a 1 accende tra l'ammalata, ed il suo medico, e che 
richiama alla memoria uno dei più bei soggetti del 
teatro comico; questi nuovi amori accompagnati 
dalle stesse imprudenze degli antichi , a colpa del- 
le quali ai domestici si rese ben presto palese F 
adultera fiamma; la fecondità frutto dell'inconti- 
nenza, che comparisce importuna a compire lo 
svelo dei mal celati arcani , ma che per lungo tem- 
po si dissimula con stratagemmi , e si tenta inutil- 
mente di cuoprire delle apparenze della legittimi- 
tà col richiamare all' abbandonato talamo il sepa- 
rato Marito ; l'espediente d'incaricare persona Ec- 
clesiastica d'insigne apostolica vita ad annunciare 
alla Suocera la gravidanza della Nuora , ed il dia- 
logo, che in quel!' incontro si tenne, il di cui solo 
tenore dimostra , che la prole che fosse stata per 
nascere frutto dello stupro , e non del matrimonio 
considera*- asi ; il Figlio, che dalla Madre reso con- 
sapevole del soggetto di quella missione , adduce 
la sua fisica impotenza , e la separazione di letto 
dalla Moglie molto tempo prima del di lei concepi- 
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mento , e che sostiene quindi di non essere l'auto- 
re di quella rea fecondità ; la moglie, che senza 1' 
assistenza nè della Suocera , nò del Marito si sgra- 
va , in mezzo dei suoi congiunti, ed amici d' una 
figlia , e che soffre il costante rifiuto del di lei Ma- 
rito di voler firmare il registro di nascita presso 
all' officiale dello Stato Civile allora esistente , e 
le istanze da lui prodotte alfine di non essere nem- 
meno riconosciuto padre di quella fanciulla, men- 
tre se foste stata innocente il cielo , la terra , e gli 
abbissi avrebbe messi sossopra per la difesa del 
proprio onore , e dello stato della figlia; la stessa 
passiva condotta tenuta dalla Moglie , a fronte del- 
le due capitali questioni dal Marito promosse stili' 
illegittimità della figlia, e sul da lei commesso 
adulterio, sulle quali dopo aver indarno tentato 
perdono , mediante una riconciliazione , si chiamò 
beh fortunata di ottenere una indeterminata sos- 
pensione di ostilità, ed una precaria triegua, me- 
diante la transitoria Convenzione 28 decembre 
1808; 1' adesione da essa prestata alla suddetta 
Convenzione che scaociavala dalla Casa maritale, 
che la facea decadere da tutti gli onori, e vantag- 
gi , che sono inseparabili dalla condizione di Mo- 
glie , che riducevala a contentarsi d' una pensione 
alimentare , e che lasciava contro di lei sussisten- 
te un' accusa di adulterio , e contro la di lei figlia 
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un libello d' illegittimità di natali , adesione che 
perciò dalle sole aspre rampogne di una coscienza 
colpevole le poteva essere strappata ; finalmente la 
da essa, sempre conservata vergognosa tresca con 
quel D. . . N. . che continua ad avvicinarla , 
com' è notorio , e che forma il destino della sua 
vita, ed al quale, oome si scrisse nella Petizione 
■senza essere contraddetti sacrificò questa sconsi- 
gliata donna ogni più prezioso tesoro : ecco quel- 
la catena ben connessa d'indizj gravi , precìsi , e 
concordanti, ohe alzano unanimi la voce contro 
la Convenuta, e ia convincano delle Bue infedeltà, 
indizj che essa non osò di negare . 

Dall' unione di questi indizj non risulta di già 
solamente quell' adulterio, che forse un istante di 
debolezza ha prodotto , e che 1* azzardo ha reso pa- 
lese, ma bensì quell' adulterio di progetto , di abi- 
tudine, di costume, e di moda, che incomincia 
collo stupro , continua colla nascita della prole 
bastarda, e termina colla separazione personale del 
marito dalla moglie, la quale giunge a tanto di 
efaeiatagginej e d' impudicìzia sino a trattare in 
pubblico , ed in privato il suo amatore , come one- 
stBj ed amorosa donna farebbe col legittimo suo 
compagno . Di questi adulterj ne abbiamo infiniti 
esempj nella totale depravazione dei presenti no- 
«tri costumi . 
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Ed è più facile di nudar errati nel giudicare del- 
la prima specie di adulterio , che della seconda , 
imperciocché al dire di Mascardo potrebbe succe- 
dere, che due persone di diverso aesso sorpreso 
ignuda nello stesso letto, e nett' atteggiamento 
stesso dell' amoroso congresso, pure non avessero 
avuta, che l'intenzione di delinquere unita ai co- 
nati, ma senz' aver consumato il delitto, sia per 
vizio dei respettivi loro organi prolificatoti , ossia 
perchè l'opera rea fosse per incominciarsi allorché 
rimase dalla sorpresa interrotta . Ma trattandosi 
della seconda specie, la prova della fornicazione è 
fondata sulla stessa natura delle cose, non essen- 
do possibile a concepirsi , che delle persone dì di- 
verso sesso, costituite in giovanile etàj amorose P 
una dell' altra, 'che furtivamente, e diuturnamen- 
te s* intertengono insieme, che furono coiti più 
volte = in ipsìt rebus Veneris =, che. cercarono 
di nascondere il frutto della loro incontinenza sino 
a che si persuasero che rimanesse spento, che 
perduta quella lusingalo resero palese, ma in 
guisa da rendere patente la coscienza del commes- 
so fallo , che due persone in una parola, che tro- 

vansi poste nelle circostanze della sig. P , e 

dellidi lei amauti, di cui si è di sopra delineata la 
vivente pittura, non siensi carnalmente conosciu- 
te . La prova, che risulta in questo caso è oosì ur- 
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gente, come quella ohe sorge da un formale con- 
cubinato . 

Anche indipendentemente dall' impotenza, la 

*'g- P non risulterebbe meno convinta di 

tradita fede conjngale dalla prova indiziaria di cui 
■onosi esposti tutti i componenti, e nessuno più 
del Difensore avversario sente tutta la forza di 
questa verità . Per indebolire quindi i risultati di 
questa prova ha immaginato lo stratagemma di 
spezzare quel legame , che unisce insieme gì' in- 
dizj nascenti dai fatti articolati , e di prenderne 
a confutare ciascuno di essi isolatamente. Ognuno- 
vede però 1' incongruenza di questo sistema , che 
tende a snaturare la propria natura di questa pro- 
Va, che trae vita e vigore dall' unione di più in- 
dizj tutti per diversi mezzi tendenti allo stesso fi- 
ne . Declinando egli nell' addo t tato piano dalle re- 
gole più comuni , assolverebbe l' Attore di rispon- 
dere alla sua confutazione , cui egli non ostante ** 
accinge, ma per semplice sovrabbondanza. 

Confidò la sig, V ai testimoni nominati, 

che s' attrovava in quello stesso stato in cui erasi 
maritata a causa dell'impotenza del marito : ecco 
il tenore del primo articolo probatoriale dimesso 
sub G. 

Si pretende che una tale confidenza sia inve- 
rosimile per le persone , cui si asserisce, che l'ab- 
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bU fatta j una delle quali vorrebbe dar a credere 
ohe le sìa sconosciuta. Se ciò fosse vero s'interro- 
ghino dunque questi testimonj , e le di loro de- 
posizioni convinceranno l'Attore sul fatto propo- 
sto ■ L* inverosimiglianza della confidenza desu- 
masi altresì dallo sconcio soggetto di cui tratta- 
vasi , e di cui la verecondia a donna pudica impe- 
diva di farne parola . Se si fosse trattato di confes- 
sare una stupro 1' osservazione non mancherebbe 
di solidità, ina si trattava di querelarsi della mag- 
giore sventura che accader possa ad una giovane 
sposa, di un aspiro onesto di divenir moglie, e ma- 
dre mediante i casti amplessi conjugali misera- 
mente deluso . Veramente viviamo in tempi di così 
austeri costumi, che le figlie abbiano rossore di . 
svelare I* errore da esse preso di aver considerato 
uomo chi non ne aveva che le apparenze ! 

Ma a qua) tempo precisamente domanda l'av- 
versario Difensore , la sig. P fece alli nomi- 
nati testimonj una tale confidenza? Nessuno n'es- 
prime 1* articolo probatoriale . Emenda il libello 
peraltro il difetto , adducendo, ohe tale confidenza 
seguì nei primi anni del matrimonio. Ciò essendo 
( continua a dire l'Avversario ) potrebb' essere ve-' 
ro , che impotente nei primi cimenti il marito , ta- 
le non fosse riuscito negli ulteriori. Le stesse leg- 
gi ci assicurano , che di simili esempj ne sono av- 
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verniti parecchi, ed è questa la ragione del richie- 
sto biennale, e triennale esperimento. 

Si risponde , che dal non essersi articolato uà 
tempo preciso , doveasi desumere , che ciò era ac- 
caduto in tempi varj , e diversi, che i testimonj 
avrebbero nelle loro dichiarazioni determinati . Ai 
testimoni incombeva altresì di specificare le occa- 
sioni, i luoghi, i contesti, e tutte quelle circostan- 
ze, che possono rendere il fatto della confidenza 
vieppiù verosimile . Dalla dichiarazione dei testi- 
moni risulterà altresì se la confidenza essendo se- 
guita nei primi tempi del matrimonio si debba ri- 
ferire questa frase all' anno 1 799 in cui è stato 
celebrato, ovvero agli anni posteriori ■ Si osserve- 
rà intanto , che in un matrimonio , che conta or- 
mai j8 anni di esistenza la clausula primi anni no 
comprende molti, e non un solo , e che ragionevol- 
mente s'intese di comprendere colla medesima 
quello spazio di tempo , qhe si frappone dalla Cele- 
brazione del matrimonio al prodigioso concepimen- 
to della signora P . . . - 

Si confonde poi l'accidentale impotenza colla 
perpetua , si vorrebbe per risolvere la grave diffi- 
coltà che risulta dall' articolo, che l'Attore si tro- 
vasse affetto dalla prima , non dall'ultima , ma d» 
quale specie d'impotenza si tratti lo si vedrà infe- 
riormente . Allora si potrà convincerai, che niente; 
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dì più inutile nel presente caso degli esperimenti, 
comunque protratti bì fossero anche oltre al termi- 
ne dalle leggi prescritto . 

E sia pur vero , che il medico P ... nel Certifi- 
cato in cui descrisse i vizj degli organi prolifiea- 
tori del T . . . . non abbia creduto conveniente di 
far parola della confidenza avuta dalla sign. P . . , 
. . . sull'impotenza di suo marito, ciò non esclude 
peraltro, che siffatta confidenza non formi una sto- 
rica irrefragabile verità. D'altronde, chi ha mai più 
inteso, che un professose chiamato a dire il suo 
parere sopra un oggetto secondo i lumi, e le rego- 
le della sua arte, debba nella sua relazione mani- 
festare dei segreti , dei quali gli fu fatta la riserva- 
ta partecipazione ? Sarebbe questa la maggiore 
sciocchezza , e perversità . Si pretende poi che am- 
mettendo il P .... nel suo Certificato l' erezione , 
e Y ej acuiamone dello sperma , viene ad accordare 

la facoltà generativa al signor T Si vedrà 

a luogo più opportuno come pensi il prelodato Pro- 
fessore sulla viziosa conformazione degli organi 

del signor T ma qualunque si fosse la di 

lui opinione questa non escluderebbe giammai la 
confidenza fattagli dalla signora P sull' espe- 
rimentata impotenza del di lei marito . 

Sciolte in tal guisa le cavitazioni colle quali ai 
è studiato di sostenere 1' inconcludenza del fatto 
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articolato, si ritiene poi per accordata la verità 
dello stesso , non essendosi osato di espressamente 
negarlo . 

Gli altri due articoli contro dei quali alza la m- 
gìnoga sua sfèrza 1* avversario Difensore sono quel- 
li coi quali si è proposto, che prima dell' aprile 
1807 la signora P . . . riceveva di soppiatto le fre- 
quenti visite del signor C in propria casa y 

che ad oggetto che la corrispondenza sua non venisse 
scoperta dalla Suocera , e dal Marito sceglieva le 
ore in cui giacevano in seno del riposo , che la tre- 
sca durò sino al successivo mese di settembre, e 
che nel frattempo sonosi veduti i due amanti te- 
neramente abbracciarsi, darsi e rendersi a vicen- 
da fervidi baci , ed abbandonarsi ad altre lascive 
confidenze . 

Molte sono le difficoltà che muove l'avversa- 
rio Difensore contro il dettame delli suddetti arti- 
coli , di cui non impugnando il contenuto lo si ri- 
tiene per confesso . 

1 . Obiezione . La signora P . . ■ . deve aver conce- 
pito in giugno 1807. Importava moltissimo , che 
sì fosse esplorata la di lei condotta in un' epoca, 
tanto decisiva .Pure nessun fatto positivo, che 
vi si riferisca si vede proposto, né in questo, a 
nemmen negli altri articoli . 
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' Si risponde, che giugno occupava uno spazio in- 
termedio tra I* aprile , ed il settembre , dividendo 
certamente l'estate la primavera dall'autunno . Se 
dunque si è articolato, che .prima del mese di apri- 
le spuntarono gli amori colG . . . . e ohe non giun- 
sero all'oceano se non in settembre, vi si comprese 
anche giugno, che sembra essere stato il meriggio 
di questa breve folia. II morbo da cui in aprile fu 

peraltro affetta la signora P supposto , che 

aveste potuto esserne sospettato autore l'amante , 
potrebbe aver reso questo meriggio non affatto se- 
reno , ma il nembo non scoppiò che in settembre , 
ed allora la fecondità della signora P . . . . contava 
tre rivoluzioni di luna . All'effetto si è dunque as- 
segnata la causa. Qual altro' fatto positivo con 
quell'epoca coincidente potevasì dunque allegare? 
Forse il luogo , l'ora , e i mezzi della seguita gene* 
razione? In questo caso si pretende dall' uomo dei 
pTodigj , e si da la testa nell'impossibile . ■ 
a. Obiezione . Per il tenore di questi , e degli altri 
due successivi articoli all'epoca del concepimen- 
to tanto il signor C . . . • che il sig. D . N . , 
. . . venivano ammessi dalla signora P al 
godimento dei suoi favori ; a chi dunque' dì essi 
due apparterebbe la paternità del ' parto? Nel 
dubbio non è egli consentanei) ai principj di 
legge di attribuirne l'origine al Marito? < 
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Se tra il D. . . N. . . ed il C . . . . potè ss 1 esser è 
controversa la paternità del parto della sign. P . . 
. , . , il T .*. ■ • lascia loro la briga d'invocare un 
secondo Salomone per. deciderla. Forse la madre 
potrà dare delle istruzioni sa questo particolare 
ohe facciano cessare la disputa : forse il dubbio 
rendendola egualmente cara ad ambedue potranno 
trovare la vìa di transigersi . Ma l'ingiustizia con- 
liste nel volere j che 1* incertezza a chi dei due 
«manti, appartenga , fa renda figlia di un disgrazia' 
to , che per la fisica sua impotenza non poteva es- 
serle padre j e che al tempo del concepimento vi- 
veva persino di talamo separato da lei . II modo di 
ragionare del Difensore avversario in questa causa 
è di nuova tempra . Se la signora P .... al tempo ■ 
del concepimento non avesse avuto che nn solo 
amante, sembra che nelle circostanze del caso 
particolare questi ne dovess' essere supposto 1' au- 
tore, ma avendone- due, per evitare tra di loro una 
lite, se ne fa dono ad un terzo ,■ che non è in caso 
di approfittare di Unta generosità . 

3. Obiezione . Se vero fosse che la signora P . . . . 
concedeva agli amanti suoi di prendersi . tutte le 
confideozè laBÒive, ohe sonosi articolate, ciò> 
proverebbe secondo re leggi,. e Te classiche au- 
rità, ch'era una libertina , e .non un'adultera. 
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Ma nel caso presente non si tratta di pronuncia- 
re sulla di lei morale, e soprai suoi costumi, 
ma bensì sull'imputatole delitto di violata fe- 
deltà conjngale, dunque i fatti espressi in que- 
sto articolo sono inconcludenti . 

Non si ripeterà a, questo. passo, che l'avversario 
Difensore diede alla 1. a3.ff. ad &#, Jul. de adul- 
trntb, ed al cap.ia. tit.a3. de presumpt. delle De- 
cretali di Gregorio IX. una falsa interpretazione , 
ed una peggiore applicazione, per non abusare del- 
la pacienza.del Giudice , ma per risolvere le deci- 
sioni di quel celebre canonista Sanchez , pel di cui 
favore mena tanto rumore, gli si ripeterà bensì, 
ciocché questo stesso autore pronunciò in quel lud* 
go della sua Opera , ove trattò ex professo siffatta 
questione : omnino teamdam est non induci uìtu 
lentam suspìcionem adultera ex soli osculi* et 
amptexibus , quando alia adminicula non co'ncur' 
ranf.Mn nel caso nostro la dalla moglie confessa- 
ta impotenza del marita, i furtivi accessi , eh' ella 
accordava ai suoi amanti , coi quali in ore pre- 
scielte teneva diuturni colloquj, le malattie so- 
spette ,l' allontanamento del marito dal talamo, 
I' oooultazione della gravidanza, il modo sospetto 
dell' annuncio, il sofferto oltraggio che non venis- 
se riconosciuta la figlia per legittima, e quello 
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non meno grave e capitale , ma con pace pari- 
menti sofferto , a" un libello di ripudio per adulte- 
rio, l'adesione all' esilio dalla Casa maritale , que- 
sti , ed altri sono quegli amminìcoli , che uniti ai 
baci, agli amplessi, ai tatti mammillari, ed a quel- 
le ulteriori lascive confidenze, chea testimonj,a 
tenore dell'articolo probatoriale, interrogati, depo- 
ranno , avrebbero fatto decidere al Sanchez,ed a 
quanti probabilisti come lui produsse, dopo il Mo- 
lina , ia Religione Gesuitica , che nel caso presente 
esiste prova evidente , e violenta presunzione dell* 
adulterio. ' 

La prevenzione fa vedere al Difensore della si- 
gnora P. . . . nella condotta di questa sua Cliente 
tutt* al più della galanteria, come la prevenzione 
fece scorgere ad un Canonico nelle macchie della 
Luna , l 1 omlire dei campanili d' una Cattedrale . 
Pur troppo sono queste delle idee, e dell' espres- 
sioni' annidile al libertinaggio del nostro secolo, 
ma esse devono essere rigettate con orrore dalla 
religione dei Magistrati , in, quella stessa guisa che 
lo sarebbero dall' avversarlo Difensore nel dome- 
stico suo tribunale . Qual terribile cangiamento 
non è avvenuto nei nostri costumi! La galanteria 
che risvegliava l'idea, della virtù, cui serviva uì 
potentissimo sprone nei tempi della cavalleria, e 
di cui i marni si onoravano siccome d' una marca 
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di distinzione delle loro donne , ora serve ad in- 
dicare con decenza le prostituzioni delle mogli , e 
gli gnomi dei miseri mariti. 

Sino a ohe poi sarà vero,, che di ciò che avvie- 
ne tra le pareti domestiche, e massime in argo- 
mento di libidine , non vi possono essere per testi- 
moni ) c ' ie 1 s °l* domestici, si dovrà soffrire in pa- 
ce che vengano eglino esibiti per informare la giu- 
stizia . La legge non gli dichiara inabili , ma sol- 
tanto viziosi se sono peraltro in attuale servizio 
dei padroni, il che si verifica del B . . . . , ma non 

della F ..... fu cameriera della signora P 

In quanto al primo" il Tribunale a termini del J.aog 
del Regolamento generale del Processo civile , do- 
po matura ponderazione di tutte le circostanze de- 
ciderà quanta fede meriti . Rapporto poi alla se- 
conda essa non è soggetta ad alcuna eccezione le- 
gale, nè si può presumere ch'essa per la sola ra- 
gione di essere stata congedata conservi quel ran- 
core che s'immagina la signora P . . . , e che s' in- 
duca per questa sola ragione a calunniarla, ed a 
spergiurare . Sembra però verosimile, che l'in- 
quietudine , che la signora P manifesta di- 
penda dalle notizie aneddote de* suoi amori, di cui 
non ignora trovarsi fornita la suddetta cameriera , 
e delle quali teme , che ne. sia innanzi ai Tribunali 
istoriea esatta, ed imparziale. Queste stesse^ sue 
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smanie peraltro dimostrano ili. quanta importanza 
siasi un tale testimonio . 

Per quanto abbia posto alla tortura il suo inge- 
gno non seppe indovinare l'avversario Difensore 
quale siasi Io scopo per cui, dopo che coli* articolo 
prob. sub K si è proposto, che in aprile 1B07 ài 
comparire di quella indisposizione di salute per 

cui à dovuto decombere la signora P fu per 

suggerimento della di lei famiglia ordinario 

Medico M sostituito alla di lei cura il D . . 

N . . . , siasi poi coli' altro articolo allegato sub L 
proposto , che in quella stèssa occasione fu consi- 
gliato il signor T a separarsi dal letto della 

di lui moglie a pretesto che avrebbe potuto soffrire 
pregiudlcio dalle frequenti traspirazioni , cui an- 
dava soggetta . 

Eppure si diede una così chiara spiegazione al- 
l'uno , ed all'altro di questi due articoli alle pagi- 
ne 10. e 1 1 . della Petizione , che in nn nomo del- 
la sua diligenza ,U sagacitk, non può essere , che 
simulato il dubbio del vero oggetto per oni il se- 
condo di essi fu proposto. Ecco le parole testuali 
della Petizione^ 

», Questo primo amore della signora V . . . . . 
, 3 ebbe breve durata essendo incominciato prima 
„ dell'aprile 1807 e terminato in settembre del- 
» l'anno stesso . Sembra, a dir vero, che a spe- 
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„ gnere questa passione abbia data causa la ma- 
„ lattia, in cui ella è caduta, e che fece insor- 
,,geredeì sospetti, che potesse consistere in 
„ quel veleno che attacca le steste sorgenti del- 
„ la vita , e della voluttà . 

„ In fatti Tessersi sostituito all'ordinario Me- 
„ dico M ..... . l'estraordinario D . . N . . . . 

„ per insinuazione della di lei famiglia ; il eon- 
„ sigilo, che fu dato al marito di separarsi, di 
„ letto dalla moglie , comecché di morbo con- 
tagioso si fosse trattato; ed il congedo poco 
„ dopo dato al forse infedele amante , diede cau- 
„ sa e fomite alla probabile congettura . " 

Svelato in ta! guisa il supposto aroano , si ritie- 
ne per confessa la Convenuta così del contenuto 
dell» due articoli K ed 1 , come delli corollari , che 
dai medesimi nei luoghi citati nella Petizione se 
ne sono desunti . 

Nella confutazione delli due articoli probatoria» 
li da noi dimessi sub N ed 0 , T avversario Difen- 
sore crede di aver preso all'imboscata, e colto in 
rete l'Attore , ed in tale supposizione si abbandona 
ad una puerile compiacenza. 

Col primo di essi due capitoli à egli proposto , 
che nel mese di settembre 1807 avendo la signora 
P scoperta la propria gravidanza impiegò 
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tutti i mezzi più seducenti per indurre il marito 
a riunirsi di letto da cui e rasi separato eino dal 
mese di aprile precedente , ma che non vi è riu- 
scita. 

Nel sistema attuale di matrimonj , che per co- 
modo reciproco Ì oonjngi pernottano in letti, ed 
anche in stanze diverse per motivi di reciproco co- 
modo trova indifferente sulle prime il Difensore 
avversario , che la signora P avesse conti- 
nuato a dormire sola , od in compagnia del T . . . 
giacché ciò non escludeva, che durante il giorno 
avessero potuto a di loro bell'agio giacersi quale si 
conviene a moglie, e marito. . ' 

Doveva riflettere peraltro, che nel caso nostro 
truesto fatto non era tanto indifferente quanto egli 
se lo persuadeva^ sia per la causa che aveva pro- 
dotto la separazione, come per il fine cui la riu- 
nione era diretta . Se il timore , che la stessa cura 
avesse manifestate le ree affezioni effetto della sua 
incontinenza , la determinarono a persuadere il 
marito di dividersi di letto , la scoperta gravidanza 
frutto delle sue licenze, le fece conoscere la neces- 
sità di richiamarlo a ristabilirne l' unione . Am- 
messo anzi il fatto delli mezzi da essa usati per 
conseguire questo fine , viene per coartata a «men- 
tirsi ch'essa nel lungo intervallo da. aprile a set- 
tembre avesseavuto col marito vermi accesso nera- 
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meno di semplice conato, giacché in Questo caso 
«arebbesì reso inutile di nuovamente avvicinar- 
selo . 

Ma se la moglie coli* oggetto di far apparire pro- 
pria del marito l'opera dei suoi, amanti, tentò la 
riunione di letto, soggiunge l'avversario Difensore, 
dunque si viene con ciò a concludere, che idoneo 
egli si fosse ad adempire da prode., e da forte al- 
l' ufficio maritale : ed ecco 1* aguato in cui preten- 
de di averci colti . 

Quanto egli s'inganni peraltro è facile di per- 
suaderlo riflettendo, die ciò che importava alla 
signora P ..... si era di avvicinare i due punti 
dell' intervallo, durante il quale non era stata a 
parte di verun contatto col marito sign. T . . . , 
il che sarebbe riuscito , persuadendolo a dividere 
il letto seco lei . In fatti se separatasi da lui in 
aprile sì tosse riunita in settèmbre, e chi mai 
non si sarebbe agevolmente persuaso , che anche 
nello spazio intermedio di tempo trascorso, non vi 
fosse stata tra di essi una serie di conjugali con- 
gressi ? Con questa riunione pertanto si procura 
un' arma di difesa validissima per difendersi , e nel 
tribunale domestico , ed in quello del pubblico . A 
nulla montava poi ch'egli fosse stato impotente a 
renderle il debito conjugale nella disposizione in 
cui si trovava di sostenere sfacciatamente, che fos- 
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s'egli l'autore della gravidanza, e quindi abilissi- 
mo, e nelTostacolo invincibile, clic a lai oppone- 
va la legge* di non poter allegare la propria impo- 
tenza per non riconoscere il parto della moglie . 
La rete, l'imboscata., l'agnato sono dnnque dei 
fanciulleschi giuochi, indegni penino di fissare 
l'attenzione di persone sensate. 

Queste stesse osservazioni, ohe quelle saranno 
state dei consiglieri della sign. P. . . . . risolvono 
anco la nuova difficoltà, che la riunione di Ietto 
in settembre non avrebbe potuto giustificare agli 
occhi del marito una gravidanza di già inoltrata . 
Infatti è chiaro a vedersi; che giustificarsi col ma- 
rito era l' ultimo dei pensieri dell' accortissima 
sig. P , e che le sue mire tendevano a pre- 
pararsi dei fatti per ottenere il favorevole suffrag- 
gio di tutti quelli che, fuori del caso trovandosi di 
divenir padri dei figli altrui > sono inchinevoli ad 
ascoltare tutte le giustificazioni che in somiglian- 
ti occasioni le artificiose donne sanno fabbricarsi a 
scusa dei loro falli . È" poi falso, che la gravidanza 
sì trovasse di cinque mesi inoltrata , essa lo era di 
due poco più,- avvegnaché se nel giorno a5 marzo 
1 808 è accaduto il parto , nel giorno sS giugno 
1807 è verosimile che sia accaduto il concepi- 
mento. Ora tra giugno, e settembre non vi stan- 
no che i due mesi di luglio, e di agosto. Ipocra- 
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te coi suoi parti setlimcstri perfetti ha sommini- 
strato alle donne un mezzo di fare dei calcoli pro- 
digiosi , e poi i loro almanacchi, e la loro aritme- 
tica su questo particolare , sono le cose del mondo 
le più'sorprendenti . 

Passando all' articolo dall'Attore allegato sobO 
vedesi proposto, che sino a tatto il mese di genna- 
ro 1808 la sig. P. . , . . volle far credere con men- 
titi contrassegni di trovarsi nello stato delle ordi- 
narie sue mestruali pnrgagioni, sopprimendo ogni 
seguale di gravidanza . 

La prima obiezione, che nella confutazione di 
Codesto articolo avvanza V avversano Difensore 
quella si è, eh 1 egli trae dal confronto di questo 
col precedente articolo , tra i quali gli sembra di 
rimarcare Una potentissima contraddizione . Se la 
gravidanza, dic'egli, fu scoperta in settembre 1807, 
come si potè poi nasconderla sino alla fine del suc- 
cessivo genuaro 1808? Per il puerile momentaneo 
trionfo di persuadere ad un lettore, che non rilet- 
te , che si è colto in contraddizione il proprio Av- 
versario, uomini d' un distinto merito usano l'ab- 
biettissima frode di alterare le frasi , e le parole 
degli scritti più chiari , e precisi . Ecco ciocché si 
verifica nel caso presente . In fatti nell'articolo al- 
legato sub N si scrisse , che la sig. P. . . . — aven- 
do scoperta in settembre 1807 la propria gravi- 
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danza = cercò d' indurre il marito a riunirsi di 
Ietto con lei, e nel susseguente articolo allegato 
sub 0 scrisse che sin», alla fine dì gennaro i8o3 
= sopresse ogni segnale di gravidanza =•. L'Av- 
versario per trovare una diametrale opposizione 
tra queste due proposizioni , suppone , che la sig. 
P. . . . abbia manifestata a tutto il mondo la sco- 
perta da lei fatta della gravidanza , dopo di che 
non sa conciliare con tale supposta manifestazio- 
ne, la sopressione diqueisegnali da cui si avreb- 
be potato desumerne l'esistenza . Siccome poi la 
manifestazione è un sogno, cosi ciocche rimane di 
vero si è , che la scoperta rimase un segreto invio- 
labile per tatti fuorché per la sig. P . . - . ; e per i 
fidi suoi confidenti da settembre sino alla fine di 
gennaro, e che la sopressione di quei segnali è sta- 
ta usata per trarre gli altri in errore . L* accusa di 
mala fede si retorque dunque contro l'accusatore . 

Ma in quài guisa il lavandajo, domanda con aria 
di meraviglia l'avversario Difensore, potrà asseri- 
re , ohe sino alla fine del mese di' gennaro 1808 
abbia la sig. P. . . . . sopresso ogni segnale di gra- 
vidanza simulando di trovarsi nelle ordinarie sue 
purgagioniP Desso non potrà se non deporre, che 
durante queir intervallo di tempo , che trascorse 
da giugno a gennaro , ha ricevuti dalla famiglia 
T dei punii ili ni in quello stato, che annun- 
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ri ano una donna, che si trova nelle sue regole. 
Desso potrà tutto al più dichiarare, che quei pàn- 

nilini appartenevano alla sposa sig. P , ma 

che si trovasse poi mestruata, o nò, e con quale 
oggetto , non essendolo , lo volesse far credere, ec- 
co delle circostanze , che denno essere assoluta- 
mente ignote a quest' nomo, unico testimonio ad- 
dotto in prova del suacennato articolo. 

L* avversario Difensore in questa parte confon- 
de il fatto colla deduzione che dal medesimo ne 
scaturisce . Siamo d'accordo , che il lavandajo non 
informerà la giustìzia se' non della circostanza dei 
pannilini ricevuti in quei mesi, e di colei cui ap- 
partenevano ( quantunque quest' urtima circostan- 
za risulti incontrovertìbilmente provata dalle stes- 
se note , che di sua mano vergava la sig. P. . . . , e 
che si sono allegate ) , .ma se anche niente di più 
aggiungesse , basta la deposizione di questo fatto,- 
perchè ne nasca da se medesima spontanea la con- 
seguenza , che la sig. P. * . . . ha voluto fingere dì 
trovarsi in uno stato diverso da quello in cui real- 
mente si trovava . Glie, se nel compilare questo ar- 
ticolo si è unita al fatto anco l'illazione che se ne 
volea desumere, lo si fece per indicarne lo scopo , 
ed il legame , che aveva col tutto insieme - E tan- 
to più si fatta cautela rendevasi necessaria in que- 
lito caso, in quantochè in prova della circostanza 
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articolata oltre al testimonio esibito si avevano gli 
scrìtti autografi della sig. P " 

Se non che per escludere, che la sig. P. . . . nel 
far comparire le marche delle sne tegole siasi pro- 
posta dì nascondere la sua gravidanza ai allega , 
che «movi dei casi in cui sì verifica questo feno- 
meno j che le gravide cioè hanno le loro purgagio- 
ni, nel qual caso pretende dì essersi trovata la 
tig- P 

Per dire il vero è questa la eausa. dei miracoli . 
Dei giovani amasti, che. si procurano per mesi, e 
■ mesi continui segreti intrattenimenti in ore inos- 
servate, la donna , che interviene al colloquio in 
disciolta e libera veste, desia, che stassi sopra 1" 
uomo seduta, ambedue, che si danno e rendono 
fervidi baci, che si avvitichiano qual vite all'olmo 
Coi più stretti abbracciamenti , i tatti mammilla- 
ri, e mille altre lascivie che mostrano a qual api- 
ce sovverchiatore foste giunta la passione . e che 
non pertanto si astengono da ogni carnale commis- 
tione . Un uomo assolutamente -impotente al coito 
a nativitate, ohe nY comodamente i fatti suoi col- 
la moglie , e che genera dei figliuòli ■ Finalmente 
una donna gravida, che per il corso di otto conti- 
nui mesi senza soffrire alcun incomodo considera- 
bile ,' vede comparire quelle regole , che la natura 
ha destinate allo sviluppo del feto durante la gr'a- 
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vidanza , ed alla-secrezione del latte dopo il par- 
to . Intorno a quest' ultimo prodigio, i più oele- 
bri Ostetrica hanno osservato rare volte questo fe- 
nomeno nel primo mese , ed alle volte fmo al ter- 
zo ed al quarto, ma un' ulteriore evacuazione suc- 
cede appena una volta al secolo . Procedendo la 
natura sopra un sistema equabile di leggi invaria- 
bili, chi allega il fenomeno, anzi l'eccezione alla 
regola deve provarla . 

Siamo , lode a Dio , pervenuti all' ultima parte 
della confutazione data ai nostri articoli probato- 
ri . Essa riguarda li tre ultimi, che sonosi dimessi 
sub X . 11 primo stabilisce l' incarico dato dalla fa* 
miglia P. . . . al P. S. .* . . di annunciare alla Suo- 
cera la gravidanza della Nuora, ed il discorso, 
che ha in tale occasione tenuto quel Religioso . Il 
secondo la sorpresa , che.quell' annuncio recò alla 
Suocera,. tanto più, eh' essa aveva avuto sotto gli 
occhi nei segnali di menstr nazione della Nuora 
una prova in contrario. Il terzo finalmente, la ris. 
poeta che diede il figlio alla madre, allorché gli 
.riferì 1' ambasciata che aveva ricevuta , che di 
quella gravidanza cioè non poteva esserne autore 
non meno per. la congenita sua impotenza al con- 
cubito, che per non aver nemmeno avuto accesso 
alla moglie dall' istante eh' erasi da lei separato 
diletto. . 
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Annunciare mediante un ambasciatore ad una 
Suocera la gravidanza, pervenuta di già all'ottava 
luna , di una Nuora che convìve con essa, e col fi- 
glio , che secondo 1* avversario Difensore n' era in- 
dubitatamente l'autore, niente contiene per lui 
di straordinario , e di sorprendente ■ La ragione 
peroni egli trova naturalissimo questo esempio, 
forse unico al mondo, si è perchè la Suocera odia- 
va la Nuora . Di quest' odio asserito non ne asse- 
gna peraltro alcuna cansa, e noo ne adduce prova 
di sorte veruna . La. simpatia all'opposto che ave* 
va concepita per essa le aveva fatto nascere il 
desiderio di farla diventare sua figlia unendola in 
matrimonio col figlio suo. In fatti di questa unione 
la stessa Suocera n' era stata il paraninfo , come 
dunque poteva odiare questa Nuora da lei prèsele!* 
ta? Se si dicesse piuttosto, eh* essendo la Snocera 
d 1 antichi costumi castissimi , e di religione esem- 
plare, osservò con rammarico le tresche amorose 
della Nuora, ed inorridì alla sola idea di veder la 
sua casa, asilo sino a quél momento di tutte le vir- 
tù , trasformata in un teatro di licenza, si direbbe 
cosa quanto vera altrettanto giusta . Fu il rimorso 
di sua condotta colpevole, fu la certezza ohe il 
fruito che portava nel ventre era il prodotto del- 
le sue infedeltà , fu una gravidanza gelosamente 
occultata per otto mesi , come s' occulta qualun- 
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que grave delitto , furono queste le carne per le 

quali la famiglia P trovò saggio, e prudente 

consiglio d' incaricare di queir annuncio un cele- 
bre sacro Oratore , ed un ministro dell' Altare . 

Che se non foss'egli stato prevenuto dalla famì- 
glia P .... di tutti gli aneddotti critici di questa 
storia e di tutte le difficoltà alle quali sarebbe an- 
dato incontro Dell'adempire a questa missione , è 
mal credibile, ch'egli si fosse preso- l'arbitrio , nel- 
l'atto di porgere questa notizia, di accompagnarla 
con quel sermone, che sì è proposto a provale? A 
qual proposito , se degli adulteri amori di quella 
disgraziata giovane non fosse etato informato, e 
della illegittimità del vicino suo parto, -si sarebbe 
egli fatto largo col dire „ che conveniva stendere 
„ il velo della carità cristiana sugli alleiti della 
„ fragilità umana" ed avrebbe applicata questa 
massima di cristiana morale allo stato nel quale si 
trovava la Nuora , e come poi passando dal morale 
al civile ayrebb' egli conchiuso,, che se anco in 
„ fatto la prole non era legittima, il matrimonio 
„ tale rendevala?" L'avversario Difensore vorreb- 
be dunque render credibili le cose più assurde del 
mondo. 

Ma che disse il figlio in tempo non sospetto al- 
lorché dalla voce della propria madre riseppe il 
soggetto dell'ambasciata? Disse, che . non poteva 
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di quella gravidanza considerarsene autore , cosi 
per la fisica Bua impotenza , come per il suo totale 
distacco da ogni accesso alla moglie dal tempo 
die si era da lei segregato di letto. L' avvertano 
Difensore che sente tutto il peso dì questa rispo- 
sta si persuade di scemarselo coli' asserire, che gli 
fu suggerita dal timore che gì' incuteva la madre; 
dalla preponderanza di quel tirannico impero che 
esercitava sopra di Ini ; 

A chi mai peraltro à la pretesa di dar ad inten- 
dere , che un uomo , che aveva oltrepassati gli an- 
ni quaranta, da molto tempo ammogliato, solo, 
ed unico padrone di non ispregicvole patrimonio, 
per non essere sgridato dalla Mamma si dichiari 
impotente non essendolo , scagli la calunnia di 
adulterio contro una moglie innocente, e chiuden- 
doli cuore ai più teneri, ed energici sentimenti 
della natura , giunga persino all'inaudita barbarie 
di rigettare 1' unica sua prole? Dei racconti di que. 
tta tempra sono niente meno inverosimili di quelli 
delle fate, e dei spiriti aerei, di cui pascevasi la 
semplice credulità dei nostri bisarcavoli . 

L'avversario che approfitta di tutti gli equivoci 
di espressione, era naturalissimo, che non si la- 
sciasse sfuggire nemmeno il frivolo vantaggio di 
prenderci in parola sopra un errore coreo nell'ulti- 
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tao dell! proposti articoli probatori', e che ne van- 
tasse trionfo . 

Coli* artìcolo probatorio sub L sì era proposto , 
che in sul finire 'del mese di aprile 1807 fu consi- 
gliato il marito di separarsi di letto dalla moglie -, 
ohe si trovava indisposta, coli' altro artìcolo prob. 
sì è contestato , che nel mese di settembre dì detto 
anno la moglie aveva usato ogni artificio -per in- 
durre il marito a rientrare nel letto comune sino 
dall'aprile abbandonato , e mai più ristabilito j ma 
che li di lei tentativi furono inutili ; da questi duo 
fatti ne risultava che nel mese di febbràjo 1808 in 
cui il P. . . . S. ■ • . f ii incaricato di annunciare al- 
la Suocera la gravidanza erano trascorsi circa nove 
mesi dacohè il marito erasi divìso dì letto dalla 
moglie senza aver avuto con lei nel frattempo il 
più momentaneo accesso . 

È dunque evidente , che quando la madre riferì 
al figlio quell'ambasciata, e ch'egli protestò di 
non poter essere autore di quella gravidanza , per- 
chè era impotente , e per la diuturna separazione 
di talamo , nell' accennare i mesi di questa sepa- 
razione doveasì scrivere , che erano nove . Invece 
di nove si scrisse sette, ed ecco sopra questo mani- 
festo sbaglio l'argomento, che la cavillazone vi 
trae . 

La Nuora era giunta all'ottavo mese, allorcbè 
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fa Annunciata alla Suocera la di lei gravidanza . U 
marito disse , che si trovava separato da* lei di let- 
to da soli sette mesi, dunque, conclude l'avversa- 
rio Difensore , ne poteva essere stato V autore . Ma 
se al settimo , che si scrisse , risponde l'Attore , si 
sostituisca il nono, che doveasi scrivere, l'argomen- 
to riducesi a zero . 

E che siasi errato dagli amanuensi nello scrive- 
re 7 in luogo di 9 la prova risulta . 

j • Dalli due menzionati articoli sub L e N , colli 
qnali si è proposto, che in aprile il marito erasi 
separato di letto , e che quantunque dalla mo- 
glie tentato in settembre di ristabilire l'unione 
egli vi si rifiutò irrevocabilmente . Se 1' unione 
non fu più ristabilita erano dunque da aprile a 
febbraro decorsi nove mesi , dacché non trova- 
vasi più a contatto con lei . 

2. Dallo stesso articolo sub O con cui il marito di- 
chiara, che non poteva essere autore di quella 
gravidanza, oltrecchè per l'impotenza, anche 
per la diuturna separazione di talamo in cui tro- 
vavasi dalla moglie , ma così è , che ex praemis- 
jm nove mesi erano trascorsi a contare dall'istan- 
te della seguita separazione : dunque 9 , e non 7 
mesi ilovevansi -.crivere. 

3 . Tanto è più certo , che fu sbagliato il computo a 



colpa degli amanuensi , qnantocbè nei fatti arti- 
colati , ed accompagnati colla domanda di di- 
vorzio per la determinata causa di adulterio pro- 
dotta nel 1808 fu riportata la stessa risposta che 
il T diede alla madre intorno alla parte- 
cipazione della gravidanza della signora P . . . , 
nella quale leggesi ritenuto il fatto , che la sepa- 
razione di talamo erasi verificata sino dall'apri- 
le 1807, e che da quel momento l'unione non 
erasi mai più ristabilita . 
4. Risulta finalmente l'errore dall'assurdo, che al- 
trimenti ne deriverebbe se ritenere si volesse il 
computo che fu scritto , imperciocché avrebbe 
egli negata la possibilità di essere antore d'una 
gravidanza , che contava otto mesi, allegando di 
non aver avuto accesso alla moglie da soli sette 
mesi. Si tratta quindi in ultima analisi di un er- 
rore di calcolo che per l' uniforme disposizione 
dì tutte le leggi si deve emendare : Errortm cai- 
culi acrilati non ajferre praejuditium sepe con- 
ititum est . ( 1. unìc. Cod. de errore calcai.) 

Espurgati in tal gnisa tutti i fatti articolati in 
prova dell'adulterio dalle censure apportate ai me- 
desimi dall'avversario Difensore, ed avendone di- 
mostrata la concludenza, ed idoneità per quanto 
occorreva dei teslimonj , rimane a giustificare 
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uà' ultima imputazione , eh e. rapporto ai testimoni 
ci viene data dagli avversar] , cioè che non si è os- 
servato ii disposto dal §. j a. del generale Regola- 
mento del P.Giud.Civ. a pretesto, che non si 
sono indicati il nome , il cognome , la condizione , 
e l'ufficio , nonché il luogo della dimora degli esi- 
biti testimoni 1B prova . Si risponde, che nel caso 
presente si è considerato supervaeanea l'osservan- 
za di tale cautela' essendo a piena cognizione della 
signora P tntte queste particolarità rappor- 
to ai testimonj , ma che in quanto essa ne affetta 
ignoranza si riproducono sub ... .gli articoli col 
libello proposti colla specificazione per quanto è 
possibile dalli connotati richiesti . 

Indipendentemente però dalla prova dì coartata 
risultante dalla precedente perpetua impotenza 
dell'adulterio commesso dalla moglie , e di cui sì 
passa ad esibirne fatti, ed argomenti invincibili , 
esiste la prova se non per conspectum almeno per 
aspectum che la Convenuta si è resa colpevole, di 
questo eccesso . Indarno si tentò di spezzare la ca- 
tena degli indizj gravi , precisi , e concordanti , 
che la convincono d'infedeltà , indarno , a pretesto 
di sospette prevenzioni , e per mancanza di analo- 
ghe cognizioni, si tentò di eccepire i testimoni , 
che degli articolati indizi furono citati in malleva- 
dori , indarno in fine si volle persuadere che quan- 
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tunque veri, pure inconcludenti si fossero gì' in- 
dizj raccolti contro di lei. Malgrado tutti questi 
prodigj d'ingegno non v' è chi non reBt * intima- 
mente convinto della di lei reità , Bulla quale per- 
sino la di lei presente condotta depone , essendo 
un fatto di cui tutta la Città è testimonio , e ch'es- 
sa non osò di negare , che continua a conservare la 
sua relazione galante col sig.D. . .N . . . ...che 

regna nel suo cuore dispoticamente . Ma a che mai 
servivano tante perdute fatiche nell'attacco , e nel- 
la difesa usate sul particolare dell'adulterio, sa 
V impotenza lo prova per coartata ; e se l'impoten- 
za nel caso presente viene ad essere metaBsiea- 
mente dimostrata. Ecco ciocché formerà il sogget- 
to delle presenti nostre ricerche, alle quali -servi- 
rà di premessa la discussione del seguente 

SETTIMO V II O B L E M A . 

„ Se nel caso di nullità d' un matrimonio per il 
„ dirimente impedimento d'impotenza dovendosi 

provare i vizj degli organi genitali col mezzo di 

esperti, l'Attore, cui incombe la prova, noti vi si 
„ debba presentare in giudicio munito , ma debba 

chiedere, che venga con Sentenza interlocutoria 
„ ordinata dal Giudice, ed esclusivamente eretta 
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„ nelle forme prescritte dal capitolo 17. del gene- 
„ rale Regolamento . 

Sarebbe inutile d'impiegare molte pagine a ri- 
spondere all'avversario Difensore sull' incertezza , 
cui vanno soggetti i giudicj in materia d' impoten- 
za . È coi to jicrali.ro , clic negli infelici tempi in 
cui nacquero le Decretali una tale incertezza na- 
sceva particolarmente dalle cause sopranaturali , 
cui il più delle volte attribuivasi l'impotenza alla 
bizzaria delle prove, ed alla imperfezione in cui 
le fisiche discipline sì trovavano . 

Stimiamo egualmente superfluo di comporre una 
dissertazione a di luì esempio sulle qualità che de- 
ve avere l'impotenza per formare nn impedimento 
dirimente il matrimonio , Ognuno, che il primo 
latte abbia succhiato della giurisprudenza, non de- 
ve ignorare , che dev'essere precedente e perpe- 
tua, in quanto poi all'essere, 0 nò sanabile, quan- 
tunque i canoni non esigano, che l'impotente li 
assoggetti se non a quelle operazioni chirurgiche , 
che non espongono a pericolo la sua vita, con tu t- 
tociò noi crediamo , che su questo particolare si 
debba attenersi alla nuova legge, che non esige 
che 1' uomo cangi la sua conformazione fisica , e 
che s' assoggetti al ferro , ed al fuoco , per diventa- 
re marito', e padre a dispetto della natura . La so- 
la idea di aisoggettarai ad una operazione chirur- 
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gica potrebbe far cadere in sincope mortale il.ttn- 
■ero paziente, e l'influenza del morale sul risico 
essere tale da dare una solenne mentita a quel 
professore , che ne avesse assicurato la buona , e 
certa riuscita . L'unico espediente , cui il dubbio 
che potesse cadere sull'esistenza dell'impotenza 
potrebbe dar luogo, a seconda delle disposizioni 
dell' odierno Regolamento sopra i matrimoni , 
quello sarebbe, che il Giudice ordinasse la coabi- 
tazione dei conjugiper un anno, se precedente- 
mente tanto breve fosse durata da non poter som- 
ministrare un fondato criterio di decisione - Peral- 
tro nel caso nostro rendesi inutile d'intrattenersi 
più lungamente nè sull'operazione , che da tutti i 
professori dall' Attore consultati viene considerata 
pericolosa, e di nessuno o poco vantaggio , e nem- 
meno sulla coabitazione perchè nel caso nostro du- 
rò per un ottennio. 

Ciocché più c'interessa di sapere si è, quale sia 
il metodo , che si doveva seguire dall' Attore per 
provare legalmente l'impotenza . L'avversario Di- 
fensore , dopo averci fatto passare per il gineprajo 
della sua erudizione canonica per nuovamente far- 
ci sapere quali, e quante si fossero le singolari 
foggio di provare l'impotenza dalla Chiesa ammes- 
se , e di cui ci siamo altrove diffusamente occupa- 
ti, finalmente à dovuto convenire, ch'èd'ùopo 



io6 

oggidì per ottenere questo fine di consultare le 
leggi che si trovano in vigore, e perciò dopo il 
Regolamento sopra i matrimonj , quello del Pro- 
cesso civile. 

Concordi con lui in questa massima non lo pos- 
siamo poi essere nell'altra, che l'Attore, il quale 
domanda la nullità del suo matrimonio per causa, 
del dirimente impedimento di sua precedente per- 
petua impotenza, avesse dovuto prodursi spoglio 
d' ogni documento , che servisse di base alla sua 
intenzione , e solo far istanza, perchè venga dal 
Giudice con sentenza interlocutoria ordinata la 
prova col mezzo di esperti, onde riconoscano se 
l'allegata impotenza sia reale, od immaginaria . 

Il jj. 57. del Regolamento sopra i matrimoni di- 
chiara „ che nel caso in cui venga asserita una pre~ 
„ cedente, e perpetua impotenza al debito conju- 

gale , la pròva deve farsi col mezzo di periti , 
„ vale a dire di Medici , e Chirurghi esperti } ed 

ove occorra anche di Levatrici Ma nel pre- 
scrivere il Legislatore che. col mezzo dì periti deb- 
ba farsi la prova non ordina peraltro, che debba 
essere fatta esclusivamente per Decreto di Giudice 
piuttostochè da periti in arte , d* integrità e di dot- 
trina forniti, invitati dalla parte ad emettere il lo- 
ro parere . Questo silenzio della legge persuase 
quindi l'Attore a seguire i dettami dell'assioma , 
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che gii addossava il peso di provare la sua inten- 
zione : adori incumbit onus probandi : sotto la co- 
minatorìa, che non provandola debba il Coi} venu- 
to restare assolto : auctore non probante reus ab- 
sohitur , Ecco perchè assoggettò i suoi pudendi 
all'ispezione di quattordici chiarissimi Professori 
di medicina , e di chirurgia non solo di questa cit- 
tà di V , ma anche di P e di V. .... » 

che negli Ospitali, nelle Università , e presso alla 
classe più distinta della società, godono d'nna fa- 
ma corrispondente al loro merito, e che ne accom- 
pagnò i giudicj col libello. 

Nel seguire questo metodo egli non intese peral- 
tro di escludere, che il Tribunale, se necessario il 
credeva, a maggiore illustrazione della verità non 
ordinasse con sentenza interlocutoria nuova ispe- 
zione, col mezzo di nuovi esperii ,o dalle parti 
consensualmente eletti, o da lui ex officio nomina- 
ti . Sembra esser questo il parere del chiarissimo 
Zeiller commentatore del Codice universale Au- 
striaco, il quale al J. 100, che corrisponde al §. 57 
del Regolamento sopra i matrimonj ci ammaestra, 
che al rimedio di ordinare giudiziali perizie in ca- 
so d'impotenza debba ricorrere il Giudice allorché 
gli attestati che furono prodotti, sia per mancan- 
za di cognizione in coloro che gli estesero, o per 
sospetto che stati sieno dettati dalla parzialità. 
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od infine perchè non sommimi trino sufficienti la- 
mi , onde formarsi delle idee precise , ed a basi bo- 
lìde fondate , vengono da Ini credati insufficienti a 
formare un retto gindicio. Col produrre però la 
prova fatta noe intese l'Attore che di gettare i 
fondamenti della sua azione, senza ristringere in 
alcuna parte la giurisdizione del Tribunale . 

E tanto più rendevasi indi Bpens abile di produr- 
re il libello corredato dei documenti giustificativi 
P esistenza , e la qualità dei vizj costituenti 1' 
impotenza, in quanto lo stesso Regolamento del 
Processo Civile cap.17 cui si appoggia l'avversario 
Difensore, e di cui ebbe il tempo, e la pacienza 
per accrescere il volume del suo scritto veramente, 
originale di riportarlo in quasi tutta la sua esten- 
sione al S- »49 prescrive: = che il Giudice non pò-, 
trà commettere la perizia se non in vista della ne- 
cessità, e per conseguenza dopo che esso aera acqui- 
stato una sufficiente cognizione deW oggetto con- 
troverso = . Ma come acquistare poteva il Giu- 
dice nel caso presente una sufficiente cognizione 
dell'impotenza fisica d* un uomo a conseguire lo 
scopo del matrimonio , senza la guida dei maestri 
dell'arte che facciano la descrizione anatomioa, 
e fisiologica di quei vizj dai quali trovami affetti 
i di lui organi genitali? Come senza questa fiac- 
cola che illumini il fatto in questione potrebbe il 
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Giudice conoscere la necessità di passare ad una 
tate misura? Non lo si sa veramente comprendere. 

L' Attore pertanto ritiene la legittimità, e la 
concludenza della prova esibita, ma nel caso, eh* 
egli certamente non lo crede, il Tribunale la ripu- 
tasse da se sola insufficiente, fa istanza perchè con 
sentenza interlocutoria ordini pure quella nuova 
ispezione , e qnel giudizio col mezzo di esperti , 
che credesse opportuno alle viste della sua saviez- 
za , e prudenza . Certo pur troppo egli essendo di 
versare in quel deplorabile stato, che all' onore il 
togli» , ed alla soddisfazione di pater essere mari- 
to, e padre , non teme, che una fisica verità in- 
contrare non debba dei nuovi mallevadori in tatti 
quei professori che venissero prescelti di -portar- 
vi sopra le loro osservazioni . Conviene essere sin- 
ceri , in queir ordine rispettabile che V arte sala- 
tare esercita non s'incontrano assai di frequenti i 
D. . . M , ed i N , che per effetto del- 
la peregrinità dei loro sublimi talenti consideran- 
do essere senza gloria il farsi partigiani di comuni, 
e triviali verità corrono dietro con passione ai pa- 
radossi nei quali si può più facilmente brillare . 

Le riflessioni, e più di tutto le dichiarazioni che 
si sono fatte basterebbero da se sole ad assolvere 
l' Attore dal fare F apologia alle Medico-legali con- 
«uitazioni dimesse in prova del suo assunto, e 
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dall' intraprendere la confutazione delle contrarie 

dei poo' anzi nominati D . . M eN , 

ma il rispetto dovuto alla verità ed all'onore, esi- 
ge che si faccia l' una e l' altra cosa , e che quin- 
di ai passi aff' 

OTTAVO PROBLEMA 

in cui si esamina: 

„ Se li prodotti giudicj dei consultati fisici 
„ provino la precedente perpetua impotenza? 

L'Attore iti co min eie rà a trattare la questione da 
quel punto dal quale con più d' impacienza lo de- 
ve attendere il Giudice, quantunque nell'ordine 
delle idee dovesse occupare 1' ultimo luogo . Il di- 
fendersi dall' accusa di topressione delle consulta- 
zioni delli sigg. D...1I ,cN , ohe al 

dire dell' avversario Difensore = un ben diverso , 
anni del tutto opposto sentimento manifestarono = 
è troppo necessario , ed urgente , perchè non deb- 
ba precedere qualunque altra disquisizione. 

Buon per noi, che l'accusa si scioglie come 
nebbia al sole , prendendo solo ad esaminare le 
stesse consultazioni delli nominati professori, che 
furono rese pubbliche dalla Convenuta. Indarno 
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essa ci vorrebbe persuadere , che l'azzardo abbia 
fatto loro scoprire che tra i fisici consultati vi si 
trovassero anche questi due Soggetti , e che avesse- 
ro eglino manifestato un parere contrario a quello 
di altri quattordici chiarissimi professori . Si ri- 
chiami il Tribunale al pensiere, che la sig. P. . . . 
continua a gemere nelle dolci catene del sig. Dott. 
D. - • N j e che questi esercita l' arte saluta- 
re . L' autore del raggiro è dunque palese , = meas 
agitai mollem , et magno se corporc miscet = ; 1* 

imparzialità delli sigg. D. . . M , eN. ■ • -i è 

molto sospetta , 

Checché sia di tutto questo , certo è però, che le 
consultazioni in discorso non furono allegate per- 
chè sono essenzialmente infedeli . Le si sono quin- 
di escluse , come si avrebbe fatto di qualunque do- 
cumento , che si fosse scoperto falso. In fatti, come 
mai potevano essere messe alla luce, se in esse è 
trascurato affatto, o mal descritto un vizio reale , 
e manifesto da cui in gran parte dipende V assolu- 
ta impotenza del sig.T ? Questa circostanza 

e' induce necessariamente a supporre che o la bra- 
ma dì distinguersi con un giudicio singolare, od 
un malizioso silenzio , oppure un* ispezione fatta 
senza un diligente esame , e perciò senza un inge- 
nuo desiderio di descrìvere le parti esaminate con 
quello scrupolo,, ed esattezza che si richiedono 
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nelle perizie Medico-legali abbia prodotta l' infe- 
deltà di queste due consultazioni . Nelle deduzioni 
Ognuno fa uso di maggiore* o minore perspicacia 
d* ingegno, d' una quantità maggiore, o minore dì 
cognizioni acquistate collo studio , e la pratica , e 
quindi un' esatta uniformità si può bene desidera- 
re 3 ma è assai difficile di ottenerla per la ragione 
semplicissima, che 1* intelletto umano, e 1* educa- 
zione variano quasi col variare d* ogni individuo. 
Nelle deduzioni, se le passioni dirigono il giudi- 
ciò, e la penna del professore, può aver luogo an- 
che la mala fede . Ma nella descrizione dei fatti, 
che formano il soggetto della questione assume i 
più rei, ed odiosi caratteri qualunque arbitrio che 
li prenda il professore consultato . 

li sig. D. . . M. . . . concede la curvatura infe- 
riore del pene, ed il fimosi congenito in modo di 
non poter verificare la scopertura del glande, ed 
aggiunge , che si mantiene curvo al basso il pene 
per la congenita brevità del frenulo , e rigidezza 
delle fibre che costituiscono il rafe del pene . Fin 
qui egli è d' accordo colle altre perizie . Ma quan- 
do viene poi a parlare dello scroto dice francamen- 
te : lo scroto è in istato naturale : Lo scroto è in 
istato naturale! ma vi può esser egli una menzo- 
gna più sfacciata di questa? Come potè mai sfug- 
gire alla sua osservazione un vizio forse unico, 
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una singolare mostruosità , che fu con tanta preci- 
sione notata, e descritta in tutte le altre sette pe- 
rizie? Come trascurare affatto 1* attacco dello scro- 
to al prepuzio del glande, sicché nel lembo infe- 
riore il prepuzio risulta brevissimo? Chi non vede, 
che il sig. D. . . M. . . . La ommeasa a bella posta 
questa madornale viziatura dichiarando invece fal- 
samente lo scroto in istato naturale , e limitando- 
si ad accennare soltanto la rigidezza delle fibre del 
rafia, perchè ben si avvide , che dato questo vizio , 
che unito alla brevità del frenulo , e della fimosi, 
produce necessariamente sotto 1* ecezione gli ef- 
fetti, che si sono dagli altri professori indicati , 
non avrebbe potuto come ha capricciosamente giu- 
dicato trovar possibile l'introduzione del pene nel- 
la vagina, e la polluzione di guest' ultima median- 
te lo sfregamento . 

Malgrado questa essenzialissima ommissione 
avendo egli ammessa la curvatura inferiore del pe- 
ne, e la brevità del frenulo, e conoscendo di non 
poter sostenere una forza di ejaculazione retta, 
ebbe bisogno di ricorrere ad una forza ipotetica di 
assorbimento, che , le parti muliebri della gene- 
razione hanno neWatto della copula . In tal gui- 
sa dopo di .aver maliziosamente dissimulata una 
circostanza nel caso nostro decisiva , gli convenne 
ricorrere ad un' ipotesi per giustificare in qualche 
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modo un gir.dicio contrario a quello pronunciato 
da tanti altri valentissimi professori . 

Il peggio si è, che questa ipotesi ne racchiude 
un' altra, quella cioè, che nel caso nostro la copu- 
la possa verificarsi almeno imperfettamente , men- 
tre senza di questa non è concepibile nemmeno 1' 
assorbimento . La copula in fatti suppone un' ere- 
zione, e non qualunque, ma tale per cui 1' estre- 
mità del glande del pene possa venire a contatto 
dell' osculo della vagina , e ciò in direzione perfet- 
tamente rettaj onde lo sperma possa depositarsi 
sull* orificio , e venire quindi assorbito, cosa che 
nel caio presente da tutti i professori viene consi- 
derata impossibile . Ma il D. . . M. . . . per diluire 
la difficoltà da di piglio a nuova ipotesi dicendo : 
che ,^data un'erezione si prolunga tasta quanto 
occorre al coito, come si può verificare stringendo 
il pene alla sua radice . È degno di osservazione, 
che questa circostanza della prolungazione dell' 
asta a beneplacito fu da lui preterita in quell'esem- 
plare di relazione , che rilasciò all' Attore , e ven- 
ne poi aggiunta nell' altro esemplare alla Conve- 
nuta consegnato, come risulta dalla loro materia- 
le collazione . Qualunque siasi la causa di questo 
divario per nostro avviso nif accidentale , nè inno- 
cente, certo è però, che l' erezione da lui supposta 
non si è resa sensibile all'occhio degli altri fisici , 



per il die evidente si rende , che trattasi di una di 
lui felicissima visione . 

Fissando l'attenzione nostra sopra le principali 
tra le molte ipotesi del sig. D. . . M . . . . si note- 
rà prima di tutto , che la fecondazione per mezzo 
di assorbimento dell'aura spermatica , che in vir- 
tù di questa supposta forza dovrebbe trasportarsi 
dalla matrice per le tube falloppiane nelPovaja , 
senza l'uopo dell'introduzione del pene invagina, 
ma per il semplice contatto del glande all'osculo 
della medesima, è un'opinione di moda appoggia- 
ta ad un unico caso che vedesi riferito nelle Tran- 
sazioni filosofiche della Società Reale di Londra . 
Una giovane donna , che si pretende aver concepi- 
to conservando nello stato della perfetta loro ori- 
ginaria integrità le parti sessuali , cosicché all'i- 
stante del parto ai è dovuto ricorrere al ferro chi- 
rurgico per far strada alla sortita dell'imprigionato 
feto , non basterebbe a gettare le basì d' un siste- 
ma se anche fosse verificato in modo da non lascia- 
re luogo a dubitazione veruna . Questa vergine fe- 
conda per un effetto di cause meramente naturali , 
offrirebbe un esempio singolare nella srfecìe uma- 
na, e formando un' eccezione alla legge ordinaria 
della natura , ed un vero prodìgio non volerebbe 
certamente a distruggere i fatti, e le osservazioni 
di trenta secoli . Per altro fenomeno avrebbe potu- 



n6 

to anche dopo l'introduzione del pone in vagina , 
e l'ej acni azione dello sperma nel modo ordinario, 
riprendere le parti sessuali di questa fanciulla una 
tale conform azione per cui comparire intatta agli 
occhi dei Professori. L'estrema esilità dell' asta, 
un curruggamento naturale, od artificiale, non 
potrebbe forse aver fatto falsamente supporre , che 
quella chiostra non fosse stata mai penetrata, nè 
infrante le sue sbarre? Chi è colui , che possa as- 
soggettare a calcolo le abberazioni della natura , e 
gli artificj delle donne? Intorno alla fecondazione , 
mediante !' assorbimento dell' aura spermatica , il 
grande Altero osservò saggiamente, che, tuffo ciò 
che fu detto contro V inutilità deW introduzione 
del pene negli organi muliebri , non è appoggiato 
a solide prave . Elem. Physiolog. T.9. pag. 1S1. 
Concepito . 

D'altronde vi sono eglino dei segui infallibili di 
virginità, anzi esiste questa virginità , o piuttosto 
non è questa un'altra ipotesi nella quale sono di- 
visi i pareri degli anatomici ? . 

„ Gli uomini gelosi del primato in ogni genere 
„ { dice il Plinio della Francia ) hanno fatto gran 

conto di tuttoei?) che hanno creduto di poter ot- 
tenere esclusivamente , ed i primi , ed è questa 

specie di pazzia , clic della virginità delle fan- 
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„ ciulle à fatto un essere reale. La virginità, ch'è 
un estere morale, una virtù, che non consiste 
„ che nella purezza del cuore, è divenuta un og- 
„ getto fisico, intorno al quale tutti gli uomini 
„ si sono occupati . 

„ Falloppio Vesalio , Dìemerhroekio , Riola- 
„ no, Bartholino , Pleistero, Ruìschio , ed alcuni 
„ altri anatomici pretendono, che la membrana 
„ dell' imene sia una parte reale esistente , che 
j, dev' essere posta nel numero delle parti della 
„ generazione delle donne .... Ambrogio Par- 
„ co , Daloranzio , Graafio , Pineo , Dionisio 
„ Mauriceau , Palfynio , e molti altri anatomisti 
j, egualmente famosi , o per lo meno egualmen- 
„ te accreditati dei primi , che abbiamo citalo ,' 
„ sostengono al contrario, che la membrana del- 
„ V imene ihm-b che una chimera, che questa 
„ parte non è naturale alle fanciulle , e si sor- 
„ prendono, che gli altri ne abbiano parlato, co- 
„ me dì una cosa reale , ed esistente . . . ; . e" 
„ sostengono soltanto dì aver veduto qualche 
„ rara volta delle protuberanze carnose denomi- 
„ nate da essi carrtincole mirtiformi , ma sosten- 
„ gono , che questa membrana era contro lo sta- 
„to naturale. 

„ Questa contrarietà di opinioni sopra un fatto, 
che non dipende cheda una semplice ispeziona 
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„ prova , clie gli uomini hanno voluto trovare nel- 

la natura , ciocché non esisteva che nella loro 

immaginazione, poiché vi sono molti anatomi- 
„ eti , che sostengono di buona fede, che non han- 
„ no giammai trovato né l'imene , né lo carrunco- 
„ le mìrtiformi nelle fanciulle che hanno noto- 
,, mizzate anco prima della loro pubertà. 

„ Quali sono però le conseguenze che dedurre 
„ si devono da tutte queste osservazioni ? Che si 
„ può egli concludere se non che le cause del pre- 
„ teso ristringimento dell'imboccatura della vagi- 
na non sono costanti, e che anche nel caso che 
j, esistino non hanno al più, che un effetto passag- 
„ gero suscettibile di diverse modificazioni? . . . 

„ Lo stesso dicasi di un altro segno più ordina- 
„ rio , ma che non lascia di essere egualmente e- 
„ qui voco , ed è l'effusione del sangue . Si è credn- 
„ to in tutti i tempi, che l'effusione del sangue 
„ fosse uua prova reale della virginità , non ostan- 
te egli è evidente , che questo preteso segno è 
„ nullo in tutte le circostanze in cui l'imboccatn- 

ra della vagina à potuto essere rilassata , ovvero 
„ dilatata naturalmente . Quindi alcune fanciulle , 
„ quantunque non decorate , non spargono san- 

gue, altre , che in fatto lo sono , non lasciano di 
„ spargerne, le une neuanno abbondantemente , e 

molte volte : le altre pocchissiuio , ad una sol 

\ 
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volta, e finalmente ve ne tono di quelle, che 
non ne danno niente allatto . Ciò in generale di- 
pende dall'età, dalla salute, dalla conformazio- 
„ ne , e da un gran numero di altre circostanze . 

Perciò quel Re , cui Dio à fatto il dono della 
sapienza } pronunziò il seguente oracolo :„ S'egli è 
,, impossibile di conoscere nell'oceano il solco che 
„ à segnato un naviglio , nell'aria il volo di un'a- 
„ quila , sopra una roccia la striscia che à lascia- 
rla una serpe, sarà malagevole di riconoscere la 
strada che à fatta un uomo, quando s'è amoro- 
„ satnente accoppiato con una fanciulla 

Se il caso registrato nelle Transazioni filosofiche 
di Londra ci presentasse però il prodigioso esem- 
pio dì una nubile donna feconda , si addurebbe per 
combattere il sistema che vi si vuole erigere sopra 
le sottoposte considerazioni; ma il singolare si è , 
che tale fenomeno del concepiménto senza l'intro- 
duzione si pretende accaduto ad una donna mari- 
tata, che aveva altre volte concepito e partorito 
nei modi naturali , che aveva un robusto agricol- 
tore per marito e d'ogni requisito provveduto per 
la propagazione . La fecondazione senza t* intromis- 
sione della verga fu desunta dallo stato di ristrin- 
gimento e di chiusura sopravvenuto in cui furono 
ritrovate le parti sessuali di questa femmina all'i- 
stante del parto, e per cui è stato necessario di ri- 
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correre alla dilatazione . Ma lo stato in cui furono 
dai Professori trovate quelle parti non poteva di- 
pendere da cause posteriori al concepimento ? 
Qual mai calcolo potevasi fare sopra le dichiara- 
zioni di vìllici ignoranti? L'uomo è inclinato al 
maraviglio e quindi si finge de' mostri ove la na- 
tura à operato secondo le sue leggi ordinarie . Del 
resto se la fecondazione mediante l'assorbimento 
dell'aura spermatica non fosse un sogno, crescereb- 
be a dismisura la popolazione attesa la corruzione 
degli attuali nostri costumi, e i nonagenari sareb- 
bero atti alla riproduzione , giacché non si tratte- 
rebbe che della perdita dello sperma a contatto 
dell' osculo della vagina . 

Vi saranno delle specie fra gli animali ohe si 
rìprodnranno senza 1' uopo della copula , ma si 
vorrà egli trasformare la specie umana in quella 
dei polipi, dei gorgoglioni, dei pesci ossosi, ed ovi- 
pari, e dei molnschi cefalopodi? In generale tatti 
gli animali vivipari, e mammiferi non si moltipli- 
cano, che mediante il congiungimento degli orga- 
ni sessuali di cui si farà parola ad altro passo . 

Ma se vero fosse il prodigioso concepimento del- 
la signora P e che questa il secondo esem- 
pio somministrasse dopo quello delle Transazioni 
filosofiche di Londra , dunque in quella stessa gui- 
sa , che per quella femmina Inglese ebbe luogo 



l'operazione delift speculum matrici* > avrà avuto 
luogo anchea riguardo di lei. Se ciò fosse ne avreb- 
be ella prodotto il documento , e se non lo produs- 
se siamo autorizzati di credere, che il di lei conce- 
pimento , ed il successivo parto niente affatto eb- 
bero di estraordinario, e di preternaturale, dato, 
che incombè la prova del fenomeno , per non dire 
del miracolo, a chi lo asserisce : Non in deprava- 
ta, sed in his quae bene secundum naturai» se ha- 
beat , sonsìderanduin est quid sit naturale ■ ( Arist. 
Polir. Li.) 

Ma ai vuol egli conoscere più d'avvicino quanto 
sensato siasi , ed ingenuo il giudìzio del sig. D. . . 
M ..... ? Egli deduce dallo sviluppo del pene , e 
dei testicoli l'abilità alla copula del signor T . . . . 
confondendo gli effetti prodotti dall' attoria , con 
quelli prodotti dalla vitalità . figli è dal volume , 
che il D. . . M . . . ne desume lo sviluppo , e dallo 

sviluppo l' attività dei genitali del T ma se 

l'argomento valesse converebbe inferirne, che tut- 
ti gì' individui di un'età assai avvanzata , gì' idro- 
pici , i cachettici , i predisposti all' ernie , gli ' er- 
niosi, ì ben m entulati godessero di un'attività par- 
ticolare alla copula , e nella forza generatrice . Ciri 
è però così cieco per non vedere , che le smodate 
dilatazioni morbose non si debbono confondere 
colla naturale vegetazione, mentre le prime dipen- 



dono da diminuzione , H seconda poi da aumento 
di vitale energia del membranoso tessuto? Nel ca- 
so del T ...... la vegetazione delle di lui parti 

genitali , è ella altra cosa , che una gratuita asser- 
zione, cui il sign. D. . . M . . . . à dovuto ricorrere 

per dedurne la di. lui attitudine ai venerei cimen- 
ti ? La tela cellulosa dello scroto , la tunica vagi- 
nale, e l'albuginea sono del pari floscie, e copiose 
in guisa , che scorge ai più voluminoso il testicolo , 
senza che perciò si dovesse, precipitare l'impru- 
dente e fallace giudizio di un reale sviluppo atti- 
vo ed energico . 

Degno è poi di critica osservazione il vedere il 
D. . . M . . . . calcolare il fimosi congenito , confes- 
sare essere questo nel signor T .... un vizio im- 
pediente la fecondazione, e quindi dirimente il 
matrimonio, asserire, che peraltro questo vizio è 
correggibile colla divisione del prepuzio , e colla 
circoncisione, ma dopo tale premessa soggiungere, 
che nel caso in questione questa operazione sareb- 
be inutile : mentreceke scorre liberamente l' Orina , 
o come scorre questa, scorrerà egualmente anco il 

seme . Non à voluto riflettere il D. . M quan. 

to divario vi sia tra il meccanismo della secrezione 
dell'orina, da quello della evacuazione spermati- 
ca. L'energia, e vitalità muscolare , e nervosa pre- 
senta un risultato ben diverso nelle maniere , e 
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nell'atto. Fantasia riscaldata dall'estro di Venere, 
erezione durevole sino alla consumazione dell'atto 
fecondatore, perfetta conformazione degli organi 
perchè lo spenna dopo lo sfregamento venga slan- 
ciato in via retta per lo scopo importante della ge- 
nerazione, ecco le condizioni senza le quali la sola 
evacuazione dello sperma non basta a conseguire 
il fine dalla natura divisato . AH' opposto , qualun- 
que siala via tortuosa, che deve descrivere l'orina 
nel sortire, sorta essa per intervalli, o tutta di se- 
guito , a zampilli e getti , ovvero a goccia, l'indivi- 
duo non soffre alcun incomodo, e la natura ottie- 
ne il suo intento . Dall' evacuazione dell'orina a 
quella dello sperma non vale 1' argomento , ed an- 
zi per sostenerlo è d'nopo non far alcun conto del 
senso comune. 

Conviene anche il signor D...M ..... . nell'esi- 
stenza attuale della fimosi? Eppure se avessero po- 
tuto verificarsi i venerei congressi avrebbe prodot- 
ti molti disordini , e tra questi dolorosissime sen- 
sazioni; l'emorragia, la parali musi , e se si fosse 
azzardato di continuare anche la cancrena . Che se 
poi per un prodigio inconcepibile avesse potuto 
sortire vittorioso da tutte queste serie malore, la 
limosi non esisterebbe più. Ecco in mezzo a quali 
scogli si pose il signor D. . M . . . . per voler ren- 
dersi singolare , scogli nella maggior parte dei qua- 



i=4 

]i urtò anche H signor N come si và a di- 
mostrare. 

Quantunque a quell'estremo apice non giunga, 
Cui è pervenuta quella del sig. D. . M . . . . , pure 
non lascia d'essere infedele nella descrizione, e 
nelle dedazioni persino stravagante, la relazione 
del signor N . . . . • 

Egli in fatti incomincia dall' asserire , che , la 
struttura dello scroto è naturale; poi contraddi- 
cendo la stessa sna asserzione soggiunge ,. eh' è un 
poco rilassato, e che invece di essere aderente al 
pene nella base protrae l'aderenza Bino oltre la me- 
tà, dal che ne nasceva, che il peso dello scroto te- 
neva il pene incurvato all' ingiù quantunque leg- 
germente . In fatti , chi può insieme conciliare che 
lo scroto si trovi in istato naturale col la mostruosità 
notata dell'aderenza dello stesso alla metà del pe- 
ne, e colla curvità di quest'ultimo? Colla stessa 
sincerità egli asserisce, che, 2' asta e in istato di 
vera perfezione : indi distruggendo con una roano 
ciò che aveva eretto coli* altra ci fa sapere , che il 
prepuzio sopravanza all'incirca d'un dito tran- 
3 verso l'apice del glande, che questa porzione pen- 
dula trovasi riflessibilmente ristretta che non per- 
mette di scuoprire parte alcuna del glande , cosic- 
ché appena vi si può introdurre nna canna di pen- 
na da scrivere , quale morbosa conformazione sì 
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denomina fimosi . Ci dica in grazia il sign. N. . . ... 

a qual parte della sua descrizione ai debba prestar 
fede, se a quella in cai fìnge Io scroto di una strut- 
tura naturale, e l'asta iu istalo di vera perfezione, 
ovvero quando confessa la mostruosità dell'uno, e 
i vizj dell'altra!' Un linguaggio così pugnante del- 
le idee opposte per diametro non meritano al cer- 
to alcun grado di fede . 

Quella franchezza, e quel candore che impiegò 
il N nel rapporto anatomico lo impiegò al- 
tresì nel fisiologico, ossia nel render conto delle 
funzioni alle quali considera idonei i genitali del 

signor T Quel magico cristallo attraverso 

del quale egli osservò gli oggetti gli fece suppor- 
re , che il pene , superati tutti gli ostacoli , potesse 
erìgersi liberamente malgrado l'aderenza allo scro- 
to , e la fimosi , il che accadendo la curva, a suo 
dire, sparisce. Ciò posto , quantunque non senza 
difficoltà, e con incomodo pure , continuando nel 
suo sogno, egli vede nascere l'introduzione in va- 
gina, sente Io sfregamento, e sì delizia persino nel- 
lo spargimento reciproco, e nella mescolanza dello 
sperma . 

L'illusione ppi del sig. N giunge a tal 

punto di esaltazione, che neir istante che confes- 
sa , che la maggior parte dei congressi tentati dal 
T possono non ottenere il fine del matri- 
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monio , per l' imitile dispersione del seme, suppo- 
ne, che una qualche rara volta possa il seme sor- 
tire in guisa da produrre la fecondazione . 

Quindi assorto quasi in visione estatica trasfor- 
matisi ai suoi occhi gli organi sessuali, di oscuri 
che sono , in diafani , e quel mistero della genera- 
zione sul quale si disputa dalla creazione del mon- 
do sino in presente, senza che per questo le co- 
gnizioni sieno avvanzate nemmeno di un solo pas- 
so, finalmente spezzati i veli , si rese manifesto 

al fortunatissimo sig. N , il quale perciò ha 

diritto di sciamare con quel greco filosofo : inve- 
iti , inveni . 

Incomincia quindi col canocchiale alla mano a 

notare un congiungimento del T colla sua 

sposa, impossibile a verificarsi a sentimento degli 
altri professori, a, cagione della fimosi, della tri- 
glia , e della brevità del frenulo , e dopo lo sfrega- 
mento osserva l' onde spermatiche a sortire dall' 
uretra, ed a concorrere alla grand' opera della fe- 
condazione. Di quest' ondoso iltisso egli ue scorge 
il progressivo movimento, quindi vede il primo 
getto, o zampillo espandersi tra il glande, ed il 
prepuzio, e poscia percorrere più innanzi; a que- 
sto primo, che à già preparate le strade, e fa da 
precursore, vede susseguitale con maggiore spon- 
taneità, e minor opposizione gli altri getti , o z;im- 
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pilli, che sospingendosi l'uno sali' altro , non per- 
dono quindi tntta la forza ejaculatoria , ma anzi 
rall' urtarsi progressivamente 1' accrescono . Que- 
sta immagine del N richiama alla memoria 

quei versi del divino Ariosto : 

„ Vengono , e van com' onda al primo margo 
„ Quando piacevol aura il mal combatte." 

e trasporta il lettore dagli arcani penetrali della 
generazione ai lidi del mare . Questo ipotetico au- 
mento di Forza ejaculatoria compisce 1* opera, co- 
me può ognuno bene immaginarsi , e quindi am- 
messa anco da lui la forza di assorbimento delle 
parti sessuali muliebri, e la famosa aura spermati- 
ca, chi non vede il seme per le tube fai fóp pian e far- 
si strada nell'ovaja , e produrre anco il feto? 

Ecco a quale idealismo conduca la prevenzione , 
ed il desiderio di distinguersi . Ad una descrizione 
contradditoria nei punti essenziali, succedono del- 
le deduzioni piene di errori , e di assurdità, per so- 
stenere le quali si à bisogno di crearsi dei siste- 
mi, e delle ipotesi invocando le Muse, e non già 
ricorrendo alla scienza anatomico-filosofica, e Fon- 
dandosi suir osservazione . Qual grado di rispetto , 
e di fede possono mai meritare dei professori di 
questa fatta? Il giudizio ce lo farà conoscere . 
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Nella circostanza però , che tutte le altre sette 
consultazioni si trovano pienamente concordi nei 
vizj radicali non meritavano alcun grado di atten- 
zione j e di fede le due discordi delli sigg. D. . . . 
M ,eN , e per questa ragione appun- 
to non dovevano venir prodotte in giudicio . . 

Giustificatosi l'Attore dall' accusa di sopressio- 
ne , gli ai rende necessario , per sciogliere gli eqni- 
voci, e la confusione che viene coltivata dal Di- 
fensore avversario, di fissare con precisione quali 
sieno ivizj dall'unione dei quali egli ha sostenuto 
e sostiene, che risulti la di lui congenita assolata 
impotenza. Ciò fatto passerà a dimostrare, che tut- 
ti i quattordici professori sono concordi , così nel- 
la reale esistenza , e nella descrizione di questi vi- 
zj , come anco nella deduzione dell' assoluta impo . 
tenza che ne deriva. Finalmente s'applicherà a 
risolvere le più speciose obbiezioni , che alle di- 
messe consultazioni vengono fatte . 

Ecco dunque, dopo una breve premessa snlP or- 
ganiamo delle parti sessuali , le distinte parti della 
linea che si va a percorrere . 

i. Vizj dalla cni unione risulta l'impotenza. 

». Univocità dei professori sull* esistenza dei tre 
vizj terzo, quarto, e quinto, cioè fimosi, bri- 
glia , brevità di frenulo , da cni curvità . 
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3. Confutazione dello obbiezioni fatte ai giudizj 
delli quattordici professori che opinarono per V 
impotenza . 

Non solo per la generale conformazione di tutto 
il corpo , ma singolarmente per le parti destinate 
alla generazione differiscono i due sessi negli ani- 
mali vivipari , e mammiferi . 

Il sesso femminino , eh' è il ceppo della specie 
trovasi destinato essenzialmente a ricevere , ed il 
sesso mascolino è formato per dare . Produce la so- 
stanza la femmina, il maschio la vivifica, Da ciò 
ne segue j che la prima deve ricevere' al di dentro di 
se stessa , e possedere degli organi proprj a questa 
funzione, nel momento, che il secondo deve tro- 
varsi provveduto di organi destinati a trasmettere 
il seme al di dentro. Per questa ragione le parti 
sessuali dei maschi sono stiglienti ossia sporgenti 
in fuori , e le parti delle femmine rientranti , ed 
interne. L' uno genera fuori di se, 1* altro in se . 
Tutti gli animali provveduti di sesso maschile han- 
no degli organi per separare il seme , che sono i te- 
sticoli, o parti analoghe, e degli organi per eva- 
cuarlo, che consistono nella verga, ovvero in quel- 
le parti, che ne fanno le veci . Per lo contrario 
tutti quelli di sesso femminino sono egualmente 
provveduti d'ovuje, di matrice, e di trombe. 
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Nelle donne la matrice è un viscere concavo col- 
locato tra l'intestino retto, e la vescica, nel fondo 
della quale stavi V oviductus , ossia tube fallop- 
piane , che servono di condotto all' ovaja , che 
consiste in un viscere glanduloBO collocato ai reni 
al di sopra della matrice , ove stanno riposte le 
ova, che sembrano essere la prima materia dell* 
animale, che dev'essere fecondato. Allorché il 
seme del maschio concorre alla fecondazione , 1' 
ovo impregnato si distacca, discende mediante le 
luhe nella cavità uterina per essere covato, e per 
perfezionarsi a beli' agio. 

Non è egli dalla semplice descrizione delle parti 
sessuali, che qualunque profano nei mìsterj di 
Esculapio deve rimanere convinto , che senza che 
si verifichi il perfetto accoppiamento del maschio 
colla femmina, cosicché l'uno penetri negli organi 
dell'altra, la quale ne resta vicendevolmente pene- 
trata, non è possibile di ottenere il grande scopo 
della generazione!' Senza questa scambievole com- 
penetrazione non può aver luogo lo sfregamento, che 
dee precedere l'ejaculazione dello sperma . La na- 
tura per invitare i due sessi ad avvicinarsi, onde 
ottenere il grande oggetto della propagazione della 
specie, pose nell'estremità del glande, ed all'in- 
gresso della vagina la sede della voluttà , ed ordinò 
iu modo il meccanismo dell'atto generativo, che 
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dalla sola identificazione dei due sessi venisse loro 
dato di cogliere il fiore di quel piacere , ch'è l' uni- 
co compenso di tante posteriori cure i ed amarez- 
ze. 

Queste osservazioni essendo fondate sulla natu- 
ra delle cose , in qualunque modo poi si spieghi 1* 
impenetrabile mistero della generazione , nel quale 
sino ad ora le forze dello spirito umano si souo 
spezzate qual fragile vetro, e si ricorra quindi ai 
sistemi delle mescolanze dei semi, degli animali 
spermatici, delle molecole organiche, dell' epige- 
nessia , ovvero formazione successiva delle forme 
plastiche , dell' attrazione , e su per struttura degli 
organi, dei germi preesistenti dello spirito forma- 
tore un' idea seminale nella matrice , e di mille al- 
tre ingegnose, e bizzarre ipotesi, rimane mai sem- 
pre incontroverso il meccanismo dell' atto del con- 
giungimento, senza di cui non si può ottenere lo 
scopo della prolificazione . Tuttociò che può im- 
pedire 1' accoppiamento delti due tessi per mia mo- 
struosa conformazione degli organi destinati a que- 
st' ufficio rende negli esseri della nostra specie 
nullo il cortjugio per un giusto, ed irrevocabile de- 
creto della natura. 

Premessa questa fondamentale verità si passa 
alla discussione del tema . 
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Quoad prìmum.. 



„ Vizj dalla di cui unione risulta 1' impotenza. " 

L* equivoco che coltiva l'avversario Difensore 
si è quello di supporre , che eccettuato il settimo 
dei vizj elle attaccano gli organi della generazio- 
ne dell'. Attore, e che consiste neW ernia inguinale 
riducibile , tutti gli altri sei separatamente presi 
uno dall'altro non costituiscano appunto quell'im- 
potenza precedente , e perpetua , col di cui appog- 
gio si è fatto a proporre la nullità del matrimonio. 

Versando in guest* errore 1* anonimo autore del- 
la dissertazione medico-legale inserita nflla rispo- 
sta si propose di confutare un assunto , che non fu 
mai avvanzato, nè sostenuto dall' Attore, vale a 
dire, che ciascuno dei sei vizj sueniinciati formi da 
per se solo senza il-concorso degli altri nn impedi- 
mento dirimente il matrimonio , dal che si è cre- 
duto in diritto di trattare particolarmente di ca- 
dauno dì essi . 

Per dimostrare, che tutu di fondo in colmo 1' a- 
nalisi che leggesi nell' avversaria risposta s' aggi- 
ra sopra un supposto fallace , hasterà richiamare 
ciocché se ne scrisse alla pagina 5 del nostro li- 
bello. 

Dopo di avere enumerati ad uno ad uno i vizj dei 
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pudendi dell'Attore si Soggiunse:,, dalla semplice vi- 
sta del complesso attuale di queste straordinarie 
conformazioni morbose agli occhi dì tutti, e mas- 
„ lime dei periti in arte, si manifesta V impotenza 
„ assoluta dell' Attore alia copula muliebre, e per- 
„ ciò la certissima mancanza in lui della facoltà 
„ prolificante. " 

„ Si è detto clic l' impotenza assoluta viene 
„ a risultare dal complesso permanente di que- 
„ ste straordinarie confo rm azioni morbose, mcn- 
„ tre è innegabile che esaminata patitamente 
„ questa conformazione non tutti forse ì specifi- 
cati difetti sono sufficienti, a produrre un si- 
j, mile effetto . Tra questi ( cioè tra questi difet- 
„ ti , che non sono sufficienti a produrre un si- 
„ mile effetto ) V ernia inguinale formando un 
„ ostacolo imbarazzante al carnale congresso 
avrebbe potuto essere considerata piuttosto 
„ causa di accidentale., e momentanea impoten- 
„ za . " 

Dalle relazioni dei Professori, che si sono poi 
dimesse , risultava ad evidenza provato, che i tre 
vizj , il concorso , ed unione dei quali costituiva la 

congenita perpetua impotenza del signor T 

consistevano nel terzo , quarto , c quinto, sicché il 
nodo che dovea sciogliere l'anonimo ausiliario 
commilitone consisteva nel dimostrare, che una 



tale associazione dei vizj non dava 1 risultati , che 
si pretendeva . E siccome la virtù d'un composto 
non appartiene a nessuno dei semplici , separata- 
mente preso , nè l'armonia appartiene a nessuna 
.delle corde vibrate in distinti intervalli , così da 
nessuno dei vizj preso da per se solo poteva forse 
risultare quella congenita perpetua impotenza' che 
emergeva dall'unione degli accennati . Gli avver- 
sarcene conobbero impossibile di riuscire in que- 
sto tema alla di cui discussione venivano sfidati i 
loro felici ingegni , e la loro peregrina erudizione , 
presero il partito di cangiare in questa parte essen- 
ziale lo stato della questione , e pretesero , eh' ec- 
cettuata soltanto- F ernia , da qualunque dei vizj 
• preso separatamente dagl'i altri si fosse da noi so- 
stenuto risultarne l'impotenza. 

Noi peraltro coerenti al nostro piano li richia- 
miamo di nuovo a mietere' questo campo se di fal- 
ce idonea si credono provveduti , ed anzi ci faccia- 
mo a raccogliere delle nuove ragioni , ed a sparge- 
re nuovi lumi sull'unica tesi, che formò l'esclusi- 
vo soggetto delle nostre applicazioni . 

Proponiamo pertanto , che il terzo vizio della fi- 
mosi unitamente al quarto singolarissimo della bri- 
glia formata dalla pelle dello scroto pendente ira- 
mediate in e ti te sotto la corona del glande, sicché il 
prepuzio scorgesi brevissimo al di sotto , nonché al 
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quinto della brevità del frenulo , costituiscono in- 
sieme la vera congenita perpetua causa deli' impo- 
tenza' in discorso . Chiunque in fatti non sia preve- 
nuto , e non ami di nascondere la verità , dall'anio- 
ne di questi tre vizj può agevolmente comprende- 
re 3 e- dedurre il mecanico , e materiale impedimen- 
to di cui si tratta . 

Non serve pertanto a muover questione sulla 
qualità della fimosi se sia o nò completa, più o 
meno estesa j con poca 0 molta adesione al glan- 
de , quantunque da noi la si ritenga quale nel li- 
bello la si caratterizzò . Basta solamente nel caso 
nostro , che sia essa tale da impedire affatto , che il 
glande non si scuopra, e da non permettere mai 
l'uscita - In fatti se U dito mignolo del Prof. F . . , 
benché molto sottile , fu introdotto eoa difficoltà , 
e se il dito pure mignolo del Prof. M . . . . . non 
potè in minimo modo essere introdotto , egli è di 
tutta evidenza, che siffatta fimosi non può mai 
permettere lo scoprimento del glande, e molto me- 
no "l'uscita di esso, com'è anche uniformemente 
asserito nelle altre perizie . 

Posti duaque i suddetti vizj , si supponga per 
un istante senza pregiudizio dei vero , che nasca 
un'erezione. Quali sono i fenomeni che ne do- 
vranno succedere ? Non potendo la verga eretta 
farsi strada fuori del prepuzio a cagione della fi- 
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mosi , ed essendo tirato giù il glande dalla brevità 
del frenulo , e molto più dalla briglia dello scroto 
mostruosamente àttaccato al prepuzio del glande 
■tesso , ae mai la nata erezione continua tacendosi 
maggiore , forza è- che la verga , la quale serrata 
nella sua estremità non può prolungarsi , nè vince- 
re le suacennate resistenze faccia necessariamente 
una curva , la di cui convessità sarà nel lembo su- 
periore, e la concavità nell* inferiore , quindi le 
parti genitali preseritarano allora una massa glo- 
bosa composta dello scroto contenente i testicoli> 
e del membro virile incurvato , il di cui apice sti- 
rato in giù sarà nella stessa massa profondato ap- 
prossimandosi alla sua radice . 

Prender dovendo necessariamente le suddette 
parti tale mostruosa configurazione , egli è affatto 
impossìbile , che abbia luogo la copula , e nemme- 
no un principio di congiungimento, poiché alla na- 
tura-muliebre potrà essere bensì presentato il lem- 
bo convesso della verga, ma non mai la sua parte 
estrema tenuta in giù dalle potenze invincibili 
sunnominate . Converebbe che l'erezione del pene 
fosse di tal forza, che abbatter potesse, e rompere 
tutte le forti , e valide barriere che lo tengono im- 
prigionato f locchè senza emorragia è impossibile 
che avvenga, data l'attuale mostruosa fabbrica del- 
le suddette parti . 



Dunque quand' anche poteste aver luogo , mal- 
grado la stentata, e per l'iacurv amento della ver- 
ga , dolorosa erezione , qualche effusione di seme , 
questo sparpagliato verserebbesi senza poter con- 
correre , nè per ejacuiazione , nè per assorbimento 
alla fecondazione , giacché nemmeno nna goccia 
potrebb' essere introdotta ad irrorare il vaso mu- 
liebre . Mancano quindi le due più. importanti con- 
dizioni dell'atto della generazione, l'introduzione 
della -verga, e l' ejacuiazione del seme nella va- 
gina. 

Dalla condizione fìsica delle parti genitali esa- 
minata i:. istato ;li quiete chiarissimamente si co- 
nosce quale dev' esser la loro fisica condizione in 
istato di ardenza, e di orgasmo. Se potesse verifi- 
carsi la cosi detta prova del congresso , ebe fu a 
buon diritto abolita, si vedrebbe nascere precisa- 
mente tuttociò che si è indicato, non potendo la 
cosa essere diversamente in forza appunto del già 
descritto mostruoso apparato. 

Ora, se pei suddetti vizj, che sono tutti conge- 
niti, deve necessariamente risultare un'assoluta 
inattività alla copula-, altro non rimaneva, ohe di 
mostrare senza equivoco l'esistenza di tali vizj nei 

pudendi del T , e questo è quello che si è 

fatto colla prodazione delle sette mediche relazio- 
ni, che rapporto alla reale esistenza ed effetti di 
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questi tre vizj sono uniformi , come colla mag- 
gior brevità possibile si farà riconoscere . 

Quo ad secundum . 

„ Univocità deìli Professori sulF esistenza , 
„ ed effetti dellì tre vizj terzo , quarto , quinto . 

- Scorrendo in fatti le prefate relazioni dei fisici 
si troverà, che in alcuno dei sopranominati sette 
vizj non vi sarà fàrse una piena uniformità nella 
descrizione di essi, e nel calcolarne gli effetti , ma 
nei due vizj essenziali , cioè nel terzo , e nel quar- 
to , e generalmente anche nel quinto , tutte le opi- 
nioni vanno pienamente d'accordo, dovendosi poi 
riflettere , che dal quarto , e quinto vizio necessa- 
riamente nasce il «esto, ossia la curvatura osser- 
vala , e notata nel glande . 

Nel Certificato P . . . . vedesi notata la fimosi 
perfetta con aderenza del frenulo, come pure una 
singolare curvità del pene , ed uno scroto abbon- 
dante , che comincia subito sotto al glande . • 

Si descrive nella dichiarazione C una vi' 

ziosa conformazione' del pene con/Utente in un ec- 
cedente prepuzio con una sì ristretta apertura , 
che costituisce il vero fimosi: più v' è la pelle del- 
lo scroto , ch'essendo protratta sino verso la fossa 
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navicolare fa acquistare al pene una curva , che 
presenta il convesso al pube, ed il concava alla 
scroto . 

In quella G ...... . , D G e M . . 

.... fra i sette vizj si distinguono il terzo , ed il 
quarto , cioè la fimosi completa , non senza qual- 
che adesione al rinchiuso glande , e lo scroto volu- 
minoso e immediatemente pendente sotto la corona 
della ghianda , da cui derivi il sesto vizio cioè la 
incurvatura . È anche notato il quinto cioè il fre- 
nulo cortissimo . 

La dichiarazione F presenta subito i'due 

vizj primari, ed essenziali , cioè una fimosi estesa, 
abituale , e congenita, secondo la dilatazione eellu" 
Iosa dello scroto , che combacia col prepuzio da 
cui sorge il terzo , ossia la curvatura del pene al- 
l' ingiù . Anche qui è notata la brevità , e la gros- 
sezza del frenulo . ■ ' ■ 

La dichiarazione P . . . descrive la pelle del pre- 
puzio talmente ristretta , che appena una picciola 
canna di penna da scrivere vi può passare , éd ecco 
la fimosi , poi il frenulo breve , e fortemente attac- 
cato all'imboccatura dell'uretra , più lo scroto tal- 
mente prolungato , che arriva ad unirsi all'estre- 
mità del prepuzio ,-quindi dal prolungamento , ed 
inserzione dello scroto , all'estremo confin del prt- 
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puzio , il membro virile è costretto a rimanertene 
curvo- 

Nella perìzia dei quattro Professori dì P. , . • 

M ,F , C . . . ., e ,F tra le 

altre cose si nota: quarto il prepuzio ristretto nella 
>ua estremità in modo , che risultando la fimosi 
non permette di scoprire il glande, anche tentan- 
do di ritirarlo con qualche forza , e quinto il pre- 
puzio brevissimo, cosicché il suo lembo inferiore è 
a poca distanza dalla cute dello scroto , cni sem- 
bra unito per una specie di briglia . Notasi pare 
ottavo il frenulo abbreviato . 

Finalmente anche nella dichiarazione T .... e 

R sono indicati precisamente i due vizj de" 

cisivi.i. un? originaria fimosi perfetta; a. un at- 
taccamento' pur originario del prepuzio alla cute 
dello scroto in guisa , che sono ridotte quasi a con- 
tatto la radice, e l'apice del pene . 

Egli è assai difficile in tanto numero di questio- 
ni medico-legali di abbattersi in nn caso in cui, 
come nel presente , quattordici Maestri dell' arte 
sieno cosi uniformi nel descrivere esattamente , e 
precisamente i tre primarj vizj tante volte nomi- 
nali . Essendo a causa di questi vizj il pene così 
serrato , e stretto da tutte le parti, e diventando 
necessariamente inofficioso , nell'atto appunto del- 
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l'erezione , non potevano a meno tutti i sullodati 
Professori di pronunciare , come fecero, di comune 
accordo il giudìzio di assoluta impotenza . 

E tali difetti Bono fuori di dubbio congeniti , 
poiché si tratta di una tale strana , e mostruosa 
configurazione degli organi genitali, eh 1 è fisica- 
mente impossìbile di averli contratti dopo la na- 
scita a colpa della presenza di qua] sigia morbosa 
affezione . In fatti questi vìzj da cui dipende la 
perpetua impotenza , come sono descritti nelle pe- 
rìzie estese nell' anno 1816 trovansi esattamente 

corrispondere ai vizj notati nella perizia P 

fatta nell'anno 180S. 

Si è dunque provato, ebe il concorso, e 1* unio- 
ne della fimosi , della briglia , e del breve frenulo , 
che producono anche la curvità dell'asta, costitui- 
scono quella precedente perpetua impotenza, ebe 
forma della controversia l'unico soggetto, si è pro- 
vato , che tutti i quattordici Professori , dei quali 
si sono dimesse le consultazioni, tanto nella reale 
esistenza, quanto nell'effetto, che da questi vizj 
ne nasce di una precedente , e perpetua impotenza 
sono perfettamente d'accordo , quindi non ci rima- 
ne per soddisfare al proponimento , che di risolve- 
re alcune speciose objezioui , nessune delle quali 
peraltro ferisce il centro della questione . 
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Qtioad terlium . 

„ Obiezioni fatte alle consultazioni , e loro, ri- 
,, gelazioni . 

L'Attore non si propanedi risponderò a quanto 
si seppe scrivere per screditare le allegate mediche 
relazioni , in cni si pretese di trovare inesattezze , 
contraddizioni , e varietà. Sembra, che l'avversa- 
rio Difensore pensi , che si avesse dovuto formare 
un tipo, una fòrmula di relazione, e che tutti 1 
signori Professori consultati non si fossero presa 
altra briga che quella di materialmente eopiarl a ,. 
affinchè no» vi fossero dissonanze , ne d'idee, uè 
di stile. Ma se si fosse seguito questo sistema al- 
lora uou avrebbe mancato di scagliarsi contro una 
relazione siffatta sostenendo, che per una cieca de- 
ferenza al primo compositore di essa da tutti gli 
altri fosse stata , more pecudum, firmata, senza 
nemmeno una precedente oculare ispezione del- 
l'oggetto controverso . Qualunque sistema però si 
fosse abbracciato non si avrebbe potuto sottrarsi 
alla mordacità della sua critica, ed alla virulenza 
della sua declamazione. 

Si crede di aver seguito il più. sensato, e libera- 
le partito . Si sono consultati i signori Professori 
gli imi collegialmente, gli altri individualmente, 
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e si lasciò ad ognuno di essi il libero arbitrio di 
pensare, e di scrivere come meglio credettero . In 
tal guisa si ottenne il giudicio nascente dalla loro 
intima convinzione . Forse le idée, non saranno in 
tutte egualmente precise; le espressioni egualmen- 
te esatte, chiare , ed eleganti; il metodo di dimo- 
strare egualmente piano, e facile; ma' quella veri- 
tà dell'impotenza precedente e perpetua , di cui 
si andava in traccia risultò dimostrata univocamen- 
te, ed ecco ottenutosi lo scopo propostoci. Cosa im- 
porta , che le proprietà della spirale vengano a ri- 
sultare per la tortuosa via additata da Archimede, 
e che lo fece accusare persino di parrai ogismo , ov- 
vero per quella piana trovata dai geometri moder- 
ni ? Basta, che i risultati della dimostrazione ci 
conducano alla scoperta di quella verità di cui an- 
diamo in traccia . . , 
Fissando V attenzione alle obiezioni meno diver- 
genti dal centro , e di maggiore importanza inco- 
minciaremo da quella della fimosi, ma non perde- 
remo il tempo nel disaminare se sia più o meno 
completa, più o meno aderente come fa l'avver- 
sario . BaBta all'Attore di aver provato senza con- 
trasto , che la fimosi è tale, che non permetta in 
alcun modo Io scoprimento del glande . In questo 
fctto convengono tutte le relazioni medico-legali , 
e perfino quelle delli signori de M .... e N ... . 



«44 

che sono i due corrifei della Convenuta . Tale es- 
sendo pertanto questo vizio, necessariamente ne 
risalta , che nella non concessa ipotesi dì un' ere- 
zione del pene il glande non può trovare un'uscita 
restando mai sempre imbrigliato, quindi I* e j acu- 
iamone impossibile, ed imi evitabile il disperma- 
tìsmo . 

Ebbe poi la desterità 1' avversario di confonde- 
re insieme il quarto , quinto , e sesto vizj di orga- 
nica conformazione dei pudendi dell'Attore, cioè 

10 scroto voluminoso , ed im mediatemeli te penden- 
te sotto la corona della stessa ghianda, la brevità 
del frenulo, e l'incurvatura del pene . Non aven- 
do potuto impugnare specialmente il quarto essen- 
zialissimo a costituire l'impotenza à procurato di 
confonderlo cogli altri due per distraere l'attenzio- 
ne del Giudice dalla di esso considerazione . 

In fatti passa egli immediatamente a parlare del- 
la brevità del frenulo , o sia del quinto vizio , e 
pretende di mettere in dubbio tal brevità, perchè 
non è stata precisata abbastanza . Ha avuta persi- 
no l'impudenza di riportare un passo della perizia 
dei Professori di P. . . . , cioè , che liberamente 
scorre il prepuzio sul glande , e che sì trovò essere 

11 prepuzio libero ovunque dal corpo del glande : 
ommettendole altre parole che vengono subito Rit- 
ira: ma il frenulo molto abbreviato, e continua 
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ton la briglia che unisce il prepuzio alla cute del- 
lo scroto . Avendo potuto il Professor F in- 
trodurre con difficoltà il dito mignolo , come potè 
assicurarsi che non vi era aderenza del prepuzio 
al glande, cosi potè anche sentire la brevità del 
frenulo , e dichiarandolo nella relazione molto ab- 
breviato, volle significare, che non si tratta di po- 
ca brevità . Quest'è anzi precisione. La circostan- 
za poi del frenulo continuo colla briglia che uni- 
sce il prepuzio alla cute dello scroto , è importan- 
tissima perchè appunto costituisce la singolare mo- 
struosità, la quale unita alla fimosi, fa che il 
glande nell'erezione del pene si rivolga al basso , 
e formandosi un punto di resistenza irremovibile , 
è forza che il pene s'incurvi. Accordano però, 
che da questo vizio si possa desumere un? incurva- 
tura inferiore del pene, mai però la curvatura di 
tutto il corpo del pene : Sia pure , che in istato di 
floridezza del pene non abbia luogo, che l'incurva- 
tura inferiore del glande notata da tutti i Profes- 
sori , ma nascendo 1' erezione pegli ostacoli tante 
volte nominati , ed invincibili della fimosi, della 
brevità del frenulo , e della briglia formata dallo 
scroto attaccato mostruosamente al prepuzio del 
glande, ostacoli , che tutti agiscono unitamente, 
ne viene per inevitabile conseguenza , che il peno 
non potendo allungarsi, tatto s'incurvi 
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Passa poi leggermente 1' avversario sul quarto di- 
fetto, cioè sopra lo scroto voluminoso, ed ìmmedìa- 
temente pendente sotto la corona dello stesso glan- 
de, conoscendo di non poterlo impugnare. Dic'egli, 
che non tutti convengono nel grado del volume ; 
del volume , si risponde , non importa molto ; ba- 
sta , che tatti i Professori sieno d'accordo nel vi- 
zio essenziale , come Io sono nell'attacco dello 
scroto al prepuzio del glande . Si è trovato però 
l'avversario nella necessità di appigliarsi alle due 

sole dichiarazioni de M e N nelle 

quali si è a bella posta ommesso, o mal descritto 
il vizio suddetto : dichiarazioni fallaci, ed infedeli) 
come abbiamo di già dimostrato, e quindi non at- 
tendibili . 

Non potendo in fine combattere il ragionamento 
dei sigg. Fisici dedotto dai fatti , cioè , che la bre- 
vità del frenulo , e l'attacco dello scroto al prepu- 
zio del glande unitamente alla fimosi fanno neces- 
sariamente nascere la curva del pene presentante 
il convesso al pube, ed il concavo allo scroto, e 
che la curva dee tanto più crescere , quanto più 
cresce l'erezione, è ricorso ad un passo di Tortosa 
da luì maliziosamente adulterato, e giammai ap- 
plicabile , tentando in tal guisa di sorprendere 
ta buona fede dei Giudici con una affatto capric- 
ciosa , e fraudolente citazione . 
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Il Tortosa non alla pag. 5q , ma alla 49 del To- 
mo primo Edit. II. ( giacché si mentì persino nel 
citare la pagina forse perchè non se ne potesse rin- 
venire il passo | in proposito de ir impotenza puta- 
tiva scrive : „ Putativa è anche quell'impotenza, 
che si desume dal gommo ritiro del pene cagio- 
nato alcuna volta dall'ingrandimento dello scro- 
to, dalle abituali convulsive passioni della vesci- 
ca, e dalla di lei straordinaria contrattilità . So- 
„ glìono in tali casi facilmente ingannare le appa- 
„ renze , e ciò perchè cresce in taluno la verga nei 
„ venerei cimenti molto al di sopra degli ordinar] 
„ rapporti dello stato di fracidezza a quello di ten- 
„ sione . " In prova di ciò Tortosa riferisce la 
storia di ; Arvejo riportata anco dall' Avversario 
vidi ipsimet aliquando viri cujasdam pentem ec. 
Ora non è forse falsificato il passo di Tortosa, aven- 
do invece riportato l'Avversario alla pdg.71. che 
più dì un pene incurvato a grado , che il glande ne 
baciava quasi la radice per difetto dello scroto 
prodotto sotto il cimento venereo , andò ad acqui- 
stare una sorprendente figura? Tortosa. non par- 
la punto di pene incurvato, e non dice, che il glan- 
de ne baciava quasi la radice per difetto dello 
scroto prodotto . La citazione è tutt' affatto cam- 
biata nella sua sostanza. £ cosa dice poi il passo 
di Arvejo? In esso fassi menzione di un pene in- 



.48 

trorsum adeo reductum , cioè ritirato indentro , il 
quale quando non era provocato non presentava 
nel corrugato prepuzio altro che I' estremità del 
glande . 

Ma quand' anche il passo del Tortosa non fosse 
conirafatto , sarebb* egli nondimeno applicabile al 
caso nostro? Nò certamente. Un pene ritirato, e 
contratto in se stesso { accordisi anche un pò in- 
curvato \ può benissimo nelF estro venereo eriger- 
si , e prolungarsi al di là d' ogni aspettazione , pur- 
ché però sia liberOj e non incontri ostacoli di nes- 
eun geuere . Nò Tortosa , ne ". Àrvejo parlano di fi- 
mosi , di brevità di frenulo, nè di attacco dello 
scroto al prepuzio del glande . Indica Tortosa 1' 
ingrandimento dello setolo, ma ehi vorrà confon- 
dere un semplice ingrandimento dello scroto colla 
singolare mostruosità dell' Attore? Qui non si trat- 
ta d'impotenza putativa, eh' è quella appunto di 
cui parla Tortosa nel passo citato, ma di un' im- 
potenza reale , ed assoluta . Nel caso nostro volen- 
do anche supporre, che il pene passar possa ad un 
grado vistoso di tensione, non potrà mai prolun- 
garsi , ed adempire i suoi ufficj per lo scopo della 
generazione, perchè la fimosi, la brevità del ire- 
nulo, e l'imbrigliamento dello scroto al prepuzio 
del glande lo fanno necessariamente descrivere una 
fai curva, che toglie assolutamente la possibili- 
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tà dell' introduzione dello slesso pene nella vali- 
li rispetto dovuto ad uno per fama d' insigne 
probità, e di profonda dottrina dei più illustri pro- 
fessori consultati dall' Attore sul punto della sua 
impotenza esige, che prima di chiudere questa par- 
te di confutazione sì faccia a conoscere quanto 
scioccamente, ed indecentemente siasi convertita 
in soggetto d'invettive, e di sarcasmi un'espe- 
rienza da lui fatta, e riferita nella sua consultazio- 
ne, e che diede occasione al Difensore avversario 
di formare un soggetto di censure, e di scherni 
contro di lui per la sola ragione , che non seppe co- 
sa rispondere di concludente. 

Scritto aveva il Dott. F nella sua consul- 
tazione, che la verga del T nè sì gonfiò, 

nè allungassi dietro V azione degli stimoli esterni 
replicati allo scroto al dorso del pene. Il sìg. D. . . 
M. . . . aveva fatta una simile esperienza , e quan- 
tunque il risultato ne fosse stato lo stesso, vale a 
dire, che nessun sviluppo nei corpi cavernosi si 
fosse manifestato , pure siccome sostituendo agli 
occhi corporei quelli della fantasia aveva egli scrit- 
to che ti prolunga V asta quanto occorro al coì- 
to , come si può verificare stringendo il pene alla 
tua radice , così non solo non meritò nè censure, 
nè scherni, ma è anzi divenuto il Rinaldo della 
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crociata. Quindi la stessa esperienza, che fu loda- 
ta nel M fu biasimata nel F a causa 

della diversità dei loro giudicj . Cosi va il móndo a 
dispetto dell' umana ragione . 

Due sono particolarmente le accuse, che si sca- 
gliano contro l'esperimento l'atto , e riferito dal 
prelodato professore F. . . . . 

Dicesì prima di tutto , che ricorrere agli esterni 
stimoli per riconoscere il grado d' irritabilità degli 
organi prolificatoli è lo stesso, che rinnovare lo 
scandaloso esperimento del proscrìtto congresso . 

Si adduce inoltre , che siccome questi organi non 
si sviluppano se non sotto il prepotente influsso di 
un' allenata immaginazione , così senza il concorso 
di essa inutili rendonsì tutti gli stimoli in qualun- 
que modo vengano amministrati . Sembra che vo- 
gliasi significare , che invano tenterebbe il barbog- 
gio Esculapio d' usurpare l' impero della vezzosa 
dea di Gnido . 

Si potrebbe prima di tutto provare , che anche do- 
po abolitoil congresso in cui pretendevasi di esperi- 
mentare l'abilità del marito nel conjugale cimen- 
to , autorizzandolo ad assalire la moglie alla pre- 
senza degli esperti , si è peraltro ritenuto nei casi 
d'impotenza di assoggettare all' iipezione dei mae- 
stri dell' arte i pudendi del preteso impotente non 
solo , ma anco di osservare il di lui movimento na- 



turale , L' anonimo autore dell' opera intitolata 
Principe? sur la nutiité du mariage pour caule 
£ impuissance (ckap.X) ne riporta gli esempj, 
ma la cosa è così nota , che la fatica riuscirebbe 
Tana. A noi tasta di opporre alle Convenute 1' 
esempio di quel D. . . M il di cui nome ve- 
nerazione deve ad esse ispirare- 

Se non che quel grand' uomo dell' Ali ero alla di 
cui autorità ricorrono rispettosi i Difensori delle 
Convenute nel l' atto che accorda la necessaria in- 
fluenza . della immaginazione sullo sviluppo dell' 
energia vitale degli organi generatori , non pertan- 
to oltre le cause meccaniche della distensione dei 
tre corpi cavernosi , della gonfiezza dei testicoli, e 
delle vescichette seminali amise l'aziono degli sti- 
moli esterni . La parola alleriana Cactus citata da- 
gli Avversar] , depone altamente contro di loro. 
Dicelo stesso Aller,che l'erezione è più pronta 
si alias quiscumque stimola* accesserit e coti que- 
sto vocabolo quiscumque si deve intendere qua- 
lunque stimolo esterno , fra i quali la fregazione 
della parte sensibilissima del glande , et patissi- 
mum colliculorum , qui fittnt sub astio urethrae , 
quocumque fere modo friciio administretur . Que- 
sta frase quocumque fere modo ci prova qua- 
ìe influenza esercitino gli stimoli esterni, cioè il 



calorico, un* irritazione artificiale, un punzicchìa- 
mento ec. 

E da guai altra causa dipende 1' erezione fuor- 
ché da un concorso maggiore di sangue nelle mini- 
me ultime parti dei vasi arteriosi , e venosi , che 
per singolare conformazione numerosissimi essendo 
nei corpi cavernosi della verga, producono l'effet- 
to , che ogni eccittamento maggiore dell' ordinario 
accrescendo!' alternativa loro dilatazione , e con- 
trazione, obblighi i vasi stessi a ricevere, ed a la- 
sciar passare una maggior copia di sangue , il quale 
non essendo ricevuto con eguale prontezza dai va- 
si i dilata i piccioli tratti di canale intermedio, e 
li distenda a segno , che il volume della parte allo- 
ra accresciuto acquista una notabile consistenza , e 
durezza? Ma questa metamorfosi non può veri- 
ficarsi nelF Attore , così per lo strozzamento del 
glande, e per la grossezza, e brevità del frenulo, 
e per la curvità del pene all' ingiù, come per lo 
scroto voluminoso, che combaccia col pene. 

S'ingannano poi gli avversar) Difensori Del- 
l' attribuire quasi esclusivamente lo sviluppo de- 
gli organi prolificatoli al prepotente influsso del- 
l' immaginazione, cbe riscaldasi alla vista d'una 
donna gentile, edavvenente, od al concepir idee 
voluttuose. Queste cause non agiscono certamente 
in tutti quei casi nei quali i bagni tepidi universa- 
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sali, e specialmente i termali, l'azione del calori, 
co esterno, il trattenimento dell'orina nella vesci- 
ca nelle ore della mattina, l'uso degli acri cristei, 
delle cantaridi , l'introduzione del catetere, la pre- 
senza dei calcoli , l'uso dell'oppio, gli accessi della 
epilessia, e della gotta, l'umore erpetico, il virus 
pestilenziale , lebbroso , e idrofobico producono 
l'erezione . È ben naturale, che né i gottosi , nèì 
calcolosi, nè quelli, che debbono assoggettarsi al 
catetere , non percepiscono nei loro accessi crudeli 
quelle idee voluttuose , che sono alimentate dal- 
l'imperiosa forza dell'immaginazione in quei fan- 
ciulli , che fatalmente si abbandonano al turpissi- 
mo vizio dell' onania. Se la sola immaginazione 
fosse capace di risvegliare una voluttuosa sensa- 
zione negli organi generatori , allorché esistono 
quelle cause fisiche permanenti j che direttamente 
confluiscono ad impedire l'attività di questi organi 
ne risulterebbe per leggittima conseguenza , che i 
nonagennarj ,e tutti coloro , che per i ripetuti er- 
rori di Venere sono incapaci della copula, e della 
generazione sarebbero assolutamente capaci . 

Dopo ragioni cosi convincenti si crede di poter 
concludere , che sciocche , ed indecenti si furono 
le accuse, che in proposito degli stimoli esterni 
furono date al prelodato Professore. 

Con eguale ingiustizia è stato altresì accusato di 
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aver mutilato il passo , che à citato nella sua con- 
sultazione tratto dalla fisiologia del grande Allo- 
ro in proposito dell' impedimento alla copula , che 
risulta dalla fimosi . Il passo citato trovasi conce- 
pito nelle seguenti parole : praeputìum ita arctuin 
ut neget denudare glandem , infecundos fatit ■ Sul- 
l'integrità testuale di questo passo non si à corag- 
gio di aprir bocca, ma l'accusa di mutilazione con- 
siste nel non essersi riferite le parole cbè susse- 
gnitano, e colle quali il prefatto autore non ritrat- 
ta di già , nè rende dubbio il premesso affarismo, 
ma insegna bensì , che il vizio può venir tolto me- 
diante il ferro chirurgico : potente* veneris futuro! 
ti chirurghi munus accasarti, glandemque nuda- 
verit. 

Per decidere se di mutilazione si avesse- potuto 
accusare il Dottor F .... era d* uopo di ricono- 
scere quale si fosse la questione che si era egli as- 
sumo di trattare in quel luogo della sua consulta- 
zione . Se la questione cadeva buII' impotenza na- 
scente dalla fimosi, egli citare non doveva senon 
le parole dell'Altero , che provano la sua proposi- 
zione , se poi il dubbio si fosse aggirato sul tema , 
se l'arte avesse suggerito alcun mezzo di togliere 
questo vizio , ed egli essendosi fatto a difendere la 
pnposizione negativa avesse sopressa la seconda 
parte del passo di quel sommo scrittore , allora sì , 
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clie avrebbe meritato censura . Ma così è, eh' egli 
non tratto, che dell'impotenza nascente dalla fi- 
mosi , e non dei mezzi di toglierla , dunque quanto 
era analogo al suo assunto citare la prima parte di 
quel passo , altrettanto sarebbe «tato fuori di pro- 
posito riportare la seconda . Oltre a ciò era d'uopo 
di riflettere non essere dalla sola fimosi , che l' im- 
potenza nasceva nel T ma vi si aggiungeva 

la brìglia, la brevità del frenulo, e la conseguen- 
te brevità del pene, che rendeva impossibile la 
retta erezione , ed introduzione . Questo comples- 
so di viziose conformazioni avrebbe resistito a tut- 
te le operazioni , come con voto unanime deposero 
tutti i Professori da noi consultati. 

Adempito al dovere di giustificare un Professore 
di un merito così eminente, e sacrificando alla 
brevità delle censure di minor conto per non man- 
care a parte alcuna del nostro piano scorreremo 
rapidamente sopra gli argomenti dalle Convenute 
allegati per sostenere, che la probabilità combatte 
, contro all' impotenza dell' Attore . Così la terza 
questione viene a collocarsi opportunemente dopo 
l'ottava . 



OTTAVO PROBLEMA. 



„ Se l'impotenza sia concludentemente com- 
„ battuta da ragioni tratte dal verosimile ? 

Ne il desiderio dal padre manifestato nel suo te- 
stamento che il di lui figlio prendesse moglie , uè 
quella sperata posterità in di cui favore ordinò un 
fedecomesso perpetuo , riè le cure che si prese la 
madre affinchè il voto del defunto marito venisse 
adempito, e la parte ch'ebbe nella scelta della 
sposa j nessuna di queste consideratióni rendono 
punto dubbiosa la verità di fatto incontrastabile 
su di cui fondasi la domanda di nullità , che 1* At- 
tore cioè fosse in passato , com'è anche . in presen- 
te , inabile assolutamente a conseguire i fini del 
matrimonio . 

Si sa quanto sieno inclinati i genitori a farsi il- 
lusione sopra i difetti dei proprj figli } ed in qual 
guisa singolare quel vetro d' amore attraverso di 
cui gli osservano, gli trasformino ai loro occhi. 
Non v' è deformità che non lasci loro travedére 
qualche bellezza, non v'è stupidità ch'escluda al- 
la loro prevenuta osservazione dei lampi di spinto. 
Nel caso presente poi siccome non si trattava di 
privazione dei genitali, ma dì semplice viziosa con- 
formazione , potevano cadere in errore anco delle 
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persone meno appassionate di loro. Nell'infanzia 
soltanto possono ferire la vista dei genitori i pu- 
dendi dei loro figlinoli , ma se anco rimarcano 
qualche singolarità di organizzazione, si lusingano 
che il successivo sviluppo possa correggerla . Nel- 
la pubertà, nell'adolescenza, e molto più nella vi- 
rilità , quelle parti del corpo umano che la vere- 
condia ci obbliga a nascondere diventano pei geni- 
tori , non meno che per tutto il mondo , un segre- 
to , che il render palese costituisce persino un de- 
litto. 

Non è ella cosa ridicola il pretendere, che un 
uomo di toga, dedito allo studio della giurispru- 
denza , e della oratoria si fosse applicato ad osser- 
vare anatomicamente , e fisiologicamente se il di 
lui figlio fosse atto alla copula muliebre prima di 
pensare a dargli una sposa? Qual mai calcolo era 
egli in caso di fare sulla gracilità dell' asta virile , 
sul prolungamento del prepuzio , sulla fimosi , sul 
volume dello scroto , e la briglia ehe pendente te- 
nevaio al glande , sulla brevità del frenulo, sul- 
l' incurvatura del pene , anzi con quali cognizioni , 
e con quali mezzi avrebbe potuto venirne io cogni- 
zione? Ciocch'è naturale, e ragionevole sì è, che 
un padre facoltoso, che lascia un unico figlio desi- 
deri di vederlo ammogliato , ed autore di numero- 
sa po iterila . 
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E si vuol anche supporre per un istante , che la 
necessità di maritarlo espressa dal padre nelle di 
Ini tavole testamentarie , non già dall' oggetto di 
dar successione alla famiglia , ma dipendesse dalla 
inclinazione all'altro sesso, e dai segni di concu- 
piscenza manifestati dal proprio figlio , e che per- 
ciò ? Non solo uomini costituiti nel caso dell'Atto- 
re , ma a condizione peggiore per testimonianze le 
più rispettabili dominati si trovano dalla forza di 
stimoli ard untissimi , che si risolvono in nulla . E 
non è già tanto per la causa morale del nitimur 
invetitum , petimusque negata . quanto per cause 
fisiche , che fia inutile di qui investigare , che an- 
che gli stessi Eunucchi agli estri di Venere tro- 
vansi esposti : Concupiscentia spadoni! , dice il Sa- 
vio , deoirginavit juvenudam (Eccl. ao. 3,); e San- 
t'Agostino dopo di aver riferito un esempio illu- 
stre di questa specie soggiunge : acque enim , et in 
libro Ecclesiastico adhiberetur , inde simititudo at- 
que diceretur : Videm oculis, et ingemiscens, quasi 
spado complectens virginem, et suspirans nisi et 
ipsi mooerentur' còncupìscentiae carnalis affectì- 
bus , licet destituii* carnis effectibui ( Contra Jul . 
lib. 6. sect. 14. n.41. tom, io. pag.683edit. i6gof. 
Anche S. Basilio dice che un uomo posto in questa 
deplorabile situazione ama con furore le donne : 
mulierum amore intonisi. ( lib. de Virg. sect. 61 . et 
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seq.). Ciò posto l'argomento si converte contro l'av- 
versario se anche fosse manifesta la causa per cui 
il padre dell'Attore considerò necessario di ordina- 
re il di lui matrimonio . 

£ sia pure ch'egli avesse oltrepassato il sesto 
lustro dell' età sua allorché prese moglie : egli era 
non pertanto in quello stato d'ignoranza sul 'pun- 
to dei misteri di amore in cui può trovarsi qualun- 
que adolescente della più rigida educazione • Cu- 
stodito gelosamente dai suoi genitori avrà in quel- 
1* età sentito la forza d'un bisogno, che non pote- 
va soddisfare , e si sarà forse trovato fornito di 
quelle stesse vaghe cognizioni nelle quali la natu- 
ra ci è maestra , e che si acquistano anche nel più 
riservato commercio sociale . Ma quanto ad espe- 
rienza si trattava per lui di mari non ancora esplo- 
rati , e d' incognite terre . L'avversario che di pro- 
teismo nel ragionare ci accusa , sembra anzi che 
si diverta a presentare i fatti ora come veri , ed 
ora come falsi , secondo che vantaggio crede di ri- 
cavarne . Si è veduto altrove, che dall'età ne de- 
sunse una presunzione della sua impotenza , e 
quindi gli negò azione di procedere per nullità del 
matrimonio'a pretesto , che gli era noto il prece- 
dente suo dirimente impedimento . Ora egli ne de- 
sume presunzione di abilità) e di potenza alfine di 
sostenere calunniosa, ed infeudata la sua domanda. 



Agli altri argomenti dal di cui concorso pretese 
di desumere l'avversario Difensore la prova, che 
congeturale , e non reale si fosse 1* impotenza, del- 
l'Attore , e tra questi la lunga coabitazione, la fe- 
condità della moglie , la pugna , e varietà dei giu- 
dicj degli esperti, si è già vittoriosamente rispo- 
sto, sicché trattati ex professo tutti i Problemi 
sull'impotenza, non ci rimane che di svogliere 
1' ultimo . 

T 

■ . ■ ■ ' -i *.^w»!#t»afciW 

NONO PROBLEMA. 

Se contro la legale presunzione di legìtti- 
„ mità dei figli nati da persone conjugate sieno 
, ammissibili le eccezioni d'impotenia del pa- 
„ dre, e di adulterio della madre? U.#*«^n- 

Che l'Attore potesse intavolare azione di nullità 
del suo matrimonio per l' impedimento dirimente 
dell'impotenza precedente, e perpetua tanto in 
forza delle costituzioni del Diritto canonico , sotto 
il di cui impero contrasse il matrimonio , quanto 
dell'attuale Regolamento, apertamente il confessa 
l'avversario Difensore, ed anzi per sua opinione 
avrebb' egli potuto intavolarla anche in tempo 
che si trovava in piena attività il Codice civile Ita- 
liano . Supposto però che la legge non osti , e che 
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tutte le altre eccezioni di fatto, e di diritto , che 
vengono opposte ex adverso , dopo la confutazione 
ohe se ne fece non venissero considerate efficaci, e 
che perciò la domanda di nullità venisse ammessa : 
quale do vr eh b' essere il destino della figlia data al- 
la luce dalla signora P P Risponde il Difen- 
sore avversario che siccome per la disposizione del- 
l'articolo 3i3. del sopracitato Codice civile Italia- 
no il marito allegando la sua naturale impoten- 
za non potrà ricusare di riconoscere il figlio, e sic- 
come sotto i favorevoli auspicj di questa legisla- 
zione nacque la suddetta figlia , così l'Attore a pre- 
testo della sua impotenza non potrebbe ricusare 
di ammetterla come naturale, e legittimo frutto 
del suo matrimonio . 

A seconda di questo strano ragionamento di cui 
forse non si sarà inteso uno di somigliante verreb- 
be dallo stesso giudicio deciso , che non vi fu mai 

matrimonio tra il T e la P a causa 

che il putativo padre non potè conoscere carnal- 
mente, ed aver copula colla putativa sua moglie 
per difetto di organi prolifioatori , e dall'altra par- 
te , che la figlia partorita dalla signora P. . . . sia 
naturale , e legittimo frutto dì un uomo che non 
avrebbe potuto generarla. Togliendo dunque la 
causa lascerebbe sussistente l'effètto con un as- 
surdo appena concepibile. Siccome non sì viene al 



Digitized by Google 



i6a 

mondo che per mezzi naturali, cui, o vuoisi, che* 
la fanciulla in questione sia stata generata dal T. . 
. . . , e come si annulla il di Ini matrimonio perchè - 
non à potuto essere nè marito, nè padre, o «e fu 

generata dallo strnpatore della signora P ,e 

come si obbliga il T ad addottare per fòrza 

il prodotto dell'altrui incontinenza , e farlo erede 
dei suoi averi ? 

La filiazione legittima è fondata sopra una pre- 
sunzione nascente dal matrimonio, ma' se viene 
giudicato che tale matrimonio non vi fu mai, non 
già per difetto di consenso , dipendente da errore , 
o violenza , ma perchè la natura ha reso impossi- 
bile ai conjugi la tradizione dei respettivi loro corpi 
pegli usi autorizzati dalle divine ed umane leggi ( 
cessa la presunzione, e con essa la filiazione legit- 
tima , che vi siede sopra siccome ad unica sna ba- 
se . 0 conviene dunque negare che questo matri- 
monio si possa annullare per l'allegata .causa d' 
impotenza , o se si accorda che annullare lo si pos- 
sa per legge , è necessario, che i parti dati alla lu- 
ce dalla donna seguano il destino della madre, e 
quindi s' essa non fu mai moglie non aspirino ad 
altro stato fuorché a quello di figli naturali , a 
quanto al padre attendino 1' oracolo che sarà loro 
per pronunciare la madre, che gli ha concepiti . 

Un uomo che vi ammoglia mentre si trova io- 
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■Vigore una legislazione , clie lo assicura , obe potrà 
far annullare ii suo conjiigio se nei venerei cimen- 
ti si riconoscerà impotente a conseguire lo scopo 
di questo stato, acquista il diritto sino d' allora di 
rigettare tutù i fieli che questa moglie gli pre- 
senta come suoi, e quindi il diritto di rigettarli 
precede quello eh' essi contraggono colla nascita 
di farsi riconoscerei diritto del quale non può es- 
sere privato da nessuna posteriore legislazione , 
perchè fondato sopra un fatto fisico a distruggerò 
il quale non giova veruna presunzione . In concor- 
so però del diritto anteriormente acquistato di ri- 
gettare la filiazione, fondato come dissimo sopra 
un fatto fisico, deve cedere quello sopravvenuto po- 
steriormente di contestare una paternità fondata 
sopra una semplice presunzione legale. 

E che la presunzione- legale debba cedere al fat- 
to fisico ce ne somministrano esempj luminosissi- 
mi le stesse leggi vigenti all' epoca del matrimo- 
nio nei casi d' impossibilità di accesso per assenza, 
o malattia tale, che d'insuperabile ostacolo ben- 
ché temporanea [serva alla copula si abfuiste ma- 
ritum per decennium , vel si ea valetudine fait ut 
generare non possit ■ 
' Non v' è dunque via di mezzo . 

Chi accorda ad un uomo azione alla nullità di 
un matrimonio per titolo d' impotenza precedente, 
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e perpetua , non può negare 1' altra inseparabil- 
mente connessa di rigettare i figli , che la donna 
cui era»i conjugato durante 1* unione personale 
avesse partoriti, quindi se il Difensore avversario 
concede la prima , contrastare non può la secon- 
da se n za cadere nel più manifesto degli assurdi, 
come sarebbe quello di togliere la causa , e lasciar 
sussistente 1' effetto . 

I diritti nascenti dal matrimonio, essendo in- 
separabili da quelli della generazione , non v* à 
dubbio, che un uomo il giorno che si marita ac- 
quista gli uni, ed anco gli altri diritti , e che se 
fra questi quello gli appartiene di far dichiarare 
non esservi stato mai matrimonio dimostrando la 
propria impotonza, non gli si può negare 1' altro 
correlativo di distruggere la presunzione nascente 
da un matrimonio che non è mai esistito, rigettan- 
do dei figli che non gli appartengono coli* ap- 
poggio di cotesto fatto figlio della sua inabilità. Se 
non si vogliono creare dei mostri è d 1 uopo di con- 
venire in una verità cosi evidente. 

Le Convenute accordano apertamente nella loro 
Risposta elle l'Attore avrebbe potuto, anche dopo 
la promulgazione del Codice civile Italiano , far 
annullare il matrimonio celebrato prima di quell 
epoca, e sotto l'impero di una diversa legislazione 
per motivo d' impotonza, quantunque quest im» 
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perimento dirimente fosse slato posto fra i pro- 
scritti dal suddetto Codice , e ciò perchè le di lui 
disposizioni non potevano aver derogato a 1 diritti 
per lo innanzi acquistati . Ma se gli accordano un 
tale diritto, come poi a pretesto che il Codio e più 
volte nominato vietava che allegare si potesse 1' 
impotenza, dì sostenere pretendono che nonavreb. 
le potuto ricusare di riconoscere la figlia, che 
sciolto il matrimonio per inabilità alla copula di- ( 
veniva impossibile che fosse stata da lui procrea- 
ta? Quali contradditorie idee, quale implicante 
linguaggio è mai questo! Come mai si ammettono le 
premesse , e si negano le conseguenze, si concorda 
nelle cause, e si discorda negli effetti? 

Ma tanto peggiore è poi 1' assunto delle Conve- 
nute, in quantocchè all' istante in cui fu dall'Atto- 
re proposta la nullità del matrimonio per il diri- 
mente impedimento di sua impotenza trovavasi in 
piena, osservanza una legislazione , che aveva rista- 
bilita in tutta V antica sua dignità, ed autorità 1" 
antica, e che aveva abolita P intermedia , come 
quella che derogato aveva al diritto naturale e 
divino , ecclesiastico e civile , che dichiarava nul- 
lo il matrimonio d' un impotente , ed illegittimi i 
frutti di quella donna eh' egli non aveva potuto 
procreare. Questa novella legislazione era imme- 
diatamente esecutoria, si perchè riguarda lo stata 
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delle persone, come perchè era correttiva della 
precedente, ed era mente del Supremo suo condi- 
tore, che dovesse da tutù i sudditi immediata- 
mente osservarsi . 

Queste sono le perentorie ragioni, che si sareb- 
bero allegate in appoggio del diritto di rigettare la 
figlia, se il Codice civile Italiano sotto il regime 
. del quale concepì e partorì la sig. P. . . . avesse in 
' qualunque caso esclusa l'eccezione d' impotenza 
per non riconoscere come proprj Ì figli . Ma questo 
etesso Codice, eh' era Punica arma che per soste- 
nere il loro paradosso impugnata avevano le Con- 
venute , era ben lontano dall' autorizzare un effet- 
to così assurdo, ed ingiusto . In fatti per ammettere 
questa eccezione , secondo i dettami del suddetto 
Codice era sufficiente che concorresse la circostan- 
za del nascondimento del parto, e le pruove dell' 
adulterio, alfine che nello stesso momento che ri- 
conpscevasi l'incapacità del marito, e gì' indicj 
gravissimi di delitto della moglie , desunti dalla 
stessa di lei condotta, non fosse del tutto ignoto 
anche Io strupatore , vero autore della manifesta- 
taci fecondità . Tale si è la ragionevole intelligen- 
za, che si deve dare all'articolo 3i3. del Codice 
civile Italiano . Concorrendo però nel caso presen- 
te tutti gli estremi dell'impotenza, del nascondi? 
mento , e dell' adulterio ne veniva per conseguen- 
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sa , che l'Attore si trovasse nell'eccezione, e non 
nella regola della legge . 

Ma le Convenute sonosi Fatte a combattere 'vi- 
rilmente l'interpretazione data dall'Attore alla te- 
stuale disposizione del suddetto articolo 3i3 soste- 
nendo : 

j. Che per il tenore del suddetto articolo l'adulte-' 
rio, e nou l'impotenza poteva» allegare dal pu- 
tativo padre, per non riconoscere il figlio parto* 
rito dalla di lui moglie nel caso che gliene 
avesse celata la nascita . 

a. Che per essere ammessi all'esercizio di tale 
azione vi doveva essere perciò nascondimento 
del parto fatto al marito, e che nel caso presen- 
te nou ai trattava , che di aver celata la gravi- 
danza alla Suocera sino all'ottava luna, alter- 
mine del quale periodo la si aveva alla medesima 
resa nota mediante apposito messaggio . 

3. Che l'adulterio unico mezzo per non riconosce- 
re il figlio non era nel caso presente provato, e 
che se anco lo fosse si dovrebbe presumere , che 
la figlia fosse piuttosto frutto del matrimonio , 
che dello stupro, secondo la regola legale: cum 
poisit, et illa adultera esse, et impube* defun- 
ctum patrem habuiise . 
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Affacciando ad una ad una tntte le accennate 
difficoltà coli' ordine che lesi sono esposte ti os- 
serverà prima di tutto , eh' erronea è l'interpreta- 
zione che all'articolo 3i3. viene data dalle Con' 
venute . In fatti è d'uopo distinguere la regola dal- 
l' eccezione , e riconoscere se l'eccezione sia appli- 
cabile a tutti e due li casi nella regola specificati. 
É di regola secondo questo articolo, che nn mari- 
to non può rigettare un figlio partorito da sua mo- 
glie, nè allegando la sua impotenza, ne il di lei 
adulterio . Ma questa regola soffre eccezione nel 
caso che la madre n'abbia celata la nascita, e 
questa eccezione comprende tutti due i casi nella 
regola specificati, tanto quello che non abbia po- 
tuto esserne padre a motivo d'impotenza, quanto 
l'altro che quantunque abile agli ufficj maritali 
possa provare , che il campo suo fu seminato, ed 
irrigato da altri . Per restare di ciò convinti basta 
leggere l'economia colla quale fu il suddetto arti- 
colo concepito. 

,, Il marito allegando la sua naturale impo- 
„ lenza ( dice il Legislatore ) non potrà non ri- 
conoscere il figlio , e non potrà non ricouo- 
„ scerlo ancora per causa di adulterio , purché 
„ non gliene sia stata celata la nascita, nel qual 
caso verrà ammesso a proporre tutti i fatti 
„ tendenti a giustificare non esserne egli il pa- 
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,j tire." La parola purché da cui incomincia 
1' eccezione si riferisce certamente ad ambidue 
ì cast precedentemente specificati , essendo cer- 
tissimo, che se il Legislatore avesse voluto limi- 
tarlo unicamente all'ultimo dei due casi , ren- 
devasi indispensabile, che vi avesse aggiunta la 
tassativa purché in caso d" adulterio ec. , il che 
avendo ommesso diede abbastanza a conoscere , 
che volle estendere l'eccezione ad ambedue ì 
casi. Le regole della sintassi grammaticale , e 
quelle della logica non ci permettono di dare 
una diversa interpretazione al surriferito artico- 
lo, ed è questa quell'interpretazione , che viene 
suggerita dal lume di ragione, e dalle massime 
di giustizia . 

E vaglia il vero.: è mai supponibile, che il Le- 
gislatore abbia tolto all'impotente marito quel di- 
ritto che- concesse al marito abile, di rigettare cioè 
come non suoi quei figli, la di cui origine una don- 
na colpevole circondò di misterj , e di tenebre ? 
Ridotto l'impotente dalla legge alla durissima con- 
dizione di non poter far annullare nn matrimonio , 
che formar deve il suo supplizio , non potrà nem- 
meno ricusare di riconoscere come suoi quei figli , 
che la stessa moglie colla sna condotta diede ab- 
bastanza a conoscere essere il prodotto de' suoi 
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disordini? Non è permesso di estendere le leggi 
odiose dai casi espressi ai non espressi , e rendere 
peggiore la condizione degli. uomini . 

Nè V esposizione , le discussioni, i motivi forma- 
no parte del cessato Codice civile , cosicché . vi ci 
si debba servilmente attenere siccome ad un au- 
tentico commentario . Esse non possono formare 
che un corpo di dottrine utile per le scuole di giu- 
risprudenza, ma perii loro pernicioso. Ecco per- 
chè il Legislatore non appose il sigillo della sua 
autorità se non alle ignude disposizioni del suo Co- 
dice , e per interpretarlo , ed applicarlo creò un 
corpo permanente di Magistrati, e dichiarò, che 
la giurisprudenza dei giudicati formerà l'unico at- 
tendibile supplemento del Codice etesso. Non v'à 
che l'uso, e la pratica che possa far conoscere 
quali inconvenienti potrebbero introdursi nel dare 
a certe leggi piuttosto un' interpretazione , ohe 
un'altra, e quanto vantaggio ne può ridondare 
dal restringerne, od ampliarne le disposizioni. 
L'esperienza è quella che retifica le teorie, essa 
è quella fiaccola che illumina il mondo . 

Peraltro per quanto di diligenza abbia usato 1* 
avversario Difensore nell 1 enucleare le disposizioni 
che all'articolo 3i3. diedero i Consiglieri , i Legi- 
slatori, i Tribuni, non gli riuscì di trovare alcu- 
no di essi, die di sostenere siasi azzardato, ohe un 
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marito non possa nel caso , che le cupe direzioni 
della moglie ne facciano presumere l'infedeltà , al- 
legare siccome prova del di lei adulterio la propria 
impotenza . Nè v' era in fatti alcuno , che a dispet- 
to della legge che lascia il marito in facoltà di 
proporre tutti i fatti tendenti a giustificare non 
esserne egli il padre , potesse immaginarsi di esclu- 
dere il più essenziale . Ciò essendo fuori di contro- 
versia ne viene per legittimo corollario , che se ia 
sussistenza di quella legislazione si poteva allegare 
l'impotenza come prova di adulterio , allegare la 
si avesse potuto altresì come mezzo per non rico- 
noscere i figli . 

Ma non fu celata la nascita, dice l'avversario 
Difensore, dunque non sarebbe giammai applicabi- 
le la disposizione della legge al caso per difetto 
della condizione richiesta. Tutto al più fa dissi- 
mulata la gravidanza alla Suocera sino agli ultimi 
istanti , ma ciò non basta perchè il voto del legi- 
slatore sia soddisfatto . Ma non è questo il caso di 
dire : idre leges non hoc est nerba earum tenere , 
sed vini , ac potestatem; rion è questo il caso dì 
consultare lo spirito, e la mente del legislatore 
pi uttostochè attenersi al suono delle parole? La 
nascita d' un figlio non ne suppone un precedente 
concepimento , ed una novimestre gestazione , do- 
po la quale il parto viene alla luce? Con questa 
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espressione di nascita non è e v ideate, che il legi- 
tl attive ha voluto colpirne tutti i periodi , tutti gli 
avvenimenti, tut« i fenomeni, che il dare V esi- 
rtenza ad un nostro simile suppone ? Se per nasci- 
ta non si volesse intendere senon il momento in 
cui la donna li sgrava, 'sì onderebbe, nel più palpa- 
bile assurdo . In fatti sarebbe questo un supporre, 
che un marito che coabita con sua moglie , che 
vede il di lei ventre tumefarsi, le mestruazioni so- 
primersi , le poppe divenir turgide , e comparire 
in una parola tutti i segni della fecondità, doves- 
se ignorare perfettamente qnale sia lo stato in cui 
si trova sua moglie , cosicché fosse sufficiente a la- 
sciarlo nella sua inscienza crassa , e supina l'invo- 
larsi ai suoi occhi, allorché si tratta di deporre il 
feto, quasicchè anche questo avvenimento losse 
susseguitalo da indizj chiarì , e manifesti sopra i 
quali non é possibile di fare illusione , e nemme- 
no al li più spensierati , e letargici . Parlando il le- 
gislatore di nascita , tutti i periodi, gli avveni- 
menti, ed i fenomeni dunque comprende, che il 
parto di una donna suppone . 
Ciò posto si potrà egli dire, che nel novero non 

trovisi la signora P di quelle donne , che il 

legislatore suppone , che spinte dalle rampogne di 
una coscienza colpevole , cercano di celare la rea 
«rigine del germe di cui veggono a loro dispetto 
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comparire i segni infallibili del successivo svilup- 
po? A cos'altro era diretto il voler farsi supporrò 
nel corso regolare di sue purgagioni , l' aver cerca- 
to di richiamare il marito a quel talamo, che da 
tanto tempo aveva abbandonato , l'aver incaricato 
un sacro oratore , un direttore di coscienza a farsi 
messaggiere della di lei gravidanza alla Suocera ? 
Questa stessa foggia di manifestazione inaudita nel 
suo genere , e senza esempio , non equivale alla 
confessione del fallo , al nascondimento del parto? 
Ciò direbbesi senza il discorso morale del messag- 
giero sul perdono delle ingiurie , non meno che sul 
rassegnarsi ai casi fatali , che non amettono rime- 
dio, ma dopo questo discorso chi non vede il de- 
litto della signora P . . . . . dipinto in tela coi più 
vivi colori chiude gli occhi alla luce di splendidis- 
simo giorno . 

E sia pur vero , che l'ambasciata sia stata fatta 
alla Suocera, è peraltro certo, che il marito si tro- 
vava in una cosi profonda ignoranza dì tutto , ohe 
ne fu dalla madre reso consapevole , e che ne palesò 
l' alto suo stupore , come si è proposto a provare 
cogli articoli dimessi sub X . 

Ecco però le circostanze del caso nostro. Per ot- 
to mesi la fecondità è un mistero per tutti, fuorché 
per la signora P . . . . e i di lei aderenti , nè mol- 
ta fatica aveva ella ad impiegare per dissimular» 
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Io stato critico, in cui versava , attesa la separa- 
zione d'appartamento , di letto , di mensa in cui si 
trovava dal marito. Dopo gli otto mesi si fauna 
manifestazione , che vince Io stesso nascondimento 

nel convincere la signora P del suo fallo . 

Sulle prime si vede 1* avvilimento della colpa in 
seguito U coraggio della disperazione. E si dirà , 
che non concorre la condizione dalla legge impre- 
teribilmente prescritta? 

Nè giova allegare , che per legge la madre po- 
trebb' essere adultera, « non pertanto la figlia le- 
gittima, poiché siamo nel caso dell'altra legge, che 

'IT. non poteva generare, e che ne forma 

I* eccezione . Sarà dunque vero , che in tesi gene- 
rale : potest et Ma adultera esse , et impubes in 
ej'us virum patrem habere : ma la regola non a lno- 
go se il padre : in ea valetudine fu.it ut generare, 
non poterai . Ecco dunque atterrate tutte le diffi- 
coltà, e dimostrato, che non verrebbe meno l'azio- 
ne dell'Attore per far decidere gl'illegittimi natali 
della figlia della signora P ..... se anche attene- 
re ci sì dovesse alle disposizioni di quel Codice , 
ch'era in osservanza quand'essa respirò le prime 
anre di vita . 

Ala ritornando alle vie già calcate non v' è un 
errore più madornale di questo . La figlia nascen- 
do nel i5o8 togliere non poteva al putativo suo 
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■padre i diritti acquistati nove anni prima della di 
lei nascita cioè nel 1799 epoca del suo matrimo- 
nio. La legislazione, che allora vigeva gli promi- 
se, che se conseguire non potesse per vizj di con- 
formazione negli organi genitali L lini del matri- 
monio , potrà allegando questo suo impedimento 
dirimente , far dichiarare nullo il contratto , e gli 
promise del pari , che questo giudizio d' impoten- 
za romperà ogni apparente legame tra lui, e li par- 
ti dati alla luce dalla supposta sua moglie. Que- 
st'è la fede con cui s' impose la maritale catena , 
fede, che tutte le rivoluzioni sociali , tutti i can- 
giamenti di legislazione non potevano distruggere - 
Siffatto diritto di rigettare come illegittimi i par- 
tì della signora P allegando la propria im- 
potenza , lo aveva di già irrevocabilmente acqui- 
stato al comparire di quella nuova legislazione 
che porta in fronte la massima, che non farà effet- 
ti retroattivi, e continuava a conservarsene in pos- 
sesso di tale diritto quando nacque la figlia della 
signora P Come dunque abbia questa fan- 
ciulla acquistato un diritto opposto per diametro , 
e distruttore di quello dall'Attore tanti anni pri- 
ma acquistato , e di cui se ne trovava in possesso 
non lo si sa concepire, certo è però ch'ella vorreb- 
be, che la sua nascita avesse spogliato f Attore 
d'uni, facoltà, che il nuovo Codice gli a anzi pre- 
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servato. Ma siccome non possono esistere nello 
stesso tempo due diritti insieme pugnanti, e con- 
tradditori,, così l'ultimo dee cedere al primo , come 
tra due acquirenti la stessa cosa , o lo stesso dirit- 
to d'ipoteca prevalaet jitre , qui praevenit tem- 
pore . 

E tanto più ciò dev'essere, che se per qualun- 
que più strana ipotesi la legislazione intermedia 
avesse qualche lesione recato al diritto dell'Atto- 
re, l'attuale ne io à ristabilito, cosicché egli ne 
deve godere in tutta l'estensione d'integrità . Re- 
pristinati i matrimoni T le ' grado di dignità di 
cui rivestivali quella legislazione sotto il di cui 
impero furono auspicati, devono godere di tutti i 
correlativi attributi, nè dei regolamenti ch'ebbe- 
ro nn' effimera durata , e che furono apportatori al 
mondo di strane massime sovversive di ogni mora- 
le , e religioso precedente sistema , devono avervi 
per alcun modo attentato, e lasciati i desolatorj 
vestigi del loro funesto passaggio . Sarà forse per- 
messo di demordere dalle due legislazioni, l'antica 
c la nuova, che si danno fraternamente la mano, 
per donar protezione e favore a dei bastardi adul- 
terini? Nobile motivo invero per sorprendere la 
leggi dell'ordine civile, e per fare dei miracoli I 
Questi bastardi adulterini pretendono di conserva- 
re nn titolo di legittimità, non già col difendere il 
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loro stato attuale, allegando delle concludenti ra- 
gioni , ma obbligando al silenzio il di loro contrad- 
ditore , ed in tal guisa togliendo il loro usurpo al 
pericolo della discussione . Sono essi dei cieci, che 
per rendere eguale la loro parte nel misurarsi con 
coloro che godono l' uso dei loro occhi , cercano 
di trascinarli in un'oscura caverna . 

Nè si dica, che si tratta di spogliare un'inno- 
cente fanciulla del di lei pregiev olissimo stato di 
figlia legittima, e di erede di un pingue patrimo- 
nio, poiché essa non poteva avere, e non ebbe mai 
questo stato se non nei desiderj di sua madre , e 
nell' immaginazione delli di lei Difensori, indarno 
in fatti presume di esser figlia di un uomo, che 
non poteva generarla , indarno con un titolo, che 
mai non ebbe, d'insignorire presume colla di lui 
fortuna. E non solo tìtolo non ebbe giammai di 
(j nello stato , che vanta, ma nemmeno possesso . Il 
registro di nascita dal padre non firmato, i di lui 
riccorsi affinchè di padre non se gli desse la quali- 
tà nei pubblici atti , la domanda giudiziaria diret- 
ta a far dichiarire i di lei natali illegittimi, una 
Convenzione transitoria in cui se le rifiuta il tito- 
lo di figlia, ecco una serie di documenti ch'esclu- 
dono in lei ogni fondamento per allegare un pos- 
sesso di stato . Sono questi i Diplomi, di cui do- 
vrà un giorno ringraziare sua madre , e che segna- 



larono i suoi primi vagiti. Se chi sa di non esserle 
padre nell'ordine di natura, non vuol riconoscerla, 
lode, e non biasimo deve meritare. 

Né gì adduci clie 1' Attore coli 1 assoggettarsi ad 
alimentarla se ne dichiarò il padre. Sino a che 
qualche dubbio rimane sul di lei stato , sino a che 
non venga pronunziato un giudieio, che lo deter- 
mini, egli non poteva rifiutarsi di farlo, e rifiutan- 
dosi ne sarebbe stato costretto . Gli alimenti d* al- 
tronde nou furono giammai considerati un titolo 
di paternità , un riconoscimento di filiazione . Se 
figli si dovessero considerare tutti quelli che vi- 
vono dei nostri averi e della noslra industria sa- 
rebbe bene estesa la famiglia anche dei celibi . 
Se l'Attore continuasse a soccorrere questa fan- 
ciulla, anche dopoché fosse stato giudicato non es- 
sergli figlia, acquisterebbe ella per ciò solo una 
tale qualità? 

Maledetta la pietà, che distrugge la giustizia: 
ecco la risposta che dà l'oracolo divino a tutte le 
geremiadi sull'infelicità di questa fanciulla, che 
vengono impiegate dall' avversario Difensore per 
commuovere il Giudice. Esso conosce peraltro , 
che anche questi sono mezzi di prevaricazione me- 
no odiosi, e .vili, ma non peraltro meno indegni 
di quelli dell'oro . Esso giudica nel silenzio delle 
passioni, e ri arma della inflessibilità della legge. 
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Se in tutte le cause ebbe d'uopo il Tribunale dì 
penetrarsi di queste massime di giusto rigore , nel- 
la presente è d'uopo che se ne provveda con più 
di sollecitudine , e di diligenza, mentre quel cuore , 
che deve deporre allorché entra nel tempio della 
Giustizia 3 si trova in mille guise pericolosamente 
assalito dagli artifici di donne, che piangono la 
perdita del marito j del padre, dello stato , delle 
fortune , e dall'eloquenza di sommi oratori . 

Ma se l'autorità della legge, la forza della ra- 
gione, la necessità degli esempj conservano qual- 
che grado di potere presso ai Tribunali non può 
dubitare l'Attore, senza offesa della Giustizia, che 
previa Sentenza interlocutoria sia di ammissione 
degli articoli probatorj , che della prova da farsi , 
mediante esperti in Medicina , e Chirurgia sul fat- 
to della di lui impotenza , che oltre alle prodotte 
Consultazioni, e Certificati crédesse necessàrio di 
ordinare, ammessi vengano i due articoli del suo 
libello, l'uno di nullità del suo matrimonio per il 
dirimente impedimento della precedente, e perpe- 
tua sua impotenza , I? altro della illegittimità dei 
natali della fanciulla partorita dalla signora P . . , 
che non può essere certamente figlia di esso Atto- 
re, e che invece è frutto dell'incontinenza , e dei 
disordini della propria madre , cosi esigendo ogni 



